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La seduta comincia alle 14. 
D E AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della tornata precedente. 
P E E B I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 

ha chiesto di parlare sul processo verbale. 
Ne ha facoltà. 

CAVAGNAEI. Onorevoli colleghi, credo 
di rendermi interprete del pensiero della 
Camera, associando una parola di augurio 
ai voti espressi dalla Commissione d'inchie-
sta per il Palazzo di Giustizia, affinchè il 
suo degnissimo presidente, l'illustre sena-
tore Frola, si rimetta completamente, e 
al più presto, della indisposizione che lo 
ha colpito, e in modo che essa, la Commis-
sione, possa riprendere, con la abituale ala-
crità, e condurre a termine, fin dove è pos-
sibile, nel termine prefisso, i suoi lavori. 

Ad esprimere tale augurio sono animato 
anche dal desiderio che cessi il dilagare 
malsano e febbrile di insinuazioni, inven-
zioni, sospetti et similia, che in mancanza 
di notizie ufficiali e positive, minacciano di 
turbare la coscienza del nostro paese. E 
non ho altro da aggiungere. 
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F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

~ P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. A nome del Governo, mi associo, 
con tut to lo slancio del cuore, e per la pri-
ma e per la seconda parte alle nobili parole 
pronunciate dal collega Cavagnari. ( A p -
provazioni). 

AMICI G I O V A N N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AMICI G I O V A N N I . A nome della Com-

missione d'inchiesta, ringrazio l 'onorevole 
Cavagnari di avere espresso questo augu-
rio, al quale la Commissione si associa con 
tut to l 'animo. 

Posso però assicurare la Camera che il 
presidente Frola ha comunicato recente-
mente che egli è uscito dal periodo più pe-
ricoloso della sua malatt ia e che in breve, 
anzi nella settimana, saranno riprese le se-
dute della Commissione. 

Mi auguro, infine, che la Commissione 
possa adempiere, e lo adempirà sicuramente, 
il suo dovere nei termini fìssati dalla legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il processo 
verbale. 

(È approvato). 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura degli 

omaggi pervenuti alla Camera, sjj 
D E L B A L Z O , segretario, legge: » 
Dal ministro delle poste e dei telegrafi. 

Commissione reale per il riordinamento dei 
servizi postali e telegrafici. Relazione a Sua 
Eccel lenza il ministro delle poste (in 6 vo-
lumi), copie 300. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ra-
sponi, di giorni 5 ; Fal let t i , di 5 ; per motivi 
di salute, l 'onorevole Speranza, di giorni 10; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli : Messe-
daglia, di giorni 10 e Borsarelli , di 3. 

(Sono conceduti). 

Commemorazione dei senatore 
vice-ammiraglio Giuseppe Paiumbo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Di Palma. 

Ne ha facoltà . 

D I P A L M A. Onorevoli colleghi, un sin-
cero sentimento di rimpianto e di cordoglio 
mi ha suggerito di chiedere la parola per 
commemorare un illustre ammiraglio scom-
parso ieri serenamente a Napoli, dopo una 
vita egualmente serena, vissuta sul mare. 
Parlo del vice ammiraglio Giuseppe P a -
iumbo, senatore del Regno. (Bravo!) 

Dell ' i l lustre ammiraglio (che fu ministro 
della marina nel Gabinetto Pel loux e sotto-
segretario di S tato due volte, con Racchia e 
con Brin) avrebbe voluto, assai più degna-
mente e al tamente di quello che a me è con-
sentito, parlare in quest'Aula il vice-ammi-
raglio Bet to lo , il quale, impossibilitato ad 
essere presente per imprescindibili impegni, 
mi ha dato incarico di parlare anche a suo 
nome, e di proporre che la Camera invii 
alla famiglia dell 'estinto le condoglianze sue 
sincere. 

Di Giuseppe Paiumbo ammiraglio e ga-
lantuomo, non si potrebbe mai parlare ab-
bastanza. 

Di lui si può dire che fu una grande 
anima in picciol corpo. 

Molti di voi lo ricorderete quando al 
banco del Governo quale ministro della 
marina, seppe portare qui nell 'Aula par-
lamentare t u t t a quella sua semplicità, 
t u t t a quella sua modestia, che furono sue 
doti inseparabili durante la sua non breve 
carriera di marinaio, qualità che non lo 
abbandonarono mai, nemmeno quando egli 
raggiunse i gradi più alti della gerarchia 
militare, nemmeno quando fu investito del-
l 'autorità di uomo di Governo. 

L a sua integrità di carattere e di co-
scienza sarà ricordata con ammirazione pro-
fonda da chiunque, nella vita militare, nella 
vi ta politica e nella vita privata ebbe oc-
casione di constatare ed apprezzare quello 
squisito sentimento di rettitudine scrupo-
losa che non si scompagnò mai da lui. 

Semplicità, integrità e modestia furono 
in lui pari al valore professionale. I l mi-
nistro della marina verrà oggi a ricordarvi 
come l 'ammiraglio Paiumbo, ottimo coman-
dante di navi, seppe anche essere ottimo 
ammiraglio^ accoppiando alla perizia mari-
naresca, ardimento oculato e sagacia di con-
dottiero. 

Prese parte alla campagna di Lissa: e mi 
si permetta qui ricordare un commovente 
episodio della carriera di Giuseppe Paiumbo. 
Dopo trentacinque anni dalla infausta gior-
nata di Lissa, quando ancora le navi d ' I -
tal ia non avevano più salpato le acque do-
lorose, per la prima volta egli, imbarcato 
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sulla Lepanto, nave ammiraglia, por tò le 
navi d' I ta l ia in quelle acque, e passando 
accan to all'isola fatale, inalberò sulla nave 
ammiraglia il segnale di: Pace agli estinti 
compagni di Lissa — Viva il Re d'Italia ! 

Eicordiamolo con devozione ! Quel mo-
mento solenne e quel segnale non solo fe-
cero f remere t u t t i i pe t t i dei marinai d ' I-
tal ia, e forse anche gli acciai delle nost re 
navi poderose. Quel f remito si ripercosse 
in t u t t a I ta l ia , scotendo la coscienza na-
zionale, risvegliando in t u t t i noi, col ri-
cordo doloroso di Lissa, l ' amore e l 'aspira-
zione per una marina grande e for te . ( Vive 
approvazioni). 

Come ministro della marina, Giuseppe 
Pa lumbo ebbe la visione della grande Ar-
mata . Venuto al potere in un momento dif-
ficilissimo, dopo un periodo non breve di 
crudel i economie nel bilancio, le quali fe-
cero rap idamente precipi tare l ' I ta l ia dal 
terzo al sesto posto f ra le potenze mari-
nare, l 'ammiraglio Pa lumbo preparò un pro-
gramma navale , la cui spesa ammontava a 
circa mezzo miliardo; ma per ragioni che 
non è il momento di rievocare, quel pro-
gramma non ebbe fo r tuna : il Palumbo dovè 
r inunziare al programma, e col programma 
anche al potere. Pochi mesi dopo, con l 'a-
nimo tranquil lo e con la coscienza dir i t ta , 
egli abbandonava il potere, e r i to rnava al 
mare, a quel mare che fu la sua vera vi ta , 
la sua più grande passione. 

He si volesse con un esempio dimostrare 
quello che possa il mare nella formazione 
del ca ra t t e r e di un uomo, ben sarebbe op-
por tuno r icordare Giuseppe Palumbo, nel 
quale erano mirabilmente fuse le più squi-
site qual i tà del cuore con le doti più pre-
ziose dell 'uomo di mare. 

Ed anche uscito dalla marina, nel 1905, 
pe r l a legge dei limiti di età, anche lontano, 
egli continuò sempre ad amare il suo mare 
e le sue navi , chiuso nel silenzio della sua 
modesta casa, sempre amorevolmente ctSSl"" 
stito da figlioli e dal f ratel lo Luigi, al tro 
valoroso ammiraglio. 

Coloro che hanno po tu to raccogliere l'e-
stremo anelito del morente, avranno certo 
sorpreso negli occhi s tanchi di lui un ult i-
mo vivido lampo di int ima sodisfazione; il 
b ravo ammiraglio è sceso nella tomba, col 
conforto di aver po tu to assistere, prima di 
scomparire per sempre dalla scena della vita, 
alle gesta gloriosamente compiute dalla ma-
rina, nella recente campagna di Libia, per 
la grandezza d ' I ta l ia . {Bravo!) 

E così l ' anima sua nobilissima s'è stac-
cata dal corpo affievolito, dopo aver cono-
sciute, con le sodisfazioni del mare, anche 
t u t t e le asprezze e t u t t i i dolori della vi ta . 

La nuova generazione dei marinai d ' I t a -
lia, degna continuatr ice delle v i r tù di quelle 
che la p recede t te ro , s'inchini r iverente di-
nanzi alla tomba di Giuseppe Palumbo; e 
dalla memoria di lui t ragga nuovo esempio 
e conforto per perseverare sempre più sulla 
sacra via del dovere, sul nobile sentiero di 
ogni vi r tù civile e militare. (Vive approva-
zioni — C ongratulazioni). 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-

la marina. Sento il bisogno anz i tu t to di rin-
graziare l 'onorevole Di Palma per le pa-
role che ha r ivol to alla memoria del l 'am-
miraglio Giuseppe Palumbo. 

I l Pa lumbo, anima di marinaio e di ar-
t i s ta , è s ta to una delle più nobili figure 
della nostra marina. Na to nel 1840; a soli 
sedici anni guardiamarina , prese pa r t e alla 
campagna del 1860-61 ; e, per la condot ta 
t e n u t a nell 'assedio di Gaeta e nei f a t t i 
d ' a rme di Messina, f u decorato con la me-
daglia al valor mili tare. In seguito, egli 
prese pa r t e alla campagna del 1866 ed alla 
campagna d 'Afr ica del 1887, dove pure si 
distinse. 

Era i comandi naval i eserci ta t i dal Pa-
lumbo mi piace di r icordare in par t icolare 
quello della Vettor Pisani, con la quale 
fece un viaggio di circumnavigazione, du-
r a n t e il quale egli compiè parecchie mis-
sioni poli t iche, coronate da successole fece 
eseguire important i rilievi topografici ed 
investigazioni talassografiche che furono 
oggetto di compiac mento da pa r t e di scien-
ziati di t u t t i i paesi, specialmente da pa r t e 
di quelli che col t ivano gli s tudi biologici. 

F u comandante in capo di t u t t e le forze 
naval i r iunite; e fu depu ta to , senatore, sot-
tosegretar io per la marina e ministro della 
marina. In t u t t e queste cariche egli di-
mostrò sempre le sue qual i tà di mente e di 
cuore : a l to sent imento del dovere, re t t i tu-
dine, modest ia ed abilità professionale. Ma 
le doti prevalent i del suo t e m p e r a m e n t o 
furono quelle della bontà e della genti-
lezza dei modi, per le quali egli si ca t t ivò 
l 'animo di t u t t i coloro che l 'avvicinarono 
o che furono alla sua d i re t t a d ipendenza. 
(Approvazioni). 

Sia il ricordo di t a n t e v i r tù esempio ai 
figliuoli desolati e di conforto al suo dilet-
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tissimo compagno e fratello, contrammi-
raglio Luigi Palumbo, nn altro valoroso e 
modesto, uscito anche esso prima del tempo 
dalle file dell 'armata. 

E vada alla memoria del vice-ammi-
raglio Palumbo il saluto riverente del Go-
verno e l'omaggio affettuoso della marina 
che l 'ebbe figlio e capo dilettissimo. ( V i v e 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Palma 
e il ministro della marina sono stati elo-
quenti interpreti dei sentimenti della Came-
ra e del Governo; e di gran cuore io m'associo 
alle nobili parole da essi, pronunciate per 
ricordare le doti e le virtù del viceammira-
glio Giuseppe Palumbo, già deputato per 
Castellammare, poi senatore del Eegno. 

Giuseppe Palumbo spese per l 'Armata le 
migliori energie; mostrò il suo valore in tre 
campagne di guerra; fece degnamente parte 
delle Camere legislative e del Governo. 
Come ha detto benissimo il collega Di 
Palma, Giuseppe Palumbo aveva, in un 
eorpo esile, un animo forte, dalla tempra 
dell 'uomo di mare: aveva un animo buono 
e gentile: un'alta coscienza del dovere, un 
grande amore per l 'Armata, un desiderio 
ardente di vedere accrescersi la potenza 
marit t ima dell ' Italia. I l di lui nome ben 
meri ta di essere ricordato con onore e con 
rimpianto. ( V i v i s s i m e approvazioni). 

Pongo a partito la proposta dell 'onore-
vole Di Palma che siano inviate per tele-
grafo le nostre espressioni di cordoglio alla 
famiglia del compianto estinto ed alla sua 
c i t tà natale. 

{La Camera approva ad unanimità). 

Iiterrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole ministro della guerra an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla in-
terrogazione presentata dall 'onorevole de-
putato R a v a « per sapere da Sua Eccel -
lenza il ministro della guerra per quali ra-
gioni nessuna delle domande di pensione 
(presentate ora è un anno) dai veterani del 
comune di Piano del Voglio (Bologna) sia 
s tata ancor liquidata, nè alcuna risposta 
data alle preghiere del municipio ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l presidente 
della Commissione pei veterani, con sua re-
cente le t tera , ha assicurato che entro il 

mese di marzo prossimo saranno espletate 
tut te le domande regolarmente presentate 
dai veterani per ottenere l 'assegno vita-
lizio. 

« Per tanto non è da dubitarsi che sa-
ranno ben presto esaminate anche le do-
mande di assegno presentate dai veterani 
del comune di Piano di Voglio (Bologna) 
a cui si riferisce l ' interrogazione. 

« II ministro 
« S P I N G A R D I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria e 
commercio annuncia di aver dato risposta 
scrit ta all ' interrogazione presentata dall 'o-
norevole deputato Cérmenati « per cono-
scere i motivi che ritardano la pubblica-
zione del regolamento per l 'esecuzione della 
legge sulla sistemazione dei bacini mon-
tani ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l regolamento 
per la esecuzione della legge sulla sistema-
zione dei bacini montani si sta compilando 
dal Ministero dei lavori pubblici d'accordo 
con questo di agricoltura, il quale per parte 
sua non manca di promuoverne la sollecita 
pubblicazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e pei telegrafi 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dall 'onorevole de-
putato D'Oria, «per conoscere se e come 
intenda provvedere a una sistemazione de-
gli uffici postali e telegrafici alla Spezia, 
più consona allo sviluppo continuo dei ser-
vizi in quella importante c i t tà ed alle nor-
me dell'igiene ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Onde provve-
dere ad una migliore sistemazione degli uf-
fici postali e telegrafici in Spezia l'Ammi-
nistrazione postelegrafica aveva fat to ri-
cerche di locali adatt i . Essendo però tal i 
ricerche riuscite infruttuose, il municipio 
di quella c i t tà avrebbe ora proposto di co-
struire a proprie spese un apposito edifìcio 
e di darlo in affitto a questa Amministra-
zione. 

« I l Ministero ha accolto favorevolmente 
l 'offerta e, per quanto consta, quell'ufficio 
tecnico municipale starebbe ora preparando 
il progetto particolareggiato di tale edifìcio 
il quale dovrebbe essere disponibile per il 
30 aprile 1915, cioè alla scadenza dei con-
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t ra t t i d'affìtto dei locali attualmente oc- j 
capati. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'istruzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dall' onorevole 
Samoggia, « per sapere se non creda di 
dovere fare conservare 1' indovinatissimo 
congiungimento dei palazzi capitolini a Ro-
ma, che, quanti non sono animati da iste-
rismi artistici, trovano lodevole sotto ogni 
punto di vista ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per rispondere 
a questa interrogazione ho dovuto atten-
dere il parere del Consiglio superiore per le 
antichità e belle arti (sezioni I I e I I I ) che 
è stato emesso nella seduta del 14 corrente 
ed è del seguente tenore: « I l Consiglio su-
periore per le antichità e le belle arti, presa 
cognizione della lettera 28 gennaio 1913 del 
sindaco di Roma, e di ta t t i i precedenti 
a t t i e documenti relativi alla congiunzione 
dei palazzi capitolini ; 

« Conferma unanime il voto del 26 no-
vembre 1909 col quale riconoscevasi che l'or-
ganismo della Piazza del Campidoglio, lo 
stile dei suoi edifici monumentali, i ricordi 
di gloria da essi richiamati, la solennità 
dell 'arte michelangiolesca ordinatrice del-
l 'augusta sede del comune, non comportano 
mutamenti di sorta ; 

« Conforta il ministro dell'istruzione non 
soltanto a negare il suo consentimento a 
qualsiasi progetto di congiungimento defi-
nitivo dei tre palazzi capitolini, ma ad in-
giungere senz'altro la demolizione di quello 
provvisoriamente eseguito nel 1911 e che, 
ad onta dei voti ripetutamente espressi an-
cora deturpa la piazza di Michelangelo ; e 
dà il suo parere favorevole all'esecuzione 
di ufficio, se necessaria, d i t a l e demolizione, 
ai sensi ed agli effetti dell'articolo 4 della 
legge 20 giugno 1909, n. 364 ». 

« II sottosegretario di ¡Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dall'onorevole depu-
tato Chimienti « per avere notizia precisa 
dei t ra t t i costruiti sul progettato doppio 
binario sulla Bologna-Brindisi , dal 1909 ad 
oggi ». 

, R I S P O S T A S C R I T T A . — « Dopo il 1909r 

sulla linea Bologna-Brindisi venne attivato 
il doppio binario nei t rat t i Faenza-Forlì. 
(1° marzo 1910), Forlì-Forlimpopoli (1° set-
tembre 1910), Forlimpopoli-Savignano (18 
febbraio 1911),. Savignano-S. Arcangelo (20; 
dicembre 1910), S. Arcangelo-Rimini (15 set-
tembre 1910) e Foggia-Incoronata (26 gen-
naio 1910). 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dall'onorevole depu-
tato Chimienti « per sapere quando saranno 
ripresi e condotti a termine i lavori di am-
pliamento e di arredamento riconosciuti 
urgenti alla stazione ferroviaria di Brin-
disi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I lavori per l'am-
pliamento della stazione di Brindisi furono 
ripresi il 26 gennaio ultimo scorso, e si pre-
vede di poterli ultimare entro la prossima 
estate ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno di oggi è quella del-
l'onorevole Pala, al ministro delle poste e 
dei telegrafi, « per sapere se non creda con-
veniente ed equo nell'interesse pubblico di 
completare l 'attuale servizio postale nella 
frazione di San Teodoro (Posada), dispo-
nendo che la posta sia colà rimessa alla 
vettura automobile, non nella sola andata 
o nel solo ritorno da Terranova a Nuoro e 
viceversa, ma nelle due fermate che neces-
sariamente deve colà effettuare la stessa 
carrozza, facendo così cessare le giuste do-
glianze che il limitato servizio attuale ha 
sollevato in quella importante popola-
zione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste ed i telegrafi. Le pratiche per 
la istituzione della seconda corsa fra San 
Teodoro e lo Stradale in coincidenza con 
l'automobile Terranuova-Nuoro non si era-
no sinora potute fare per le speciali con-
dizioni di bilancio. 

Ora però sono state avviate; si è già im-
pegnata la relativa spesa e si spera che col 
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1° aprile prossimo potrà essere iniziata la 
seconda corsa domandata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare S6 Sl£t sodisfatto. 

PALA. Prendo atto con piacere delle 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per le poste e lo ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Colonna di Cesarò, ai mini-
stri dei lavori pubblici e dell'interno « sul-
l'inqualificabile trascuratezza nel provve-
dere all' anticipo chiesto dal comune di 
Santa Teresa di Riva per il completa-
mento urgentissimo dei lavori di argina-
zione del torrente Savoca ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Boc-
coni al ministro dei lavori pubblici, « per sa-
pere come intenda siaprovveduto ad elimi-
nare le deficienze negli impianti e nel nu-
mero del personale alla stazione di Falco-
nara che hanno causato lo scontro dei treni 
nella sera del l ' l l gennaio 1913 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l collega interrogante desi-
dererebbe che fosse rimesso lo svolgimento 
della sua interrogazione ai primi giorni del-
l 'entrante settimana. 

P R E S I D E N T E . Ma gli onorevoli inter-
roganti non possono proporre questi differi-
menti ! . . . Vuol dire che l'onorevole Bocconi 
potrà ripresentare la sua interrogazione. 

Segue quella dell' onorevole Eugenio 
Chiesa all'onorevole ministro di grazia e 
giustizia e dei culti « sulla necessità di af-
frettare il pubblico giudizio nei procedi-
menti iniziati dopo i fatt i di Roccagorga 
con arresti repressivi che appaiono tanto 
più arbitrari, in quanto è lasciata libertà 
agli autori dell'eccidio ». 

Veramente quest'interrogazione potrebbe 
essere unita a tutte le altre che saranno 
svolte insieme con le interpellanze concer-
nenti i fatti di Roccacorga. 

Comunque, se l'onorevole sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia lo crede 
opportuno, ha facoltà di rispondere. 

GALLINI , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. L'onorevole Eu-
genio Chiesa si limita a chiedere il parere 
del Governo sulla necessità di affrettare il 
pubblico giudizio intorno ai delittuosi e di-
sgraziati fatti di Roccagorga. 

Ora io posso assicurare l'onorevole Chiesa 
che il procedimento penale procede con la 
maggior sollecitudine tanto sul luogo quanto 
a Roma. 

Non posso dare molti particolari, perchè 
si t ra t ta di un'istruttoria in corso e com-
prenderà l'onorevole Chiesa che ogni affer-
mazione fat ta qui, può essere pregiudizie-
vole alla procedura giudiziaria; ma posso 
assicurarlo intanto, circa lo stato dei dete-
nuti, che sopra trentasei imputati la sezione 
d'accusa ha legittimato l 'arresto per sei, e 
per gli altri trenta attende l'istruttoria, de-
legata ad un consigliere della sezione istrut-
toria che ha termini fìssi, che vanno a sca-
dere il 19 corrente. 

Posso anche dirgli che la imputazione è 
quella dell'articolo 190 del codice penale, e 
che la istruttoria non si limiterà a prendere 
in esame le singole responsabilità, ma esami-
nerà nel complesso le responsabilità collet-
tive^ Di fronte alla morte di sette persone 
ed al ferimento di moltissime altre si esa-
minerà anche la condizione di cose, che fu 
creata dalla violenza e dalla resistenza al-
l 'autorità ed alla forza pubblica, ed anche 
se i colpevoli si fossero proposti dei fini de-
littuosi nelle loro manifestazioni. Ad ogni 
modo, come vede l'onorevole Chiesa, si 
t ra t ta di una istruttoria complessa per il 
numero delle persone e per la condizione 
diffìcile, in cui ci si trova dovendo accer-
tare delle responsabilità collettive, ma io 
10 posso assicurare che non si trascurerà 
nulla perchè sollecitamente l ' istruttoria sia 
chiusa e siano rinviati i colpevoli a giudizio. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Eugenio 
Chiesa ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

CHIESA E U G E N I O . La risposta del-
l'onorevole sottosegretario di Stato è stata 
adeguata in quanto riflette la prima parte 
della mia interrogazione, perchè egli ha 
detto che l 'istruttoria sarà sollecita, che le 
famiglie degli arrestati dovranno attendere 
11 responso del giorno 19, e che dei trenta 
arrestati soltanto sei furono mantenuti in 
arresto. 

Egli ha creduto di rispondere, indipen-
dentemente dalle interpellanze, che svolge-
remo oggi, e di ciò lo ringrazio. 

Debbo però osservare che, se la istru-
zione del processo è stata affidata ad un 
magistrato della Corte d'appello, quasi ad 
apparenza di maggior solennità, di fatto il 
giudizio della Sezione di accusa sarà inap-
pellabile. 
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Avrei preferito che egli non solo dicesse: 
vedrà la giustizia se costoro sono colpevoli 
anche del complotto e della resistenza; ma 
essa vedrà anche se coloro, che sono autori 
-dell'eccidio hanno una responsabilità supe-
riore a quella degli altri. 

Ad ogni modo, onorevole sottosegretario 
di Stato, mi permetto di farle presente 
una cosa, ed è che proprio, mentre la giu-
stizia dovrebbe aver larga e libera la via, 
là, a Roccagorga, stanno permanentemente 
funzionari, che sono stati autori del fatto; 
delegato, maresciallo dei carabinieri, cara-
binieri rimangono a Roccagorga, essi, che 
hanno avuto parte in quell'eccidio. 

10 giudico questo fatto assolutamente 
anormale ed inconcepibile con la giusta e 
serena istruzione dei fatti . Veda onorevole 
sottosegretario di Stato è cosa grave quella, 
che accade a Roccagorga nel momento, 
in cui deve essere pronunciato un primo 
giudizio dall'autorità giudiziaria! 

11 maresciallo, il sindaco e il delegato cer-
cano di istruire a loro difesa con intimidazio-
ni continue i cittadini. Le cito un fatto solo: 
una certa Tommasina Longhi, una vec-
chia cadente, la cui figlia Angelica è ma-
r i ta ta ad uno degli arrestati, venne visitata 
di notte dal maresciallo dei carabinieri, 
intimidita dal delegato, perchè essa depo-
nesse se aveva o no visto sparare qualcuno 
sulla forza pubblica, mentre viceversa vi 
sono testimoni che dicono che queste donne 
non avrebbero mai potuto vedere. 

Ora, comprendo: la giovane resiste e si 
difende, ma la povera vecchia può anche 
sottomettersi. Questo stato di cose deve 
cessare, e tanto più nel momento in cui 
il giudizio si istruisce; tanto più dopo che 
coloro i quali procedettero ai primi att i 
istruttori dimostrarono una ridicola incom-
petenza. E cito un solo fatto: ad una tale 
Basilico Filomena fu sequestrata la placca 
di affiliata alla Compagnia della Buona 
Morte, come l' insegna della congiura di 
Roccagorga ! Ditemi dopo ciò se si possa 
dire che la giustizia sia libera. Io domando 
che essa sia veramente libera, e per questo 
domando che coloro che sono stati autori o 
coadiutori del fatto non permangano più 
sul luogo. Noi speriamo che questa volta 
la giustizia non sarà un'ironia, ed atten-
diamo serenamente il giudizio della Camera. 
I l paese l 'ha già reso, quello del magistrato 
sia quanto più è possibile libero ed indi-
pendente. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell'onorevole Marazzi, ai ministri dei la-

vori pubblici e delle poste e dei telegrafi 
« per conoscere con quali criteri sia per-
messo alle società tramviarie esercenti la 
linea Lodi-Crema-Soncino di far sospen-
dere il servizio telegrafico lungo la linea 
stessa col preavviso irrisorio di pochi giorni 
ai comuni interessati e prima ancora del-
l'impianto telefonico con evidente peri-
colo dellar sicurezza pubblica e a danno 
delle popolazioni che si vedono d'un tratto 
private d'un indispensabile mezzo di comu-
nicazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. La soppressione del 
servizio telegrafico ad uso pubblico della 
quale t rat ta la interrogazione dell'ono-
revole Marazzi riguarda le stazioni di Om-
biiano e Romanengo. Essa fu disposta dalla 
Società anonima delle tramvie interprovin-
ciali Milano-Bergamo-Cremona, concessio-
naria della tramvia Sant'Angelo-Lodi-Son-
cino, in applicazione dell'articolo 5 della 
legge 26 dicembre 1896, n. 561, sulle tram-
vie a trazione meccanica ; poiché, com'è 
noto all'onorevole interrogante, la Società 
concessionaria in forza di tale disposizione 
era autorizzata a sostituire alla linea tele-
grafica quella telefonica. 

I due comuni di Ombriano e Romanengo 
possono ora valersi della legge 2 luglio 1912, 
n. 711 per 1' impianto telegrafico ; anzi il 
comune di Romanengo ha già fatto analoga 
domanda sebbene non abbia ancora pagato 
la quota di concorso. 

Come l'onorevole interrogante pertanto 
vorrà rilevare, il fatto da lui segnalato 
non è che la conseguenza di una esatta 
applicazione legislativa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marazzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M4.RAZZI. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le poste ed i tele-
grafi per le buone intenzioni che egli mi 
ha espresse. 

Per altro devo fargli noto che quegli 
impianti telegrafici, almeno per quanto ri-
guarda il comune di Ombriano, non erano 
fatti soltanto dalla Società tramviaria, ma 
anche col concorso di privati. 

Questa comunicazione durava da anni 
ed anni, ed è strano come una Società 
tramviaria abbia dato così pochi giorni di 
avviso, di maniera che è nato che gii im-
pianti furono tolti prima ancora che i co-
muni potessero avere il tempo minimo in-
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dispensabile per fare le pratiche necessarie 
per avvalersi della legge che l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato ha citato. 

Ma devo aggiungere nn altro fat to , e 
cioè che il comune di Ombriano ha f a t t o 
esso pure le pratiche presso il Ministero, 
ed il Ministero ha risposto con buone pa-
role, ma dicendo che nel presente esercizio 
non era possibile che potesse farlo ; di 
maniera che questi comuni, che a v e v a n o 
partecipato anche essi nelle spese di im-
pianto del te legrafo col mezzo della Società 
tramviaria , oggi si t rovano privi di questo 
mezzo di comunicazione reso necessario, in-
dispensabile anche per lunga consuetudine, 
e non sanno quando avranno i nuovi im-
pianti. 

Finalmente debbo aggiungere un'a l tra 
piccola osservazione che r iguarda precisa-
mente il Ministero dei lavori pubblici , per-
chè credo che le comunicazioni tramviarie 
non siano sotto l 'amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi, ma siano invece sotto 
l 'amministrazione dei lavor i pubbl ic i . 

Ora, per quali ragioni la Società tram-
viaria ha voluto impiantare il te legrafo % 
Per ragioni di s icurezza. E per quali ra-
gioni lo toglie % Perchè ha detto che lo so-
stituisce con la linea telefonica. 

Ora, posso assicurare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato che dal mese di gennaio 
il telegrafo è stato tolto e il telefono non 
è stato ancora impiantato, il che costitui-
sce un evidente pericolo e un disordine del 
servizio pubblico. E c c o le ragioni per le 
quali non mi posso dichiarare sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Cavagnari , al ministro dei 
lavori pubblici, « per sapere se l 'amministra-
zione ferroviaria intenda di dare al proble-
ma ferroviario re lat ivamente a l la stazione 
di Rapal lo un assetto corrispondente al de-
coro cittadino, per quanto r iguarda il mo-. 
vimento passeggieri nazionali e forestieri 
ed alle giuste e rei terate istanze antiche 
e moderne delle succedentisi amministra-
zioni comunali per nuovi e più comodi ac-
cessi agli scali merci nell ' interesse ed in 
relazione al movimento commerciale in con-
tinuo divenire più importante e maggiore ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Nella proposta in corso, re-
la t iva al raddoppio del binario fra le sta-
zioni di S. Caterina e Zoagli è compresa 
anche la modificazione dell ' impianto della 
stazione di Rapal lo e la costruzione di un 

nuovo ampio marciapiede in sostituzione 
dell 'attuale secondo marciapiede, troppo ri-
stretto. 

Per la stazione di Rapal lo si sta anche 
studiando, di concerto con quel comune, 
la sistemazione degli accessi allo scalo merci. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole C a v a g n a r i 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A V A G N A R I . Veramente io non saprei 
che cosa replicare al l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, il quale mi ha parlato di un 
marciapiede e di qualche altra cosa che sarà 
lastricata. Mi ha parlato in sostanza di 
quella lastricatura che rappresenta le buone 
intenzioni dell 'amministrazione ferroviar ia . 
(Si ride). 

Ora, delle due lastricature, io dico in 
ver i tà che non mi posso dichiarare sodi-
sfatto. 

N o n so se 1' onorevole sottosegretario 
di Stato v iaggi molto, (io viaggio poco, 
perchè i miei elettori mi danno poche noie) 
ma egli, anche per ragioni di ufficio, sono» 
persuaso che viaggerà, ed avrà avuto oc-
casione di vedere come le stazioni cosid-
dette climatiche abbiano i loro fabbr icat i 
di aspetto decorativo e direi quasi un poy 

civettuolo. 
L e stazioni cl imatiche che hanno at trat -

t i v e speciali, sono decorate di fiori, t a n t o 
che, entrando in esse, pare di entrare in 
una e t e m a primavera. 

Se si entra invece nella stazione di R a -
pallo, pare di entrare non so dove: in u n a 
taverna, in un luogo lugubre ; è proprio 
qualche cosa di miserevole ! 

E se non vi riparasse la bellezza dei 
luoghi, guai a quel paese; non ci si accoste-
rebbe nessuno. 

P e r la stazione sono anni ed anni che le 
amministrazioni domandano provvediment i 
sia per le sale dei passeggeri, che per lo 
scalo delle merci, per la grande e per la 
piccola veloci tà , provvedimenti rispondenti 
alle esigenze del commercio e al decoro 
della c i t tà , che è destinata ad ospitare 
tant i v iaggiatori nazionali e forestieri. Ma 
se l 'amministrazione ferroviaria continua 
a tergiversare e a studiare, poveri noi! 

Ricordo che quando f requentavo ancora 
il collegio, il rettore magnifico che verso 
gli esami mi v e d e v a tanto occupato, mi di-
ceva : che hai Cavagnar i ? Io rispondevo : 
studio. E g l i al lora r e p l i c a v a : oportet stu-
duisse. (Si ride). 

Se voi state sempre studiando, non con-
cluderete mai nulla. 
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Termino perciò inv i t andov i a venire in 
a in to di quella t e r r a che la provvidenza ha 
a d o r n a t o con nn gusto ar t is t ico v e r a m e n t e 
esemplare, al quale voi a v e t e fin qui con-
t rappos to il più s t r idente con t ras to , per 
quan to si r i fer isce ai f abb r i ca t i del la sta-
zione ; e confido che gli studii finiscano una 
buona vol ta , dando luogo agli oppor tun i 
p rovved iment i : in caso contrar io io sarò 
cos t re t to a r i tornare ad ogni t r a t t o sull 'ar-
gomento. 

D E SETA, sottosegretario di filato per i 
lavori pubblici. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Io vor re i aggiungere uno 
schiar imento a quelli già da t i . 

Non ho c redu to di en t r a re in par t i co-
lari, ma assicuro che la direzione delle fer -
rovie ha già disposto perchè i f abbr ica t i 
siano t e n u t i nelle migliori condizioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Lucifero al ministro dell ' istru-
zione pubbl ica « per sapere quando, a f a t t i 
e non a parole, i palazzi capi tol ini sa ranno 
re s t i tu i t i alla loro bel lezza». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' is truzione ha facol tà di r ispondere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Desidero di r ispondere 
domani a ques ta in terrogazione, per po te re 
avere gli elementi necessari. 

L U C I F E R O . Per p a r t e mia non ho dif-
ficoltà. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Questa inter-
rogazione sarà inscr i t ta ne l l 'o rd ine del 
giorno di domani . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 
Colonna di Cesarò al minis t ro de l l ' in terno 
« per sapere se r i tenga equi e giusti i cri-
ter i coi quali l ' a u t o r i t à amminis t ra t iva di 
Messina ha mu t i l a to i] bi ancio del miser-
rimo comune di Roccaf ior i ta ». 

N o n essendo presente l 'onorevole Co-
lonna di Cesarò, ques ta in terrogazione s'in-
t e n d e r i t i r a ta . 

Segue l ' interrogazione degli onorevol i 
Cesare Rossi, Ras te l l i e Di Rob i l an t al mi-
nis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica « per sapere 
in qual modo in tenda di p r o v v e d e r e defi-
n i t i vamen te al migl ioramento economico 
dei professori delle scuole medie ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' is truzione pubbl ica ha faco l tà di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. All 'onorevole Cesare Rossi 

non posso dire nul la più di quan to già l 'o-
norevole ministro disse alla Camera in fine 
della seduta di sabato (e credo che l 'ono-
revole Rossi fosse presente) quando si chie-
deva di fissare per oggi o per un pros-
simo lunedì la discussione delle in terpel lanze 
e di una mozione su questo a rgomento pre-
sen ta te da parecchi colleghi ; e cioè che su 
ques to problema, ve ramente grave, il Mi-
nistero ha p o r t a t o il suo esame più dili-
gente , quale era indispensabile e necessa-
rio per gli a f f idament i p r e c e d e n t e m e n t e 
d a t i e per la sua urgenza, e che si ha fi-
ducia di aver lo conven ien temente r isolto. 
Nè, per ora, io posso dire al t ro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cesare Ros-
si ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

R O S S I C E S A R E . A nome anche dei 
colleghi Rastel l i e di Robi lan t r ingrazio 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
sua cortese r isposta. Certo noi non pote-
vamo augurarc i u n a risposta migliore alla 
nos t ra interrogazione. 

P r e n d o a t t o con fiducia della promessa 
f a t t a m i della prossima presentaz ione al la 
Camera di un disegno di legge per miglio-
ra re le condizioni economiche dei profes-
sori delle scuole medie . 

La ques t ione è impor t an t e ed u rgen te ; 
essa fu d i b a t t u t a in congressi, in pubblici 
comizi e sulle colonne dei principali gior-
nal i politici e d ida t t i c i del Regno. Perciò 
è ormai no ta in t u t t i i suoi te rmini ; nè 
d ' a l t r onde io potre i sviscerarla nel b reve 
t empo concessomi per lo svolgimento di 
una interrogazione. 

Bast i l 'osservare che uomini di t u t t i i 
pa r t i t i si sono t r o v a t i concordi nel recla-
mare dal Governo p rovved imen t i immediati , 
energici ed efficaci per r iparare ad uno 
s ta to di cose intol lerabile . 

I l professore Dino Mantovani , uomo di 
al to in te l le t to , di misura to criterio e di 
sicura competenza e, cer to non sospet to di 
avere idee sovversive, in un suo br i l lan te 
art icolo ha dimostra to che la quest ione 
economica è, in questo caso, quest ione mo-
rale, poli t ica, nazionale . 

I l ma lcon ten to degli insegnant i ha per 
effe t to non sol tanto di t u r b a r e spiritual-
m e n t e la scuola, ma anche di fa r manca re 
i professori alle c a t t e d r e . 

Secondo una recente s tat is t ica ecco la 
impressionante condizione di f a t t o in cui si 
t r o v a n o i nostr i i s t i tu t i secondari . 

Poche cifre bas te ranno . Ca t t ed re che si 
dovrebbero i s t i tu i re n. 2362 ; c a t t e d r e di 
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ruolo esistenti, ma vacanti di t i tolare, nu-
mero 1,116 ; in totale ben 3,482 insegnanti 
mancanti per tornare alle non liete condi-
zioni del 1900. 

E come si potrà provvedere, mentre da 
una parte cresce enormemente la popola-
zione scolastica e dall 'altra le Faco l tà uni-
versitarie preparataci di insegnanti sono in 
continua decadenza ? 

Di fat t i nel 1900 erano inscritti 2,849 stu-
denti ; nel 1908 (ossia otto anni dopo, quan-
do la popolazione scolastica era già cre-
sciuta in modo esorbitante) gli inscritti 
erano solo 2,219, con una diminuzione quindi 
di 630. 

E giorno per giorno le cose vanno peg-
giorando ancora ; e tut to questo è indiscu-
tibilmente causato dalla meschinità della 
carriera offerta ai professori delle scuole 
medie. 

L a condizione economica degli insegnanti 
secondari è infatt i di gran lunga inferiore 
a quella di tu t t i gli altri impiegati dello 
Stato , senza confronto di titoli. 

F r a tut t i poi si trovano nelle peggiori 
condizioni i professori del ginnasio inferiore, 
ai quali non fu equamente provveduto colla 
legge del 1906. Eppure chiunque abbia anche 
una superficiale conoscenza degli studi clas-
sici sa che essi hanno la loro base nei primi 
anni del ginnasio. 

Urge quindi provvedere se non vogliamo 
la decadenza irreparabile della scuola me-
dia in I ta l ia . Ma i provvedimenti, ripeto, 
debbono essere energici e radicali, in modo 
da assicurare per un lungo periodo di anni, 
la tranquill ità a questi benemeriti funzio-
nari dello Stato . 

I l bisogno d'istruire si fa sentire ogni 
giorno più possente in tut te le classi so-
ciali. Allo stesso modo che, quale compenso 
alla vita intensamente intellettuale che og-
gidì si conduce, sono tornati in grande onore 
gli esercizi fisici d'ogni natura, così in que-
sti tempi in cui tu t te le classi giustamente 
aspirano a miglioramenti economici e ma-
teriali , si sente più profondamente il bi-
sogno di ricreare lo spirito cogli studi se-
gnatamente classici, i quali ci sollevano al 
disopra delle miserie umane e che, è questo 
un mio antico convincimento, sono la mi-
gliore preparazione anche per chi intende 
dedicarsi a studi tecnic i e scientifici. 

Salviamo dunque la scuola media dalla 
rovina che la minaccia ed uniamoci tut t i , 
senza distinzione di parte, per risolvere in 

modo definitivo questo importante problema 
nazionale. ( V i v e approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esaurito il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l'o-

norevole Bertesi , lo invito a giurare. 
(Legge la formula). 

B E R T E S I . Giuro! 

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di alcune interpellanze ed 
interrogazioni relative ai conflitti con la 
forza pubblica. 

Essendo tut te rivolte all 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
e trattandosi di argomenti connessi, sarà 
risposto a t u t t e insieme. 

L a prima interpellanza è quella degli 
onorevoli Bent ini e Agnini al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno « su alcune 
recenti premiazioni di carabinieri e sugli ec-
cidi di Roccagorga, Baganzola e Comiso ». 

L'onorevole Bent ini ha facoltà di svol-
gerla. 

B E N T I N I . L a Camera comprenderà che 
da questi banchi, ove siede un po' di rap-
presentanza del proletariato, non si poteva 
tacere sull 'argomento degli eccidi, che nel 
nostro paese si ripetono e si riproducono 
ormai sistematicamente, ai danni di quel 
proletar iato . 

La Camera comprenderà che non si po-
teva assolutamente tacere degli ultimi ec-
cidi che, per una fata l i tà di coincidenza, 
seguirono nello stesso giorno, perchè da 
Roccagorga a Baganzola a Comiso è stata 
un'Epifania di sangue che è andata per 
l ' I ta l ia , stringendo nord e sud, sino le porte 
di Roma, in una unità di lutto. 

Ci si dirà : voi dite che si t r a t t a di un 
sistema e pretendete di farne risalire la 
maggiore responsabilità al Governo 

Ma allora la vostra parola va contro un 
ostacolo che non potrà superare, va contro 
la indifferenza che circonda questo sistema 
e contro la politica del Governo; essa quindi 
rimbalzerà indietro e cadrà nel vuoto. 

Noi rispondiamo che è questa l 'ultima 
delle preoccupazioni che ci possano pre-
mere; noi protestiamo per noi, anzi senza 
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ut i l i tà immediata , realistica, ci pare di 
adempiere meglio al nostro dovere, noi pro-
testiamo per noi, perchè siamo convinti 
che l'eccidio in I t a l i a sia un po' il deli t to 
di t u t t i ; il suo sangue ricade su chi lo 
lascia versare, e anche su quelli, che ne 
sentono subito profondamente e sincera-
mente t u t t o il ribrezzo. 

Onorevoli colleghi, noi sappiamo benis-
simo che l 'eccidio è soltanto l 'episodio, ma 
che il dramma, su cui di t r a t t o in t r a t t o 
t roppo spesso schiuma il sangue, è molto 
più vasto, molto più p rofondo: per questo 
noi ci proponiamo di par la rne con t u t t a la 
giustizia che può consentire il dolore. 

Si po t rà dissentire dalla concezione che 
noi abbiamo dell'eccidio, perchè se ne pos-
siede un ' a l t r a che la nega e la contradice, 
ma non si pot rà non riconoscere la giu-
stezza logica della nostra concezione. 

I l giorno in cui il privilegio non bas ta 
più a se stesso ; il giorno in cui non t rova 
nella legge, nella tradizione, nella morale 
corrente, nella sua stessa volontà di limi-
tazione una sufficiente stabili tà, è fa ta le 
che in tervenga la forza a rma ta per reinte-
grarlo. 

Chi, come noi, p a r t e da un presupposto 
di disorganizzazione sociale per combat-
ter la in t u t t i i campi e in t u t t e le conse-
guenze, non può prescindere dalla violenza 
che sarà la più terr ibi le delle conseguenze, 
ma la non meno logica, e deve abituarsi a 
guardare in faccia a questa fa ta l i t à . 

Se voi collocate nello sfondo di questo 
d ramma da una p a r t e la forza a rmata , dal-
l ' a l t ra la folla, l ' una di f ron te a l l ' a l t ra , la 
folla che rappresen ta il bisogno, t u t t o il 
bisogno, il bisogno che si moltiplica e si 
acutizza nella ^sofferenza collet t iva, il bi-
sogno che va dal pane al l 'a l fabeto, alla giu-
stizia, alla l iber tà; il bisogno che non è più 
la rassegnazione, come un tempo, che non 
è forse ancora l ' ideali tà che noi agognia-
mo, dall 'a l t ra pa r t e la forza a rmata che 
non è il feticcio che si creano molti, che non 
è quella irreale disumana esaltazione di t u t t e 
le rinunzie, ma che è quello che è, perchè 
il colore delle bande, il lucido dei bottoni , 
non possono collocare delle anime salde al 
posto delle anime vacillanti , non possono 
schiarire gli occhi ed i cervelli dai lampi 
di barbarie che ogni t r a t t o li assalgono, 
dovete riconoscere con noi che degli uomini 
di par te e della p a r t e che è dest inata sem-
pre a soccombere, non possono avere, degli 
eccidi, una concezione più spassionata e più 
serena. 

Ma intendiamoci, onorevoli colleghi, non 
è 1' eccidio che scoppia inevitabi lmente, 
quando non può più contenere quegli ele-
ment i di fa ta l i tà , che noi per i primi ricono-
sciamo, che lo contrassegnano e lo distin-
guono, quando lo scoppio di questi elementi 
di fa ta l i t à sorprende t u t t e le a t t r ibuzioni e 
paralizza t u t t e le proibizioni. 

È l'eccidio che si r ipete incessantemente, 
è l 'eccidio che si r iproduce uniformemente, 
del quale si può dire che è un sistema e, 
senza smentite, è proprio il caso del nostro 
paese dove si ammazza troppo e si ammazza 
t roppo male. (Commenti). 

Io potrei risalire al 1898 ed anche al 1893, 
ma andre i forse t roppo lontano. 

Non lo faccio per obbedienza ad una mia 
convinzione. Si è convenuto di chiamare 
il 1893 ed il 1898 col nome di moti, ed erano 
colossali avventure di comicità e di t ra-
gedia, in cui delirava la denuncia ano-
nima e l 'esecuzione sommaria; figlie della 
stessa vi l tà . Ma io credo che il moto escluda 
l ' idea dell'eccidio per implicare un ' a l t r a 
idea più vasta e profonda. Mi limiterò al 1900, 
perchè è da questa da t a che si r ipete e si 
r iproduce il fenomeno in I ta l ia ed acquista 
il cara t te re fìsso ed immutabi le , perchè si 
può dire che l'eccidio di ieri sarà l'eccidio 
di domani; è sempre quello l 'ambiente, è sem-
pre quella la modali tà ; non vi è al tro au-
mento pur t roppo che quello del numero dei 
morti . (Oh! oh!) 

Nel giorno in cui il p ro le tar ia to si mise 
in cammino e t u t t i gli furono a t torno , tu t t i , 
e mi dispiace che al banco del Governo non 
ci sia l 'onorevole Giolitti, perchè pronunziò 
parole indimenticabili , e t u t t i furono at-
torno per rallegrarsi della sua decisione, 
per dargl i il buon viaggio, perchè andasse 
lontano, da .que l giorno, l'eccidio si è messo 
alle sue calcagna, non l 'ha abbandona to 
più, e lo t iene sempre, e segna la sua s t rada 
con u n a striscia lunga interminabilè di san-
gue. È t u t t o un calvario a t t raverso il quale 
è passato il prole tar ia to . (Commenti). 

Oh! voi comprendete che io non esagero, 
perchè da Berrà Ferrarese a Eoccagorga, 
alla dis tanza di dieci o dodici anni, l'eccidio 
presenta sempre lo stesso quadro, che non 
cambia mai, che non varia, non dico nel suo 
insieme, ma nemmeno nei part icolari . 

A Berrà Ferrarese dieci anni fa cadde 
un certo Camillo Desnò mentre agi tava un 
fazzo le t to in segno di paée e di saluto in 
cospetto della t ruppa che lo fu lminava ; 
1' a l t ro giorno a Eoccagorga è caduto un 
fiore sotto la mitraglia, un bambino di cin-
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que anni, e senza che di questo sangue, per 
poco o per niente, rispondesse chi ne aveva 
responsabil i tà . 

Avrò l 'onore di in t ra t tenere i colleghi 
in ispecie sull'episodio di Roccagorga per-
chè, o io m' inganno, o mi pare che nell'epi-
sodio di Roccaorga si t rovino gli estremi 
e le cara t ter is t iche di questo fenomeno del-
l'eccidio proletar io. 

Roccagorga è un paese come ce ne sono 
t a n t i in I ta l ia , un paese confuso fino a ieri 
nel l 'ombra. 

I l quadro del paese è presto fa t to . Da 
una par te una popolazione che vive alla 
mercè del latifondo; da l l ' a l t ra una ammini-
strazione che si disinteressa della sua igie-
ne, della sua cul tura, dei bisogni più ele-
mentar i della sua v i ta morale e mater ia le 
e che non si preoccupa se non di aggra-
varlo sotto i pesi del fiscalismo. 

Questa è la t in ta che è soffusa sul qua-
dro. Un part icolare degno di nota: a Rocca-
gorga non ci sono par t i t i politici ; niente 
p ropaganda , niente proselitismo che vibri 
entro l ' irritazione, che possa farla spasimare 
e scoppiare. 

Vedo un cenno di diniego da par te del-
l 'onorevole Falcioni ; forse esisteranno par-
t i t i locali, par t i t i amminis t ra t iv i ; ma non 
si t r a t t a della grande politica sovversiva 
che è f a t t a appun to per schiarire agli occhi 
delle molt i tudini le ragioni del malcontento 
e per indirizzare al segno la sua sofferenza. 

A Roccagorga esiste un circolo che si 
chiama « Savoia » e che ha in tes ta una ban-
diera t r icolore; ma sapete, onorevoli colle-
ghi, perchè in sostanza ed in definit iva a 
Roccagorga ci furono sette mor t i e qua-
ran ta fe r i t i ? Per questo, perchè il tr icolore 
non andasse per le s t rade e perchè non si 
schierassero dietro di esso gli organizzati 
nel nome di Savoia.. . (Interruzioni) . 

Propr io per questo : quelle povere vit-
t ime furono immolate alla s tupidi tà prima 
che alla ferocia ! 

Se si fosse permesso che i d imostrant i 
irrompessero nella piazza sventolando la 
loro bandiera, gridando le loro proteste, 
questo avrebbe f a t t o dispiacere a qualche 
t i rannello locale, ma non avrebbe meno-
mamente t u r b a t o e compromesso l 'ordine 
pubblico. 

Se si fosse lasciato che quella piccola 
onda di popolo avesse forza to un pò il di-
vieto nel quale a rb i t ra r iamente 
t e n u t a e soffocata fino allora, perchè nella 
situazione non c 'era pericolo e non c 'era 
allarme, perchè Roccagorga non è un paese 

che abbia precedenti in mater ia , perchè 
nulla avrebbe lasciato presumere che sa-
rebbe corso il sangue in t an t a abbondanza , 
se non si fosse f ronteggiato l ' impeto di donne 
e di ragazzi, nulla o quasi nulla sarebbe 
accaduto, se non forse qualche strappo alla 
legge di pubblica sicurezza... (Interruzioni 
— Commenti) ...se non forse qualche vol-
garissimo caso di pre tura , ma mai il campo 
di ba t tagl ia con mort i e fer i t i . 

E t u t t o questo per sbarrare il passo al 
tricolore e ai dimostrant i nel nome di Sa-
voia ! 

Del resto, onorevoli colleghi, questa ma-
ter ia è t a lmen te bizzarra nella sua congerie, 
che accanto al lampo della strage presenta 
anche le beffe della comicità. 

Vedete, in un paese che è noto al l 'ono-
revole sottosegretario per l ' interno, a Tro-
baso, nel collegio del l 'onorevole Bel t rami, 
è accaduto un caso che è degno di no t a . 
A Trobaso i carabinieri uccidono un arre-
s ta to . D 'accordo che l ' a r res ta to opponeva 
la più vivace resistenza. Quel l ' a r res ta to 
t o r n a v a allora allora dalla Libia dove si 
era distinto in parecchi scontri . 

Sapete voi, onorevoli colleghi, per giu-
stificare l ' a t to del carabiniere quello che 
ha de t to la s tampa, che pochi giorni pr ima 
aveva esaltato il coraggio, l 'eroismo, il va-
lore del r e d u c e ? La s tampa ha de t to così : 
che la guerra, le t r incee, il combat t imento 
avevano agi ta to il suo temperamento di de-
l inquente, lo avevano inferocito, lo avevano 
abbru t i to . Voglio leggervi il passo, perchè 
è degno di nota . 

P R E S I D E N T E . Tenga conto, onorevole 
Bentini , che le interpel lanze e le interro-
gazioni sono parecchie ! 

B E N T I N I . Sarò brevissimo : « I l Ga-
gliardi forse non ancora calmato nelle glorie 
belliche della Libia, che avevano svegliato 
in lui gli ist inti malvagi. . . (Interruzioni — 
C ommenti). 

Così un eroe alle tr incee è s ta to bene 
ammazzato in patr ia in meno di quindici 
giorni. (Commenti). 

I l giornale è La Voce, giornale monar-
chico, di I n t r a , in d a t a 31 dicembre 1912. 
(Oh ! oh!) 

Onorevoli colleghi, per to rna re a Rocca-
gorga, io vi dirò che t u t t o lascia credere 
che all 'eccidio non sia stato estraneo un ele-
mento di preparazione. A domani, si è de t to 
da ta luno, con accento di minaccia. E l ' in-
domani ci fu la s trage. Che cosa abbia sa-
puto, che cosa abbia in t ravis to colui dal 
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t r i s to presagio è cosa che auguro sia chia-
r i t a e assodata dal l ' i s t ru t tor ia . 

Da molti l iberamente e senza ombra di 
r iguardi si par lava di una lezione da dare 
ai contadini d ivenut i intollerabili. 

E poi c 'è un f a t t o sul quale r ichiamo 
t u t t a - l ' a t t e n z i o n e dei colleghi, e la respon-
sabili tà del Governo. Si dice che il do t tor 
Giudici il giorno innanzi all 'eccidio abbia 
t r a s p o r t a t o sul luogo un servizio di ambu-
lanza. 

Sarà vero ? Si è d e t t o l e non è stato an-
cora smenti to. Se fosse vero io domanderei 
clii ha dato l 'ordine . 

Perchè diede quest 'ordine ? ment re in 
un comizio vociante di pro tes te contro una 
burbanzosa au tor i tà locale, non si poteva 
presumere che corresse il sangue, e così 
abbondan temen te . 

E il giorno dopo, onorevoli colleghi, 
quando il rombo delle armi quasi du rava 
ancora per le vie, quando sull 'asfalto ap-
par ivano ancora le macchie rosse del sangue 
dei caduti , quando il t e r ro re dominava , un 
ambiente di t e r rore , agghiacciava le anime, 
si dice che si sia banche t t a to a Eoccagorga, 
e che le a u t o r i t à abbiano par tec ipato a 
questo banche t to . Onorevoli colleghi, aves-
sero pure ucciso per non essere uccisi, aves-
sero d i r i t to costoro di reclamare dal l ' i s t into 
d i conservazione e dalla legge, la scusa, 
dovevano avere pure negli occhi, non dico 
nel cuore, la visione di una donna svenata 
nella pubblica via, abo r t en t e e morente in 
un is tante , ed uccisa insieme con un povero 
bambino crivellato di colpi, e quindi se fosse 
vera questa notizia del banche t to , la indif-
ferenza, il cinismo del giorno dopo vi par-
lerebbero a sufficienza della ferocia del gior-
no prima. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sarei d 'accordo con voi se fosse 
vero. Ma non è vero. 

BEN T I N I . Ma di chi la colpa, onorevole 
Falc ioni? (Commenti animati). 

La colpa spet ta a coloro che non richia-
marono, immedia tamente dopo il fa t to , i 
funzionar i e non si occuparono di sostituirli. 
I l funzionario, dopo l 'eccidio, può essere 
pena lmente , amminis t ra t ivamente , ed an-
che sol tanto mora lmente imputabile, e voi 
invece lo lasciate a faccia a faccia della 
sua responsabili tà. (Commenti). 

Io ho una parola di scusa per quella 
gente se fece quello che fece. Non biso-
gnava lasciare il funzionario al cospetto 
della propria responsabilità. 

JSTon solo: ma a Eoccagorga è avvenuto 

qualche cosa di più. Perchè voi avete in-
caricato i funzionar i di scrivere le prime 
righe di storia, quelle righe che si fissano 
e che sopravvivono, creando una figura 
mostruosa di un uomo, che è l ' au to re di 
un f a t to , che deve fare il test imonio sul 
proprio f a t to e che non può non essere il 
difensore della propria responsabili tà. 

Se, per esempio, vi dicessi che a Eocca-
gorga si è a l te ra ta la verità, che cosa ri-
spondereste voi? che non è vero. Ma av re t e 
sot to gli occhi ì p rodo t t i di quella a l te ra-
zione. Che fede merita l 'accusa di chi, ac-
cusando, obbedisce ad un impulso, anzi ad 
un impeto di difesa? 

A Eoccagorga si sono f a t t e due istrut-
torie, onorevoli colleghi: una da pa r t e della 
pubblica sicurezza ed un ' a l t r a da pa r t e della 
magis t ra tura . Io dico che ce n' è una di 
t roppo e che l 'una schiaccia l ' a l t ra . Perchè 
quando un test imonio ha discorso alla pre-
senza di un funzionario che può anche in-
volontar iamente , anche senza malizia, in-
sidiarlo di intimidazioni e di suggestioni 
(perchè non c'è garanzia per chi interroga 
e non c'è controllo per chi è interrogato) , 
quel testimonio non si po t rà più disdire in 
faccia al giudice i s t ru t tore . 

Se avrà un pentimento, una protes ta , si 
annullerà da sè nella sua forza, nel suo 
valore proibitorio. È così che si fonda la men-
zogna, e sulla menzogna si crea il giudizio e 
la sentenza. T u t t i sappiamo, ed anche voi, 
onorevole Falcioni, provet to professionista, 
quanto sia difficile la prova per test imoni, 
specialmente in giudizi penali, e come nei 
reat i di folla questa difficoltà sia ancora 
maggiore, più in t r ica ta e più fallace. Figu-
riamoci poi quando si affermi illegalmente, 
senza quelle presunzioni di veri tà, che sono 
già scarse e .monche, e che sancisce la legge 
di r i to. 

Sapete, onorevoli colleghi, che cosa si 
p repara così ? Così si p repara l ' impuni tà . 
Questo per noi è il maggiore coefficiente 
degli eccidi, del loro ripetersi e del ioro ri-
prodursi . E qui si profila e in ciò si con-
c r e t a la responsabil i tà del Governo. Ne 
volete una prova? I l momento della strage 
coincide quasi sempre col momento della 
fuga . I cadut i nell'eccidio giacciono quasi 
sempre bocconi e presentano la schiena fe-
r i ta . A Chiusi (l 'ho consta ta to io che ero 
avvoca to in causa) il carabiniere infilzò per 
le reni il d imost rante che era un giova-
no t to . Ma io dico: è concepibile logicamente, 
giuridicamente, la legit t ima difesa in sif-
f a t t i processi ? Collocate alla sbarra della 
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Corte d'assise un uomo che abbia ucciso 
un al tro uomo, colpendolo alla schiena e 
poi prova tev i a sostenere che si è difeso. 
Vedrete che il p rocura to re generale vi an-
n ien te rà con t u t t a la dot t r ina e la giuri-
sprudenza e f a rà r idere alle vostre spalle, 
non solo le persone che lo ascoltano, ma 
anche le sedie ed i banchi . 

Eppure per l 'uomo funzionar io , invest i to 
di una infinitesima particella del principio 
di au tor i tà , la legit t ima difesa invece fu 
sempre r i t enu ta . Anche nei casi in cui la 
formula della legge non poteva plasmarlo, 
perchè il caso era t roppo violento e spez-
zava l ' involucro artificiale della legge. 

Fu r i t enu ta ta le per chi sparava alle 
folle che fuggivano, per chi sparava dietro 
ripari, fu r i t enu ta per chi sparava pigliando 
la mira in ginocchio, quindi con l 'animo 
in calma, con lo spirito non esacerbato. F u 
r i tenuta , senza che il pericolo grave immi-
nente ponesse nella mano di un uomo il 
di r i t to di cui s'è spogliata la società: il di-
r i t to di dar morte . Qui non ci po te te smen-
tire. 

Io non conosco un caso in cui si sia af-
f e r m a t a la responsabili tà; ed i casi sono 
molti prima e dopo il 1904. Domando io: è 
possibile che non si sia mai ecceduto 1? che 
l ' impazienza, l ' impulsività (voglio essere in-
dulgente) , un errore di apprezzamento, non 
vi siano mai s ta te quando si è sparso il 
sangue 1? La colpa è sempre dei morti; la 
colpa maggiore l 'hanno i ferit i ; la massima, 
imperdonabile, l 'hanno gli illesi, gli scam-
pati ; la mitraglia li risparmia per darli alla 
galera e ai rigori. 

Si dirà: ma voi volete un funzionario 
santo, senza forza di reazione, senza istinto 
di conservazione; volete un funzionario in 
balìa della folla che imbestialisce contro di 
lui; volete che il sasso l 'ammacchi, lo di-
rompa, senza che un f remito umano balzi 
fuor i dalle sue vene. 

No, onorevoli colleghi; siamo i primi noi 
a riconoscere t u t t o quello che si deve rico-
noscere in questa mater ia . Noi vorremmo 
che, quando le folle s 'adunano per recla-
mare, quando muovono verso una conqui-
sta, vorremmo che esse fossero t u t t e uno 
splendore d ' ideal i tà; (Commenti) ma la folla 
è come il vento: spazza le s trade, e por ta 
con sè il buono ed il ca t t ivo . Vorremmo che 
il sasso cadesse dalla mano di chi l 'ha rac-
colto. Vorremmo qualche cosa di più: vor-
remmo che t u t t i gli odi cadessero. Ma voi 
dovete convenire con noi che è terribile 
ques t ' impar i duello t r a il sasso e la mi-

traglia; dove te convenire che, se è deplo-
revole, se è insidioso, se è vile il sasso che 
par te senza che dietro di esso si disegni il 
braccio che l 'ha lanciato, è a l t r e t t an to fe-
roce la. mitragl ia che colpisce, forse l 'inno-
cente e non il colpevole. 

Per tornare all' impuni tà , si dice che 
questa sia un omaggio reso al principio di 
au to r i t à ; crollerebbe dalle sue basi il prin-
cipio d ' au to r i t à , questo Moloc moderno se 
ad esso s 'a t tentasse nel più umile dei suoi 
rappresentant i . 

Io dico che non si potrebbe dare scadi-
mento peggiore di questo principio. Ma che 
sent imenti volete che si creino nelle folle, 
quando vedono passare in mezzo a loro, 
indis turbato , magari col fregio della distin-
zione, il funzionario contro cui grida ancora 
la memoria del sangue versato ? Credete 
che ci guadagni il principio d ' au to r i t à? Ma 
io credo che ci perda . 

Credete a me : l'eccidio che si lascia pas-
sare impuni to , è destinato pur t roppo a ri-
vivere in un eccidio nuovo. 

L ' i m p u n i t à atrofizza nel funzionario ogni 
sentimento di responsabil i tà; e, quando 
esso si t rovi in un cimento, nel quale il sen-
t imento della responsabilità lo dovrebbe 
assistere più vigile e più vigoroso, il fun-
zionario s 'accorge che di tale sentimento 
egli non ne ha più o che il sentimento stesso 
è così svanito, che non funziona. L ' impu-
n i tà crea nel funzionario uno s tato perma-
nente di autoprovocazione; e 11) £tSt; ci un non-
nulla, perchè- sussulti. 

Ed avviene sopra tu t to questo : che l'im-
puni tà manda la forza a rmata a conta t to 
con la folla, avendo ormai familiare l ' idea 
dell'eccidio al quale è già quasi rassegnata, 
sicché dall' idea al f a t t o il passo è molto 
breve. 

Onorevole rappresentan te del Governo, 
c'è una frase che corre per 1' I ta l ia , f rase 
terribile che fu respinta : assassinio di S ta to 
(Commenti) ma contro questa frase credo 
sia difficile contras tare . 

Ma come smentirla nel caso ad esempio 
dell'ucciso di Baganzola che presentava 
qua t t ro fer i te nelle diverse par t i del corpo, 
mentre i bossoli delle cartucce esplose erano 
a t r en ta metri dal cadavere, il che significa 
che non ci potè essere s ta ta quella collut-
tazione che si pre tende che ci sia s ta ta e 
che il bisogno di uccidere era molto lontano 
dal dir i t to del difendersi 0? 

Io ho un ricordo t ra i più dolorosi della 
mia esistenza : due anni fa, forse anche 
meno, a San Piet ro in Casola, un paese de 
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collegio che rappresento, vi f u un eccidio; 
ci fu una donna fer i ta , un giovanotto uc-
ciso. Io stavo trat tando con i proprietari 
del luogo una vertenza economica e mercè 
lo sforzo comune pareva che al l 'accordo si 
dovesse giungere, quando scoppiò la fuci-
lata e corse il sangue. Naturalmente fu i t ra 
i primi ad accorrere e vidi l 'angoscia di 
quella scena, v id i il carabiniere che a v e v a 
sparato, non so se poi lo abbiano encomiato, 
non so, ma certo la faccia dell 'eroe non 
l ' a v e v a , a v e v a invece una faccia da cadavere , 
vidi la folla, raccolsi i ferit i ; abbracciai con 
uno sguardo intenso, con tut ta l ' intensità 
che potei imprimere allo sguardo in quel 
momento tragico, tut to quanto si era svolto, 
tutto , ho veduto il luogo. Si disse e si è 
r i tenuto, che il carabiniere avesse esploso 
perchè v i t t ima di una pioggia di pietre : 
10 v i do la mia parola d'onore che delle 
pietre intorno al carabiniere non ne ho vista 
alcuna; ma per il trionfo dell ' impunità è ne-
cessario andare contro tut to , alla ver i tà , 
alla logica, al buon senso. 

C'è poi il caso di Modena, che non v i 
voglio tacere. A Modena si ha un 'eccidio, 
11 carabiniere è encomiato, e sapete perchè 
gli si dà la medaglia di bronzo al valore % 
perchè si dice che si è difeso contro un certo 
Lupi, uno dei dimostranti più facinorosi, 
che gli si era avvinghiato alla persona e 
che lo a v e v a ferito con un colpo di coltello. 
Orbene, questo L u p i comparso innanzi ai 
giudici di Modena, riesce a dare la dimostra-
zione della propria innocenza, ed è assolto. 

Così abbiamo il carabiniere encomiato 
ed il dimostrante assolto : la contradizione 
che si verifica, fra magistratura e potere 
esecutivo, dà la prova del l ' indipendenza, 
sì, ma dalla logica e dal buon senso. E in 
un altro caso anche là il magistrato ha 
dovuto assolvere gli accusati dal carabi-
niere Castellino, essendo stato riconosciuto 
che essi non facevano parte della folla tu-
multosa, che non avevano messo in peri-
colo in alcun modo la sua sicurezza. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Per l 'esattezza dei fat t i , inter-
venne la condanna e non l 'assolutoria! 

B E N T I N I . Adesso le leggo la sentenza 
che per fortuna ho con me. 

I l Tribunale. . . assolve tut t i gli imputati 
per non p r o v a t a reità e nella motivazione 
si dice che il carabiniere Castellino ha er-
rato nel riconoscere in costoro.. . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma la Corte d'appello ha riformato 
la sentenza di prima istanza. 

P R E S I D E N T E . Non interrompano !... 
Onorevole sottosegretario di Stato, rispon-
derà dopo. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Osservavo soltanto che la Corte 
d'appello, riformando, ha condannato. 

B E N T I N I . Per Modena la Corte d'ap-
pello ha confermato il giudizio di primo 
grado, cioè l 'assoluzione del Lupi . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nemmeno questo ! 

B E N T I N I . Come? 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Lo vedremo ! 
B E N T I N I . Onorevoli colleghi, noi dob-

biamo avere il coraggio di prendere questa 
cintura di f lagello, che abbiamo ai fianchi, 
e tentare almeno di spezzarla. 

Gli anell i di questa cintura sono l'ecci-
dio, la protesta contro l 'eccidio, e, nella 
protesta, cento, mille occasioni di nuovi 
eccidi. 

Ma il più terribile è questo, che ci si 
abitua, non ci si commuove più, non si pro-
testa più. 

L a sensibilità si confina entro limiti sem-
pre più ristretti, sempre più angusti. Non 
esito ad affermare che l 'abitudine all 'ecci-
dio è una forma di imbarbarimento mo-
struosa, perchè si alimenta nel popolo, che 
avrebbe bisogno di luci, di palpiti, di ci-
vi l tà . 

L a c ivi l tà di un paese si misura dal va-
lore, che in quel paese ha avuto la v i t a 
umana. 

L o so anche io, come canta il poeta, 
che il sangue non può restare sempre sug-
gellato entro le vene, e che non lo fa sgor-
gare sempre il ferro, che ferisce per risa-
nare; ma facciamo che questo sangue non 
scorra mai senza necessità e non scorra 
senza gastigo, perchè il sangue che voi la-
sciate impunito, ne richiama dell 'altro. 

Dopo di esso c'è la vendetta, il malo 
esempio, che allungano l 'artiglio per ver-
sarne dell 'altro. È un sangue, che ristagna 
nell 'ombra, nel silenzio; ma verrà giorno in 
cui proromperà. 

Che cosa v i domandiamo noi, signori del 
Governo? V i domandiamo niente e troppo. 
Niente, perchè non c'è nulla da chiedere 
quando c'è tut to , perchè noi non ricom-
metteremo il torto di ripresentare un dise-
gno di legge, perchè voi v i rifiutiate di ac-
coglierlo. 

C'è il Codice penale, c'è il Codice penale 
militare, ci sono i regolamenti di disciplina, 
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di pubblica sicurezza, c'è tutta una legisla-
zione. 

Si potrebbe dire, almenot almeno: non 
abbiate tanta fretta nel premiare, ma io 
credo, in sostanza, che il premio sia una 
conseguenza della impunità. 

Punire non si vuole, ma non punire è 
troppo forte e così si premia; il premio è la 
difesa, la scusa, la giustificazione della im-
punità. 

D'altra parte ci sembra di chiedervi 
troppo reclamando l'applicazione di quelle 
disposizioni di legge. Voi non comprende-
rete, per la classe a cui appartenete, per la 
vostra mentalità, per la vostra responsabilità, 
non comprenderete mai che per un funzio-
nario impunito, la sua responsabilità ri-
cade sui sistemi e sul Governo che lo ri-
sparmiano ! ( Vive approvazioni e congratu-
lazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interpellanza 
degli onorevoli Campanozzi e Graziadei al 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, « sull'efferato eccidio di Roccagorga 
e sulla conseguente condotta delle auto-
rità ». 

L'onorevole Campanozzi ha facoltà di 
parlare. 

CAMPANOZZI. Onorevoli colleghi, per 
la economia della discussione limiterò lo 
svolgimento della mia interpellanza alla 
pura e semplice enunciazione dei fatti , co-
me testimonio. 

L'onorevole Bentini ha pronunciato la 
denuncia, io porterò dei fatti per convali-
dare quello che egli, con la sua mirabile 
eloquenza, ha aiìermato. 

I l fatto di Roccagorga, onorevoli colle-
ghi, non si può esaminare indipendente-
mente dalle condizioni storiche che lo han-
no generato, e le condizioni di Roccagorga 
sono comuni a tutta la Ciociaria. 

I l Governo ha la responsabilità di non 
essersi affatto preoccupato delle condizioni 
delle popolazioni rurali nella Ciociaria, come 
di quelle di tutto il Mezzogiorno. Anzi le 
autorità tutorie, le cosidette autorità tuto-
rie, si sono rese complici spesse volte delle 
malefatte di quelle piccole consorterie che 
amministrano i comuni. 

Ricordo alla Camera alcuni esempi che 
debbono preoccupare. 

A Ceprano l'amministrazione comunale 
aveva speso nel 1911 una somma ingente 
per l'istituzione del lazzaretto, se non che 
la popolazione si accorse che la somma era 
stata spesa ed il lazzaretto non era stato 
istituito. I l commissario Lucidi, mandato 

dalla prefettura, fece una denunzia, e la 
denunzia passò agli atti. 

Ad Anagni successe qualche cosa di più 
grave. 

Ad Anagni vi era una Banca agricola 
popolare, fondata con le azioni dei piccoli 
agricoltori, e questa Banca dichiarò falli-
mento. L'autorità giudiziaria chiamò gli 
amministratori a rispondere di bancarotta; 
e gli amministratori furono condannati a 
sei mesi di detenzione. 

Si badi: gli amministratori della Banca 
sono il sindaco, un assessore del comune e 
il segretario comunale, e, nonostante la con-
danna, sono rimasti nelle loro cariche : nè 
la sentenza ha avuto corso, nè il fallimento 
si è chiuso. E questo fatto ha prodotto ad 
Anagni un pubblico malcontento che presto 
irromperà, ove non si provveda in tempo, 
in una seria agitazione contro le autorità 
tutorie e contro il Governo, onorevole Fal-
cioni. 

I l prosindaco di Amaseno è stato con-
dannato per truffa ed è rimasto al suo po-
sto col beneplacito dell'autorità tutoria. I l 
sindaco di Acuto è stato condannato per 
reato contro l'amministrazione pubblica, 
ed è rimasto a capo dell'amministrazione 
comunale. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ma non è possibile ! 

CAMPANOZZI. A Sgurgola, dal sindaco 
all'ultimo consigliere è diffìcile trovare un 
certificato penale netto. 

V E R O N I . Ma hanno sciolto quel Con-
siglio comunale ! 

CAMPANOZZI. Sì, lo hanno sciolto dopo 
la denunzia della Lega dei contadini, ma 
si sono mantenuti per qualche tempo in 
carica il sindaco, ed i consiglieri delin-
quenti. 

TJna voce. Ma perchè gli elettori li eleg-
gono 1 

CAMPANOZZI. Voi sapete, onorevoli 
colleghi, che gli elettori della Ciociaria ap-
partengono alla piccola borghesia, e che i 
contadini non sono elettori. Così si spie-
gano le frequenti agitazioni della Ciociaria, 
così si spiegano, onorevole Falcioni, le agi-
tazioni che hanno avuto luogo a Supino, a 
Pofi, le agitazioni di Sonnino... (Oh! oh!) 
non dell'onorevole Sonnino, naturalmente!... 
di Patrica e di Ma.en.za, dove i contadini, 
riuniti a comizio, per protestare contro 
l'amministrazione comunale, inchiodarono 
le porte della casa comunale, e ne conse-
gnarono le chiavi al maresciallo dei cara-
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binieri, perchè a sua volta le consegnasse 
all 'autorità prefettizia. 

Lo stesso ambiente di t u t t a la Ciociaria 
ha determinato il pubblico malcontento di 
Eoccagorga, e la stessa indifferenza del-
l 'autorità tutoria, onorevole Falcioni, è 
stata la principale delle agitazioni 
che poi portarono all 'eccidio. 

A Eoccagorga avviene quello che av-
viene in tutta la Ciociaria, cioè la lotta fra 
il feudo da una parte e la nuova coscienza 
dei contadini, onorevoli colleghi, che crede 
di poter profittare delle terre incolte ed 
anche delle maggiori libertà conquistate. 
I quattro quinti del territorio di Eocca-
gorga appartengono al principe. 

Voci. Chi è il principe ì 
C A M P A i T O Z Z I . È la casa DoriaPamphil i . 

II principe è minorenne, e l 'amministrazio-
ne è tenuta da Don Fabrizio Colonna, che 
è rinomato per il suo spirito liberale e de-
mocratico. I quattro quinti del territorio 
appartengono dunque ad una sola 

casa che 
affama ed estenua i contadini. 

I contadini di Eoccagorga per andare 
al lavoro debbono sobbarcarsi a una fatica 
•enorme. Gran parte di essi si alzano a mez-
zanotte, fanno quattro ore di cammino per 
andare sul posto del lavoro (moltissimi di 
loro vanno nelle paludi di Sezze e nelle pa-
ludi di Terraci'na), attaccano all 'alba, stac-
cano alle due pomeridiane e ritornano alle 
loro casette per mangiare un piatto di gran-
turco... (Rumori). 

F 4 E L L I . Ma non fate così!. . . È in que-
sto modo che noi diventiamo odiosi: respin-
gendo i fatt i quando sono veri ! . . . Perchè 
si deve urlare quando si espongono simili 
infamie ?... 

CAMPAlsTOZZI. ...e si rialzano di nuovo 
a mezzanotte per riprendere il loro triste 
pellegrinaggio ! 

Le donne guadagnano mezza lira al giorno 
e anche venticinque centesimi quando il pro-
prietario dà loro un piatto di granturco. 
E quei poveri contadini che riescono ad 
avere dei contratti vantaggiosi, come la così 
detta cesa franca, che è una specie di en-
fiteusi temporanea, debbono mettere a pro-
fìtto le braccia dei loro figliuoli per pagare 
il canone granosissimo e per rimediare a 
stento un poco di minestra. 

Onorevoli colleghi, il feudo affamatore 
è la causa determinante di queste agitazioni 
pubbliche della Ciociaria, come fu la causa 
determinante delle agitazioni pubbliche, e 
perciò degli eccidi, nella mia Sicilia venti 
anni fa. 

im 

L'a l tra causa è l 'amministrazione co-
munale. Quella di Eoccagorga rispecchia, 
onorevoli colleghi, un po' il tipo di tutte 
le amministrazioni comunali dei paesi rurali 
del Mezzogiorno. È la consorteria dei pic-
coli borghesi che si impingua nei bilanci co-
munali, nei dazi di consumo, nelle esattorie, 
negli impieghi, in tutto ciò che può pro-
durre un pubblico provento, mentre le plebi 
agricole sopportano balzelli gravosi, man-
cano di scuole oppure hanno scuole insuffi-
cienti, mancano d'acqua, di luce, di strade, 
spesso di medicinali, viceversa sono gravate 
dalla tassa focatico che è applicata con un 
sistema progressivo alla rovescia. 

Ora volere esaminare la piaga degli ec-
cidi senza metterla in rapporto con queste 
cause economiche e politiche che li prepa-
rano mi parrebbe opera superficiale e quin-
di, onorevole Falcioni, una prima respon-
sabilità del Governo è quella di indulgere 
troppo verso queste amministrazioni comu-
nali, di lasciare le autorità tutorie nella loro 
funzione esclusiva di agenzie elettorali, ligie 
ai signori deputati e ai signori consiglieri pro-
vinciali. Agenzie elettorali che non si preoc-
cupano affatto del buon andamento e del 
buon funzionamento della amministrazione 
locale. 

D'altra parte, l 'eccidio di Eoccagorga ha 
una fisionomia speciale per una ragione che 
n o n e stata accennata dall 'onorevole Ben-
tini; che, cioè, non fu determinato da nes-
suna grave provocazione. 

Prego la Camera di volermi ascoltare in 
quel che dico, se vuole formarsi una opi-
nione su questo grave argomento dell'ecci-
dio di Eoccagorga, perchè la versione che 
darà il Governo è la versione delle auto-
rità locali che hanno partecipato all'ec-
cidio. 

Dopo il comizio del 6 gennaio avvenne 
l 'incidente della bandiera a cui ha accen-
nato l 'onorevole Bentini, incidente che pro-
dusse irritazione nella popolazione, la qua-
le voleva rinnovare la protesta contro l'am-
ministrazione comunale. 

L 'onorevole Falcioni sa bene che la 
popolazione sulla questione del medico 
condotto era già stata accontentata in 
parte; in quanto che il commissario pre-
fettizio a v e v a riconosciuto fondatissime le 
proteste e le lagnanze della popolazione, 
tanto vero che aveva obbligato il dottor 
Garzia a domandare due mesi di congedo 
per poterlo licenziare nelle dovute forme 
legali. Poiché i due mesi di congedo non 
rappresentavano un nuovo favore che l'am-
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ministrazione comunale f a c e v a al dottor 
Garzia, ma rappresentavano un preavviso 
di l icenziamento. E quel ta le E d o a r d o 
Mucci, direttore della Società Savoia, 
l ' a v e v a ampiamente spiegato e i l lustrato, 
nel suo discorso alla popolazione. 

Si volle accusare il Mucci di avere inci-
tato le masse alla rivolta. 

Onorevole Falcioni, è questa un' ingiu-
stizia: da t u t t e le testimonianze raccolte 
a Eoccagorga mi risulta che il Mucci fece 
un discorso di pacificazione e di concilia-
zione. Il Mucci spiegava alla popolazione 
che in fondo il provvedimento del com-
missario prefettizio non era un nuovo fa-
vore che il comune f a c e v a al medico con-
dotto, ma era un preavviso di licenziamento; 
e quindi per questa parte i desideri della 
popolazione erano stati accolti dalla au-
torità. 

Senonchè, la popolazione non era con-
tenta di questa modesta sodisfazione e do-
mandava che si colpisse la causa prima di 
tutte le sue miserie, che era il comune. I l 
comune di Eoccagorga rappresentava la 
propaggine del feudo, rappresentava l'am-
ministrazione generale della casa Doria 
Pamphil i . 

Mentre la CctSct Doria Pamphi l i possiede 
i quattro quinti del territorio di Eocca-
gorga, il sindaco Eossi amministrava il co-
mune e nello stesso tempo questi quattro 
quinti di territorio di proprietà della casa 
Doria Pamphili. 

I l sindaco Eossi e n t r a v a fra gli interessi 
dei contadini e quelli del principe, da ar-
bitro, pur facendo il sindaco del paese ; e 
così i contadini erano stati più volte dan-
neggiati non soltanto nella pubblica finanza, 
ma anche nei loro diritti di usi civici. 

Perciò la collera della popolazione non 
era tanto contro il medico (questa fu l 'oc-
casione) ma era contro l 'amministrazione 
comunale. 

L a seconda dimostrazione voleva dire 
alle autori tà tutorie che, malgrado l'allon-
tanamento del medico, la popolazione non 
si sarebbe accontentata, finché non fosse 
stata sciolta l 'amministrazione comunale. 

La verità sull'eccidio è questa. 
Esso si svolse in due fasi. Nella prima 

fase a v v e n n e il lancio delle pietre da parte 
di poche donne e di pochi fanciulli . 

Quanto al lancio delle pietre, ve lo ha 
detto l 'onorevole Bentini, noi non siamo 
mai stati per questo mezzo di lotta. 

Eicordo che anche il buon Morgari nel-
YAvanti! fece una campagna appunto con-

tro il lancio delle pietre, e di questa cam-
pagna si sono serviti alcuni magistrati per 
colpire dei poveri contadini. 

Ma appunto perciò dobbiamo esser cre-
duti. In questo caso il lancio delle pietre è 
stato ingigantito dalle autorità. Si sono se-
questrati a Eoccagorga circa due quintali 
di grosse pietre che dovevano servire al re-
stauro della casa comunale. Ma quelle non 
erano le pietre che erano state get tate dai 
contadini e dalle contadine. Questa è una 
turpe menzogna che si è voluta dire e si è 
vo luta far correre, ma che io credo non rac-
coglierà l 'autorità giudiziaria. 

Non si è t rovato nessun punto del paese 
disselciato. 

L e donne non potevano maneggiare certe 
pietre così grosse ! Se le avessero maneg-
giate gli uomini, che sono pastori, avreb-
bero prodotto un massacro. 

In realtà si trattò di poche pietre. Dopo 
il lancio di queste, avvenne la carica della 
fanteria alla baionetta, carica, notate, che 
a v e v a prodotto lo sbandamento completo 
della massa. 

L a prima fase della dimostrazione si 
chiuse con la carica, al grido di Savoia, da 
parte della fanteria. 

Qui la dimostrazione era finita. Questo 
non lo ha notato l 'onorevole Bentini, e su 
questo richiamo l 'attenzione dell 'onorevole 
Falcioni il quale avrà le sue cartelle prepa-
rate. (Interruzioni). 

Questo desidero che sia notato, che cioè 
l 'eccidio avvenne nella seconda fase, quando 
la folla si era sbandata Uopo la carica alla 
baionetta . 

Al lora non vi erano che alcuni gruppi 
di cittadini nell 'ampia piazza Vit tor io Ema-
nuele di Eoccagorga, non vi erano che 
persone le quali fuggivano e andavano in 
cerca di una via o di una porta di scampo. 
Non vi erano più dimostranti che lancias-
sero pietre, nè dimostranti che gridassero. 

E allora, onorevoli colleghi, cominciò il 
fuoco, quando cioè la dimostrazione era fi-
nita. 

D I M A E Z O . Allora erano dei p a z z i ! 
C A M P A N O Z Z I . Sì, proprio, dei pazzi, e 

glielo dimostrerò, onorevole Di Marzo. E 
ciò è tanto vero che si è vo luta creare una 
leggenda, quella cioè, che fu ordinato alla 
fanteria di far fuoco quando i contadini 
avevano già sparato dei colpi di r ivol te l la . 
( Movimenti dell' onorevole sottosegretario di » 
Stato per Vinterno). 

Ho piacere che l 'onorevole Falc ioni dica 
di sì... 
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F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. E l la però deve sfatare la leg-
genda ! 

C A M P A N O Z Z I . Sicuro : v i sono testi-
monianze precise che nessun colpo di rivol-
tella fu sparato dai contadini. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma se vi sono i fer i t i ! 

C A M P A N O Z Z I . Furono i carabinieri a 
ferirli. (Mormorii — Rumori). 

P E E S I B E N T E . Ma non facciano dialo-
ghi ! . . . Onorevole Campanozzi, tenga conto 
che vi sono ancora molte altre interpellanze 
e interrogazioni da svolgere. V e d a quindi di 
concludere. 

C A M P A N O Z Z I . L a questione è molto 
grave, onorevole Presidente, e va t r a t t a t a 
ampiamente. 

Porterò dunque alla Camera delle testi-
monianze che varranno a smentire quanto 
ha affermato l 'onorevole Falcioni, cioè che 
sian partiti dei colpi di rivoltel la dalla parte 
dei contadini. 

Anz i tut to i contadini di Eoccagorga 
erano arr ivat i a ta le scrupolo, quando co-
minciò la dimostrazione, che a v e v a n o po-
sato i loro coltellini da lavoro sul tavolo 
della società, e così pure le donne avevano 
deposto gli spilloni di ferro. 

In t u t t e le indagini f a t t e a Eoccagorga 
non è stata t r o v a t a una r ivoltel la . V i sono 
state delle persone che hanno visto sparare 
i primi colpi dai carabinieri, dopo che la 
fanteria a v e v a f a t t a la carica alla baionetta, 
e il popolo si era sbandato. Ciò fu visto 
da certa Ciotti Giuseppina che, durante la 
dimostrazione, si era r i fugiata dietro il cor-
done dei carabinieri; da certa Sebastiana 
Menarchi che s tava osservando la dimo-
strazione da una sua finestra prospiciente 
la piazza. 

Ma poi, onorevoli colleghi, v i posso an-
che citare testimonianze in senso negat ivo, 
che derivano cioè dalla stessa autorità di 
pubblica sicurezza. 

I l delegato Longhi , per esempio, v o l e v a 
costringere certo Angiolo Ciotti, proprie-
tario di una bot tega sulla piazza, ad atte-
stare di aver visto un 'contadino sparare 
da quella b o t t e g a ; il maresciallo dei cara-
binieri, di notte, si è recato in casa di certa 
Longhi Angela, moglie di un contadino ar-
restato, per obbligarla a dichiarare di aver 
visto sparare dei colpi da una finestra pro-
mettendole che, con questa dichiarazione, 
avrebbe ottenuto la scarcerazione del ma-
rito. 

La stessa Longhi at testa che la figlia 
di Eicc i Andrea, consigliere comunale e ni-
pote del sindaco, le disse : « se tu dici che 
hai visto * sparare dalla finestra, il mare-
sciallo domani ti farà venire il marito col-
l 'automobile ». -

I l consigliere comunale Andrea Eicc i vo-
leva costringere certa Tommasa Cantarano 
a dichiarare di aver visto sparare dei colpi 
di r ivoltel la da una finestra. 

Onorevoli colleghi, sono testimonianze 
che provengono da t u t t a la popolazione di 
E o c c a g o r g a e, se l ' istruttoria avrà a v u t o 
qualche testimonianza in senso inverso,, 
questa non può essere che falsa o estorta 
dal l 'autorità locale. 

E citerò, onorevole Falcioni, un'altra 
testimonianza che ha il suo valore , in quan-
to che è quella di un giornale molto de-
voto al Governo, la Difesa dei Contadini 
diffuso nella provincia di Eoma, diretto dal 
signor Bal larat i , il quale, fino a ieri sera,, 
ha fat to votare un ordine del giorno di 
plauso al Governo per la questione degli 
usi civici. Costui organizza delle leghe apo-
litiche, non certamente favorevo l i al nostro 
partito: chè, anzi, nelle lotte provinciali e 
politiche, si schierano contro di noi. 

I l Bal larat i dunque, che non può essere 
sospetto, dice nel suo giornale-

« A v e v a m o ragione' di fare le nostre ri-
serve sulle particolarità dei primi resoconti. 
Ma quali resoconti? Non esitiamo a dire 
che essi sono la rivelazione più clamorosa 
di quello che, dopo il f a t t o tragico, ha sa-
puto organizzare chi pure ha qualche re-
sponsabilità dell 'uccisione delle contadine 
mitragliate alle spalle mentre fuggivano. 
Non intendiamo certo far colpa di questo 
ai corrispondenti che inviarono quei reso-
conti. 

« I l nostro redattore stesso, pur alla di-
stanza di dieci giorni dal fat to , e pur cir-
condato dalla simpatia della popolazione^ 
non ha potuto rintracciare qualche ver i tà 
che a stento: a Eoccagorga c'è il terrore, 
si è arrestato in massa, si è v io lata la legge, 
si sono incarcerati quasi tut t i gli innocenti 
e che anche i sassi siano innocenti, per sop-
primere la cognizione esatta delle respon-
sabilità che prima dell 'eccidio, durante l 'ec-
cidio, dopo l 'eccidio, il sindaco, il commis-
sario prefett iz io, il delegato e chi a lui 
d o v e v a ubbidire, hanno sulla coscienza ». 

E più giù, accennando all 'opera delle au-
torità, dice: « I funzionari inviat i dal Go-
verno a Eoccagorga hanno perduto nel 
modo più indegno una bella bat tag l ia e noi 
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che ancora siamo amici del Governo, e noi 
che ancora tentiamo di lottare per mante-
nere la fiducia in esso, chiediamo altamente 
che, come si destituisce chi conduce male 
una battaglia in Africa, si punisca esem-
plarmente chi l'ha compromessa a Rocca-
gorga ». 

E conchiude: 
« Una cosa ripetiamo: il Governo compie 

un delitto verso sè stesso. Le nostre popo-
lazioni hanno ancora fiducia nella sua su-
prema giustizia. I l nome dell'onorevole Gio-
litti è popolare ed amato. Ma non si può 
pretendere a lungo amore e fiducia col di-
sprezzo e con la mitraglia. I fatt i di Roc-
cagorga possono solo essere cancellati da 
una immediata opera di epurazione e di giu-
stizia. I l loro clamore è giunto oltre i Le-
pini e si diffonde nelle vallate e fra i monti ». 

Le conclusioni dunque alle quali è ve-
nuto il giornale amico del Governo sono le 
stesse a cui sono venuti i rappresentati 
del nostro partito. E ancora: il partito 
socialista riformista, a mezzo della inchiesta 
Susi, il partito socialista intransigente a 
mezzo dell'inchiesta Volpi, il partito re-
pubblicano a mezzo dell'onorevole Chiesa, 
la Camera del lavoro di Roma a mezzo del-
l'inchiesta Monici, sono venuti tutti nelle 
medesime conclusioni che si possono con-
cretare nell'attendibilità assoluta di queste 
tre circostanze : cioè, che il lancio dei sassi, 
dei pochi sassi, cessò immediatamente ap-
pena la truppa caricò i dimostranti con la 
baionetta innastata ; che dopo la carica 
alla baionetta la folla si era sbandata com-
pletamente e non vi erano che dei gruppi 
sparsi qua e là e moltissimi che cercavano 
una via di scampo ; Che il fuoco fu iniziato 
da parte* dei carabinieri dopo lo sbanda-
mento della folla e fu continuato a mitra-
glia ed a pallottola dalla truppa e dagli stessi 
carabinieri. 

La responsabilità del Governo,.oltre che 
di ordine politico generale per la grande 
noncuranza verso quelle popolazioni rurali, 
sta specialmente nell'aver lasciato le stesse 
autorità, che parteciparono all'eccidio, a 
Roccagorga. Era naturale, onorevoli col-
leghi, che coloro i quali avevano porteci-
pato all'eccidio e dell'eccidio avevano data 
una versione a modo loro, dovessero adot-
tare tutt i i mezzi possibili ed immaginabili 
per fuorviare il corso della giustizia. 

Ho citato alcuni esempi e ne potrei ci-
tare degli altri : l 'autorità di pubblica si-
curezza, il maresciallo dei carabinieri, il 
sindaco di Roccagorga hanno fatto tutto 

il possibile per intralciare il corso della 
giustizia. 

È vero che a Roccagorga andò il pre-
fetto Annarratone il giorno dopo l'eccidio, 
ma vi passò come una meteora avvicinando 
soltanto le autorità locali. È » vero che vi 
andarono il giorno appresso il procuratore 
del Re ed il giudice istruttore di Erosinone, 
ma Roccagorga era già nello squallore e 
nella desolazione. 

Si erano avuti 7 morti, 40 feriti ed una 
cinquantina di arrestati ; un altro centinaio 
di poveri contadini, per la paura di essere 
arrestati, si erano dati alla macchia. Rocca-
gorga era dunque nello squallore quando 
arrivò il procuratore di Frosinone, ed egli 
non fece altro che regolarizzare gli ar-
resti, mentre il giudice istruttore iniziò l'i-
struttoria sulle indicazioni dell'autorità di 
pubblica sicurezza. 

Era naturale che dovessero fare così ; 
gli arresti erano stati fat t i su indicazioni 
del sindaco Rossi, e l 'istruttoria fu iniziata 
sulle indicazioni contenute nei verbali del : 

l 'autorità di pubblica sicurezza. 
È vero che il 10 gennaio l 'istruttoria fu 

affidata alla sezione d'accusa di R o m a ; ed 
è vero che il procuratore del Re ed il giu-
dice istruttore di Roma, ai quali è stata 
affidata l 'istruttoria, andarono a fare una 
visita sul luogo ; ma anch'essi, sia detto 
col dovuto riguardo, ebbero alle calcagna 
sempre le stesse autorità e fecero indagini 
sempre sulle indicazioni avute dalle stesse 
autorità, ed ora continuano le istruttorie 
in Roma sulle stesse indicazioni. 

Questa, onorevoli colleghi, è la cronaca 
precisa di ciò che è avvenuto a Roccagorga. 
(Interruzioni). 

È inverosimile ? Anch'io ['riconosco che 
è inverosimile, ma è così, e non poteva es-
sere che così perchè l 'autorità di pubblica 
sicurezza, il delegato, il maresciallo e il sin-
daco avevano tutto l'interesse di far scom-
parire le ultime traccie della verità ; e così 
furono inventati i quintali di pietre e i 
colpi di rivoltella sparati dai contadini, e 
furono creati dei testimoni falsi per falsi-
ficare l'istruttoria e per deviare il corso 
della giustizia. 

La responsabilità del Governo è ancora 
quella di aver lasciato il sindaco R o s s i nella 
sua carica. Egli ha su di sè la responsabi-
lità di alcuni gravi inconvenienti ammini-
strativi, intorno ai quali fu fatta inchiesta. 
Io non so nulla di questa inchiesta: intanto 
essa assodò la responsabilità del medico 
condotto, e ne consigliò l 'allontanamento. 
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Non so di altre risultanze non favore-
voli per l 'amministrazione Eossi. Ma, ono-
revole Falcioni, il sindaco Eossi era stato 
l'eroe morale della triste giornata del 6 gen-
naio. Voi avete sospeso il sindaco di Castel 
San Giovanni sol perchè aveva approvato 
un ordine del giorno contro gli eccidi, ed 
avete mantenuto in carica il sindaco Eossi 
sulla cui coscienza pesa l 'eccidio di Bocca-
gorga. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lo dite voi. 

C A M P A N O Z Z I . Il sindaco di Bocca-
gorga, onorevole Falcioni, racchiude in sè 
fatalmente (oltre che le cause economiche, 
politiche, che tengono in grande agitazione 
il paese, perchè egli è amministratore del 
feudo che è l'oppressione dei contadini di 
Eoccagorga), il sindaco Eossi racchiude in 
sè anche tanta parte di responsabilità di-
retta nell 'eccidio, in quanto, onorevole Fal-
cioni, concorse molto, e premeditatamente, 
ad esaltare la immaginazione del tenente 
Gregori e del maresciallo dei carabinieri. 

Io non posso essere eccessivamente fe-
roce contro costoro, che tut te le sere ban-
chettavano a palazzo, in casa del sindaco 
Eossi, il quale parlava di quel covo di mal-
viventi che era la società Savoia di Eoc-
cagorga... 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Di cui faceva parte. 

C A M P A N O Z Z I . Il sindaco Eossi aveva 
perfino fatto balenare alle autorità il fan-
tasma della mano nera. Della mano nera; 
...perchè si è inventata [anche la mano 
nera a Eoccagorga ! 

Io non dico che egli abbia incitato l'au-
torità a commettere l'eccidio, ma dico che 
egli v i ha concorso con premeditazione ! 

Onorevoli colleghi, voi avete inteso una 
grave circostanza affermata dall 'onorevole 
Bentini, ed avete urlato, come è un po' 
vostro costume, quando le cose non vi per-
suadono... 

D I M A E Z O . Nessuno ha urlato. 
C A M P A N O Z Z I . Ma io vi farò anche 

sentire alcuni elementi che ho raccolti, e 
che giustificano la mia convinzione che il 
sindaco Eossi abbia concorso alla effettua-
zione dell'eccidio, nel senso che abbia ec-
citato l ' immaginazione dell 'autorità, ed ab-
bia fatto credere che a Eoccagorga la so-
cietà Savoia fosse un covo di delinquenti. 
Non faccio che elencare le testimonianze 
che ho raccolte, e che denunzio alla Ca-
mera, o meglio denunzio alla prueura 
del E e . 

Certa Luisa Orsini, che lavora nella te-
nuta del principe, alla vigilia di Natale si 
era recata dal sindaco, amministratore del 
principe, per riscuotere la mercede. Si noti: 
dopo il primo comizio dell'8 dicembre. I l 
sindaco Eossi, dopo averla diffidata a far 
parte della Società Savoia, le disse: « sen-
tirai che acciacco avverrà a Eoccagorga ! 
Quanti padri e madri di famiglia debbono^ 
piangere ! » 

E un fratello del sindaco, Antonio Bossi, 
il giorno avanti aveva detto agli operai che 
lavoravano nei molini del principe, che egli 
gestisce: domani non uscite, chè vi sarà una 
strage. 

E d il giorno innanzi... {Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

D I M A E Z O . Se è vero, è orribile! 
Voci a sinistra. È vero ! Verissimo! 
P E E S I D E N T E . Non interrompano l 
Onorevole Campanozzi, prosegua e non, 

badi alle interruzioni! 
C A M P x l N O Z Z I . Mi avv io alla conclu-

sione. 
Ed il giorno innanzi lo stesso sindaco 

Eossi a v e v a fat to avvert ire il medico inte-
rino dottor Giudice, che da Piperno si re-
casse a Eoccagorga con molto materiale 
chirurgico di disinfezione e di medicazione. 
Questa grave circostanza, onorevoli colle*-
ghi, è confermata dal vetturino De Paolis 
che trasportò quella mattina il dottor Giu-
dice da Piperno a Eoccagorga. E si badi 
che il dottor Giudice, il quale si recava a 
Eoccagorga nelle ore pomeridiane, quel 
giorno vi si recò la mattina accompagnata 
da un vigile sanitario. 

È anche sintomatico il seguente episodio. 
Mentre si svolgeva il tafferuglio intorno 

alla bandiera della lega fra i carabinieri e 
le donne, un ragazzetto tredicenne, Eicc i 
Mario, nipote del sindaco, quando vide il 
maresciallo dei carabinieri agguantare l 'asta 
della bandiera, battendo le mani per l'esul-
tanza, si pose a g r i d a r e : « B r a v o ! Bene! 
10 diceva ieri sera il maresciallo che avrebbe 
strappato la bandiera ». I l ragazzo Eicci, 
poco dopo, quando vide la fanteria schie-
rarsi a sbarramento della v ia X X Settem-
bre, gridò ancora: «Adesso fanno fuoco». 

Al la contadina Fulvia Eossi,un'ora prima 
del comizio, un soldato disse che, se i dimo-
stranti fossero voluti andare al Municipio.» 
i soldati avrebbero fatto fuoco. Ed aggiunse r 
« Noi non vogliamo andare a dormire su l 
tavolaccio ». 

Cristina Menarchi attesta di avere inteso 
11 tenente Gregori che diceva ai soldati, du~ 
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rante il tafferuglio della bandiera : « Ra-
gazzi, ricordatevi quello che vi ho detto 
ieri sera: appena ordino fuoco, dovete spa-
rare ». 

Orsini Tommaso ha dichiarato innanzi a 
test imoni che, dopo l'eccidio, fu chiamato a 
palazzo, gli fu consegnata una canestra con 
ciambelle e con una damigiana di vino da 
portare ai funzionari che erano^rifugiati nel 
Municipio. Le autorità respinsero la cane-
stra che fu riportata, non al palazzo prin-
cipesco da dove era uscita, ma all'ufficio 
postale dove erano rifugiati il sindaco ed i 
suoi fratelli . 

Infine Luisa Orsini e Spaziani Angelo 
attestano che il sindaco il giorno appresso 
disse loro (si badi, lo Spaziani aveva avuto 
quattro ferite) : « Fortunat i voialtri ! Se 
fossi stato io il comandante, avrei ordinato 
il fuoco un'ora prima, ed avrei ucciso per-
fino la g a t t a ! (Comment i ) 

E nondimeno, onorevoli colleghi, il signor 
Eossi Vincenzo non solo è a piè libero, ma 
è ancora il sindaco di Eoccagorga! 

L 'autori tà giudiziaria continuerà le sue 
indagini, che spero varranno a ristabilire la 
verità, che dovrà far riaprire le porte del 
carcere di Frosinone, per farne uscire gli 
innocenti e le vittime, e farvi entrare i re-
sponsabili. 

Ma comunque avvenga, qualunque sia 
l'esito dell ' istruttoria, la responsabilità del 
Governo è assoluta. 

Eesponsabilità d'ordine politico generale, 
per aver trascurato sempre i comuni della 
Ciociaria, per avere usato una grande ne-
gligenza verso l ' I ta l ia rurale, così in Cio-
ciaria come in tutto il Mezzogiorno, ed a-
verla lasciata in balìa dei feudatari e delle 
piccole oligarchie spadroneggianti. Eespon-
sabilità specifica nel fatto di Eoccagorga, 
per aver lasciato sul luogo dell'eccidio le 
stesse autorità che avevano partecipato al-
l 'eccidio stesso, e per aver mantenuto in 
carica il sindaco Eossi, rendendosi necessa-
riamente complice delle macchinazioni ten-
denti a fuorviare il corso della giustizia. 

Onorevoli colleghi, dovevo compiere il 
mio dovere, e l'ho compiuto. Vi chiedo 
scusa del fastidio che vi ho arrecato. {Ap-
provazioni all'estrema ministra — Commenti 
.su altri banchi). 

P E E S I D E J s T T E . Segue l ' interpellanza 
dell'onorevole Eugenio Chiesa, al presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, e al mi-
nistro della guerra, « sulle tergiversazioni 

frapposte ai necessari decisivi provvedi-
m e n t i richiesti per le deplorevoli condizioni 

amministrative sussistenti in taluni comuni 
del Lazio, posti in balìa di avare signorie 
feudali, con particolare riferimento al co-
mune di Eoccagorga ed alla luttuosa re-
pressione della protesta popolare che vi si 
era manifestata. E circa l ' interpretazione 
dell 'articolo 171 codice penale militare, che 
commina gravissime pene, da quella di 
morte a quella della reclusione, ai militari 
che, « senza esservi costrett i da necessità » 
fanno uso delle armi ; ciò a proposito spe-
cialmente del tumulto di Eoccagorga del 
6 gennaio 1913, nel quale nessun pericolo 
grave ha minacciato la forza pubblica, ta le 
non potendosi seriamente r i tenere, anche 
vi fosse stata, qualche sassata parti ta dalla 
fol la ; sicché soltanto col panico più deplo-
revole in chi comandava e in chi compiva 
il servizio di pubblica sicurezza, tanto per 
il riparto di truppa, quanto per quello dei 
carabinieri , oppure con la più cinica bru-
tal i tà , si possono spiegare le scariche ri-
petute contro dimostranti, la più parte 
donne, inermi tut t i , già dispersi da una 
carica alla baionetta, e tut to questo anche 
in relazione all 'articolo 48 del regolamento 
di disciplina ». 

Spero che l 'onorevole Eugenio Chiesa sara 
breve; perchè può dirsi che egli abbia già 
svolta in incritto la sua interpellanza. {Bra-
vo! — Si ride). 

C H I E S A E U G E N I O . ~No, onorevole Pre -
sidente, non sarò breve; e domando scusa 
alla Camera se non potrò esserlo. 

Di fuori, avete sgombrato la piazza dalla 
dimostrazione popolare con la quale si vo-
leva fare la commemorazione dei morti 
delle povere plebi; ma, qui dentro, questa 
commemorazione la faremo, ed intera ! {Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, e t u t t a italiana que-
sta truce visione della legge - questo ri-
spetto imposto col ferro e col fuoco, e sulle 
folle inermi: - e sempre, quando voi rimo-
vete le ceneri e i cadaveri, riscontrerete, di 
sotto, il putrido governo della cosa pub-
blica: invariabilmente così! {Commenti). 

Eicordo che nel giugno del 1906, in oc-
casione dei truci fa t t i di Villasalto in Sar-
degna io movevo ugualissime censure per 
i fa t t i di trascuranza governativa che ve-
nivano egualmente repressi coll 'eccidio e 
ugualmente compressi poi colla più parziale 
azione giudiziale: 

« I sottoscritti interrogano il presiden-
te del Consiglio, ministro degli interni, per 
sapere se egli non creda necessario e più 
utile del semplice aumento della forza pub-
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blica e del solo invio di magis t ra t i inqui-
ren t i sui disordini avvenu t i , sollecitare 
la t a r d a azione d?i p re fe t t i di Cagliari 
e di Sassari per promuovere ispezioni 
p ron te e severe e p rovved iment i imme-
diati , così in ordine ai t r ibu t i come alle 
spese e alla pubbl ica istruzione, per quelle 
amministrazioni municipali sarde dove spe-
c ia lmente avvennero tumul t i , con colpe-
voli assenze e deficienze dei sindaci ; e in 
quei comuni nelle cui popolazioni serpeggia 
grave il malcontento t r is te germe dal quale 
originano poi le più incomposte manifesta-
zioni ». 

Yi è indubb iamente nei f a t t i deplora t i 
anche un t r i s te indirizzo di governo ; men-
t re si è legiferato il suffragio universale, 
la t endenza reazionaria p rende il soprav-
vento: - le leghe dei contadini terror izzano 
il Governo e gli amici suoi - bisogna fiac-
carle. È un programma che ave te ! 

(L'onorevole sottosegretario eli Stato per 
l'interno sorride). 

Voi sorridete? Sarebbe vano negar lo , 
q u a n d o i f a t t i s tanno a p rovare l ' a t t ua -
zione di codesto programma! 

È un senso di angoscia che afferra alla 
gola quando si cons ta tano laggiù, gli effet t i 
della micidiale repressione di f ron te alle 
condizioni di infer ior i tà civile di quella po-
vera gente , vessata dal padrone , dal l ' am-
minis t ra tore , dal sindaco, dal medico e dal 
prete, senza speranza nè di giustizia, nè di 
redenzione. 

I l piccolo paese di Roccagorga è e ri-
m a r r à sempre tipico esponente di t u t t a una 
condizione t r i s t i s s ima di v i t a i t a l i ana . 

A cento chi lometr i da l la cap i ta le siamo 
in piena ba rbar ie . E poiché un icamente 
dalla esa t tezza posso sperare qualche a t -
tenzione dalla Camera , ecco il piccolo bi-
lancio di Roccagorga : 

Con una popolazione di 2273 a b i t a n t i ha 
nel 1901 lire 30,033 d ' e n t r a t e effe t t ive . Le 
imposte e tasse che hanno da to il regime 
d i v i ta pr imi t iva , sono gravi , 
i Impos ta r icchezza mobi le . L. 3,405 

Erar ia le sui fabbr ica t i . . . » 2,875 
Sovr imposta comunale in più 

del l imite legale 11922J213 cente-
simi di sovrimposta . • . , . . , . . » 4,712 

Era r i a l e sui t e r ren i . . . . » 5,656 
Ter ren i , sovrimposta comu-

nale » 10,364 
Dazio consumo, di cui canone 

governa t ivo 807, sussidio 175 . . » 1,400 
Sovrimposta provinciale fab-

br ica t i e ter reni » 3,355 

Esercizi e r ivendi ta . . . L. 240 
Tassa di famigl ia da lira 1 a 

lire 80. (Il sindaco ammin is t ra to re 
dei Bor ia Pamphi l i paga in 5 a ca-
tegoria appena lire 45 annue) . . » 3,472 

Tassa best iame » 4,701 
Al t re tasse edilizie . . . . . . 309 
Tota le imposte paga te , cioè 

lire 18 per a b i t a n t e di cui 11.40 im-
poste comunal i L. 40,529 

I n ta le s ta to la popolazione di Rocca-
gorga non è davve ro p rospera ta e il cen-
simento del 1911 la r i t rova. . . con cinque 
ab i t an t i di più in t u t t o ! 2378 ab i tan t i . 

Roccagorga ha imposta te così le spese 
del suo bilancio annuale : 

Oneri pa t r imonia l i . . . . L. 5,111 
Spese general i » 4,494 
Polizia » 1,192 
Igiene lire 3,600 (medici) e » 519 

(per t u t t o il resto). 
Sicurezza e giustizia . . . . » 360 
Opere pubbl iche » 6,879 
Is t ruz ione pubblica . . . . » 3,159 

(ed è lo st ipendio degli insegnant i ) . 
Spedal i tà , esposti medicinali , 

beneficenza t u t t o per . . . . . » 642 

Cosicché il 36 per cento va in spese ge-
nera l i ed oneri pat r imonial i , il 64 per cento 
f r a corpo, in te l l e t to ed anima. 

Le spese faco l t a t ive sono r idot te ad una 
quo ta di lire 0.14 per ab i t an t e ; e f r a le 
percentua l i più basse della provincia di 
R o m a che ha una media di spese facol ta-
t iva del 4.28 per ab i t an te . 

Siamo d u n q u e pressoché a l l ' ab la t ivo as-
soluto. 

Che ne dice la generosa Casa Dor ia-Pam-
phili ì 

La tassa di famiglia p a g a t a dal sindaco 
Rossi Vincenzo e f ra te l l i fu Evange l i s ta 
per fuocat ico è lire 50 (classe 8 a ) (è il mag-
gior gauden te locale) : la tassa massima di 
fuocat ico s tabi l i ta è di lire 80. 

Quale tassa di famiglia ha paga to il me-
dico signor Garzia ì Sol tanto lire 9.90 (clas-
se I9 a ) . Quale s t ipendio ha invece mensil-
mente percepi to il do t to r Garzia ì (stipen-
dio e indenni tà diverse) : 

Stipendio come medico condo t to lire 250 
mensili n e t t e . 

St ipendio come ufficiale sanitar io lire 100 
annue n e t t e senza r i t e n u t a di Monte pen-
sioni e ricchezza mobile . 
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Non si può propriamente parlare di sper-
peri, perchè vi è poco da sperperare. Ma 
quando si osservano particolari di gran-
dezza vicini a desolanti miserie, vien fatto 
subito di avvertire che, ad esempio, i re-
stauri del Municipio importarono oltre lire 
15,000 mentre nessuna urgenza si presen-
t a v a . 

Ben altre cose urgevano : potevano quelle 
somme destinarsi al restauro delle strade 
che, se sono diffìcili a camminarsi nei giorni 
di sole, riescono impossibili nei giorni pio-
vosi, tanto più se si pensa che qui non vi 
sono fognature, nè orinatoi, nè altro. 

L 'andamento comunale potrà dire al 
commissario prefettizio Velli se marcio c'era 
e non poco. 

L ' igiene del paese era trsscurata in modo 
straordinario ; affidata al medico quale uf-
ficiale sanitario e ad un vigile il quale, piut-
tosto che occuparsi del suo mandato, era un 
buon servitore particolare e vetturino del 
dottore, costretto ad allontanarsi dal paese 
per portarsi a Sezze Eomano ove aveva i 
suoi figli a studiare; restavano tutori due 
soli scopini insufficienti alla nettezza ur-
bana, tanto che alla prima lagnanza dei 
contadini, mossa il 18 dicembre, questi fu-
rono alzati al numero di quattro. 

Lo stipendio del medico è di lire 250 men-
sili ; quello del segretario è di lire 150, ciò 
che può permettere un piccolo comune di 
poco più che duemila abitanti . 

È contro questi due funzionari inadem-
pienti che si acuisce l ' ira popolare. I l me-
dico Garzia Almerindo è malamente indi-
ziato pel suo contegno. Dovrebbe esservi 
memoria di una inchiesta fa t ta su di lui 
cinque anni or sono. L a voce unanime così 
lo accusava da lungo tempo. I l medico con-
dotto dottor Almerindo Garzia ha trascu-
ranza perenne degli ammalati e villanie 
abituali, esosità nel compenso, preteso: egli 
usa prendersi l ibertà soverchia di modi -
diciamo così -, con le donne... 

Voci. Oh ! oh ! 
C H I E S A E U G E N I O . ....che ricorrono a 

lui per esse medesime e per i bambini: 
non ha provveduto come era suo dovere a 
che il comune avesse il proprio servizio di 
farmacia e di armadio farmaceutico, da più 
di un anno e mezzo, dopo la morte del 
farmacista a Eoccagorga. I l dottor Garzia 
trovava comodo invece di distribuire egli 
stesso qualche medicamento facendolo pa-
gare carne salata. 

Depone, interrogato, il farmacista Ca-
taldi Tassoni Carlo di Sezze E o m a n o : 

« posso dire per la verità che una volta 
venne da me il dottore e avuto conferma 
che ero disposto ad aprire una farmacia mi 
disse un sacco di cose che mi fecero cam-
biare idea. Dal discorso tenuto compresi 
che egli non aveva gran voglia di avere colà 
un farmacista ». Le assenze del dottor Gar-
zia dalla sua sede condotta erano più che 
frequenti ed abusive, arbitrarie, senza ri-
chiamo mai da parte delle autorità comu-
nale. Ora sarebbe bene che l'associazione 
dei medici condotti non solamente boicot-
tasse i comuni che non fanno il loro do-
vere verso i medici, ma anche quei medici 
che non fanno il loro dovere verso i comuni 
e l 'Amministrazione. La legge impone al-
meno l'armadio farmaceutico e impone al 
medico, quando il comune non vi ottem-
peri, di ricorrere al l 'autorità sanitaria pro-
vinciale. 

Vi sono dunque nella tragedia anche dei 
responsabili civili per violazione di legge. 
Che cosa contate di fare contro di essi ? Per -
chè non destituite quel sindaco? I l segretario 
del comune è Domenico Eossi, parente del 
sindaco Eossi V. . . (Interruzioni) Vada a ve-
dere nel suo collegio ! È una tristezza. Vada 
a vedere e non tornerà col sorriso sulle 
labbra ! 

B E L T E A M I . È ora di finirla col ri-
dere ! 

C H I E S A E U G E N I O . . .naturalmente se-
gretario pensionato del comune di Piperno, 
il quale aveva posto per condizione, prestan-
do la sua opera al comune di Eoccagorga, 
di avere la facoltà di fare il patrocinatore 
alla pretura di Piperno, quindi di assen-
tarsi il martedì, venerdì e sabato, giorni 
delle udienze ordinarie, oltre quelli che gli 
occorrevano straordinariamente. 

È evidente che l 'Amministrazione non 
se ne avvantaggiava per speditezza e co-
modità degli abitanti e ciò che si credeva 
di risparmiare pagandolo un po' di meno 
di quanto forse non sarebbe occorso te-
nendo un segretario libero, veniva poi per-
duto dal comune colla necessità di pagare 
di più qualche amanuense che si rendeva 
necessario a supplire l 'opera deficiente del 
segretario. 

Piccoli tormenti di povere amministra-
zioni ; ma tormenti che finiscono per esa-
sperare le anime 'più semplici. 

I l segretario Eossi è mandatario alla pre-
tura e come tale trovasi abitualmente fuori 
di residenza. È tollerabile questo stato di 
trascuranza degli interessi della povera 
gente ? ; 
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Ora, dopo i fatti accaduti, dal 9 di gen-
naio il segretario Rossi si è dimesso ; cre-
dete forse che il Consiglio comunale sia 
stato riunito per provvedere alla nuova 
nomina % Mai più: lo stato anormale per-
dura; il commissario prefettizio Velli ha ri-
conosciuto per veri gli addebiti al medico 
e al segretario, che dovete credere, se è 
vero che ha allontanato il medico stesso 
per due mesi e se il segretario ha creduto 
suo dovere di ritirarsi. Perchè alla popola-
zione non si è data nessuna sodisfazione in 
proposito dal commissario ? 

Già un'altra dimostrazione all' 8 dicem-
bre 1912 aveva chiesto conto dei provve-
dimenti reclamati. Perchè si è tergiversato 
tanto ? 

I l beato possidente di Eoccagorga è il 
patrizio romano Boria-Pamphili Filippo 
Andrea che può contare colà per oltre mezzo 
milione di terreni e fabbricati. 

Di padre in figlio va la possidenza e da 
padre in figlio l'amministrazione Boria as-
sunse il Sindacato del paese. Si racconta che 
le visite padronali avvengano colà ogni cen-
t 'anni : dall'ultima volta che i Boria vi fu-
rono erano 110 anni ! 

Ci sono forse andati ora dopo il sangue? 
L' amministrazione feudataria procede 

con uguale signorilità superiore. 
La casa Boria-Pamphili fa stampare, 

da compiacenti giornali locali, di essere 
completamente estranea così alle cause re-
mote come a quelle immediate del conflitto. 
Evidentemente anch'essa sente l'estrema 
gravità dei fatti . 

A parte che il sindaco è l'amministra-
tore suo e uomini suoi quasi tutti i consi-
glieri, si chiede se il compito di questi feu-
datari debba limitarsi a godere dei privi-
legi emananti dalle bolle papali e non 
piuttosto quello di curarsi anche delle mo-
derne esigenze di civiltà che il popolo re-
clama. 

Si rievoca dai Boria-Pamphili uno stru-
mento di transazione del 25 ottobre 1725, 
fra il cardinale Bomenico Orsini di Gra-
vina principe e padrone della terra di Eoc-
cagorga e la Comunità e il popolo di quella 
stessa terra « a seconda dello aggiustamento 
sopra alcune differenze approvate dalla Sa-
cra Congregazione del Buon Governo ». 

I nomi soltanto dicono la grande ironia. 
Quell'aggiustamento aveva per fine di 

« troncare non solo la lite allora vertente 
tra l 'Eminenza Sua e quelli Particolari so-
pra il ius di restringere i monti incolti; ma 

anche l'occasione a qualunque lite che col 
tratto del tempo potessé insorgere sopra gli 
altri iussi baronali, i quali dall 'Eminenza 
Sua e da' suoi antecessori ab immemorabili 
erano stati goduti...». 

« Sua Eminenza lasciava a ciascuno quel-
la porzione di monte incolto che sia occu-
pato, recinto o ridotto a cultura senza cu-
rarsi di alcuna ricognizione : anzi acc«ò li 
vassalli abbiano maggiore campo d'indu-
striarsi fin d'adesso a ciascun di quelli che 
possiedono terreni confinanti con l'incolto 
gratuitamente concede la facoltà di ritro-
vare il terreno adiacente, solamente però 
sino alla quantità di mezzo rubbio per ogni 
rubbio oltre il ritrovato fino al presente 
giorno »; ma poi soggingeva: « restando del 
rimanente il signor Cardinale nella piena li-
bertà di ritrovare o ridurre a coltura ter-
reni o monti incolti senza alcuna limita-
zione. 

« Lo stesso signor Cardinale e suoi suc-
cessori potranno privatamente ritenere for-
ni montani e macello, ed alli « medesimi sa-
ranno tutt i obbligati di andare a cuocere 
le loro grasce e macinare le loro olive » ri-
spettivamente con pagare la fornatica e mo-
litura giusta quello che si è praticato fino 
ad ora, cioè per le olive il decimo di tutto 
l'olio che si ricaverà e che dovrà macinarsi 
all'uso di Sezze. 

« Rispetto poi al pane se siano pagnotte 
di ogni dieci una, o se siano coppie o bian-
che o nere ogni trenta una; dovrà anche 
pagarsi il decimo delle ciambelle ». 

Impegnavasi però quel Cardinale in detto 
stromento a proseguire a sue spesela « causa 
dei confini contro la casa Pamphili »: come 
sia finita la quale non si sa ; soltanto si trova 
che questa possiede oggi in Eoccagorga 1134 
ettari di terreno di cui 500 coltivabili ven-
gono dati ai cittadini in turno di terzieria. 

Ma da questa ricchezza non emana mai 
una luce di pietà, nè di fratellanza. I l si-
gnore romano d'oggidì è rimasto il feuda-
tario del secolo xvi i . 

I l peso che risente il comune dall'avere 
a capo il sindaco ministro del principe Filip-
po Andrea Boria-Pamphili è facilmente tan-
gibile, se si pensa al fatto che quasi tutto 
il pascolo e l'acqua sono soggetti ai voleri 
del feudatario. Circa diciotto anni or sono 
si doveva fare un acquedotto ed erasi con-
venuto che si farebbe a metà spese fra co-
mune e principe, il quale avrebbe goduto 
di metà scolo pei suoi mulini. 

Bapprima rifiutò l'amministrazione prin-
cipesca, poi consentì. Bovevasi mutare la 



Atti Parlamentari — 23042 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l s SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 FEBBRAIO 1 9 1 3 

tubatura di canali che portava l'acqua alla 
fonte del paese con una nuova tubatura in 
tubi di coccio che certo non è corrispon-
dente all'esigenze dell'igiene secondo cui 
sarebbe stato necessario la tubatura in 
ferro. 

L'appalto della tubatura fu dato in ap-
palto per lire 15,000 e di ciò fu avvisato il 
principe che doveva contribuire alla metà 
della spesa: l'opera salì invece a lire21,500; 
ebbene il principe non volle pagare che sole 
li^e 7,500 ed il Consiglio comunale per non 
urtare la suscettibilità dell'alto personag-
gio, che nulla ha mai fatto in prò della 
popolazione, la quale lo serve fruttificando 
i suoi poderi, si dovette addossare le resi-
due lire 6,500 caricandone naturalmente i 
poveri contadini. 

L'amministrazione del principe Boria 
quale imposta fondiaria paga ? 

Per i fabbricati lire 182.93, cioè in to-
tale lire 1,098 annue ; 

per i terreni lire 866.60, cioè in totale 
lire 5,200 annue, e i suoi possedimenti val-
gono, a buttarli via, oltre mezzo milione. 

Sono del resto questi stessi principi Doria-
Pamphili che ad Anguillara Sabazia hanno 
perduto la nella rivendicazione che 
i cittadini fecero contro di essi pei diritti 
civici. 

Così a Paliano. 
Così a Alviano nell' Umbria nel latifondo 

La Nave. 
La razza non si smentisce dove impera. 
A Eoccagorga i consiglieri comunali sono 

guardiani del principe, granaristi del prin-
cipe, muratori del principe. 

Asili infantili, doti alle spose erano ob-
bligo del principe : sono cadute in disuso : 
prendere sempre, dare a proprio piacere. 

I salari dei lavori agricoli sono discreti; 
per gli uomini da 1.50 e fino a 4 lire per 
chi lavori ai piani della malaria : per le 
donne invece la paga abituale è di 60 cen-
tesimi al giorno ! 

La rivendicazione dei diritti civici di 
quel popolo è in fondo al suo cuore : esso 
ha memoria che nel 1885 un avvocato Eossi 
tentò la rivendicazione di questi diritti; poi 
tutto ripiombò nella soggezione. 

È in questo ambiente di dolore che si è 
maturata la tragedia del 6 gennaio 1913. 

Che nessun malanimo esistesse nella folla 
lo prova il fatto che alle 10 e mezza del 
giorno tragico, quando arrivò il reparto di 
truppa del 59° fanteria, fu applaudito. 

Questo non è che l'esponente della situa-

zione pacifica che eravi in quel povero 
borgo. 

È un paese dove a memoria d'uomo non 
si ricorda un fatto di sangue, un popolo 
pecorone mi si è qualificato ! 

Si emigra per miseria, si ritorna per 
amore al paese natio e si vive ignoranti e 
sottomessi. Ma ci furono i sobillatori, dice 
l 'autorità ! Vediamoli in faccia. 

Dove si iniziò il « moto »? 
La società Savoia, il cui statuto era cosi 

ortodosso che fu sottoposto al Tribunale 
per l'approvazione, era costituita per l'aiuto 
reciproco nel lavoro e per lo scambio di 
opere in caso di malattie. 

La sua costituzione avvenne il 2 giugno 
del 1912 coll'intervento del sindaco stesso; 
ma poiché esso fu sostituito nella direzione 
dal Mucci Dante oggi arrestato, nacquero 
le rivalità e i dissidi. 

Si è ridicolmente parlato di congiura e 
di giuramento. 

L 'at to costitutivo della Società agricola 
di Eoccagorga stipulato, in atti del notaio 
Coletta di Palermo, fra 81 agricoltori di Eoc-
cagorga il 13 ottobre 1912, ha precisamente 
come primo firmatario il grande sovversivo 
Dante Mucci fu Cleto che viene dipinto 
come il ribelle indiavolato del luogo. Or-
bene la società di questi rivoltosi prende 
il nome di Savoia. In verità c'è da credere 
che sovversivi li ha fatt i diventare, colla 
sua brutalità feroce, il Governo stesso. 

Ed ecco, leggete l'articolo 1° dello sta-
tuto sociale: 

« Art. 1. Nel nome di Dio, in omaggio 
al Ee , per il bene supremo della patria, i 
contadini e i pastori di Eoccagorga; ispi-
randosi a sentimenti di concordia e fratel-
lanza per raggiungere i vantaggi e i bene-
fici dell'anime, istituiscono a Eoccagorga 
una società di mutuo soccorso che assume 
il nome di Società agricola Savoia. 

« Art. 2. I l programma della Società agri-
cola Savoia di Eoccogorga è compendiato 
in questi due binomi: « Fede e lavoro, Pa-
tr ia e E e ». Su queste basi incrollabili svolge 
la sua azione benefica in mezzo ai lavora-
tori della terra. 

« Art. 3. Se il vessillo sociale è il trico-
lore la bandiera della patria, il grido di 
azione: « Sempre avanti Savoia » - grido 
beneaugurante alle sorti dell 'Italia, dei Sa-
voia in ogni tempo prodi e magnanimi e 
dell'umile Società, della gloriosa dinastia 
regnante prende il nome ». 

E come ancora non bastasse, nell'elen-
care all'articolo 6 gli scopi particolari della 
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Società d i re t t i ad elevare il morale della 
•classe agricola e r inforzarne sempre più il 
sen t imento del dovere che aff ra te l la gli no-
mini e li spinge fino al sacrifizio di sè stessi, 
dice : 

« T n t t o lea lmente t e n t a r e affinchè nel 
cuore dei l avora to r i della t e r r a siano im-
pressi qnesti t r e nomi: Dio, P a t r i a e E e . 

« T u t t o svolgere nelle forme e coi mezzi 
volut i dalle pa t r ie leggi ». 

H a f r u t t a t o molto a quei disgraziat i la 
devozione alle ist i tuzioni e a Dio ! 

H a de t to l 'onorevole Campanozzi che 
erano s ta te deposte t u t t e le armi; io vi dico 
di più. 

A Eoccagorga c'è costume f r a le donne 
di met te re nei capelli uno spillo d ' a rgen to , 
uno solo. I n Lombard ia ne me t tono molti, 
là sono più ricchi. Ebbene le donne hanno 
leva to anche quello spillo d ' a rgen to quel 
giorno, e l 'hanno messo sul banco della So-
cietà perchè non si dicesse che erano ar-
ma te . E sono rimaste graff iate dai cara-
binieri ! 

Elogiatel i . (Commenti). 
Dopo la carica dei carabinier i la piazza 

si sgombra t a n t o che t u t t i i colpiti sono 
colpiti a l l 'es t remità della piazza dove co-
minciano i vicoli. 

L 'onorevole Falcioni ha a v u t o grande 
to r to dicendo che sono s t a t e spara te delle 
revolvera te e fer i t i dei soldati . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lo r ipeterò . 

C H I E S A E U G E N I O . Aspet t i , lo ripe-
te rà poi. 

Adesso racconterò io la dichiarazione che 
il delegato Eossi ha f a t t o a me e per cui 
i carabinier i hanno spara to dopo i soldati . 

La piazza era s t a t a sgombrata dalle baio-
ne t t e . Si r i t iene necessario di fa r fuoco! Si 
fa fuoco con buon numero di colpi. I ca-
rabinieri sparano poi. È ammissibile? per-
chè? Delle due l 'una : o dove te ammet t e r e 
che i carabinieri hanno sparato per b ru ta l e 
malvag i tà , o non è così, ed è unicamente 
per giustificare il soldato che è s ta to colpito 
e f a t t o colpire da un colpo di rivoltella pri-
v a t a . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la guer ra mi accennava un giorno, nei cor-
ridoi della Camera, che vi era una pa l le t ta 
di r ivoltella che non era di rivoltella d 'ordi-
nanza . . . 

M I E A B E L L I E E N E S T O , sottosegretario 
di Stato perla guerra. Non ho de t to ques to . 

C H I E S A E U G E N I O . Poiché mi si parlò 
di ques ta pa l le t ta , era mio dovere di ve-

dere se e f fe t t ivamente il soldato fosse s ta to 
fer i to da una pa l l e t t a speciale. 

Ecco qui il reper to medico r i f le t ten te il 
solo soldato che fu a p p a r e n t e m e n t e fer i to: 

« I l soldato del 59° fanter ia , t a l Desi-
mone, fu fer i to d ' a rma da fuoco carica a 
pa l lo t to la al terzo medio del braccio destro, 
nella superfìcie estensoria, che produsse con-
tusioni dei tessut i molli e ustioni di primo 
grado, senza dar luogo a risoluzione di con-
t inuo dei tessuti stessi, perchè il proiet t i le 
aveva toccato tangenzia lmente la cu rva del 
braccio producendo appa ren temen te una 
stria ne ras t ra lunga t r e centimetri . 

« Manca quindi qua lunque criterio per 
s tabil i re il calibro del proiet t i le , che può 
essere s tato indifferentemente di piccolo o 
di maggior calibro, pur essendo certo che 
siasi t r a t t a t o di pa l lo t to la o di scheggia di 
mitraglia, avendo nel caso in quest ione im-
po r t anza l 'ampiezza della superfìcie di con-
t a t t o del proiet t i le coi tessuti; da come si 
presenta sarebbe la massima per u n a pal-
lo t to la di calibro 7 e minima per un proiet-
t i le di calibro maggiore. 

« Non si r invenne, na tu ra lmen te , il pro-
iettile ». 

E questo è t u t t o ; la fer i ta del soldato 
non ha neppure dato sangue: ed è per essa 
che si sono ammazza te set te persone e fe-
r i te davve ro più di t r en t a ! 

La t r u p p a ebbe t empo di disporre la sua 
pr ima fila in ginocchio e in pe r f e t to ordine 
di sparare come si t rovasse davan t i ad una 
r ido t t a , ad un assalto che venisse da un 
chi lometro di dis tanza. I l t enen te Gregori, 
essendogli s ta to osservato che ordinò il fuoco 
senza che il delegato gli avesse chiesto ta le 
misura, rispose: Ma io non vado a fa re il 
t es ta . . . (Rumori). Questa è la b r u t t a parola 
d e t t a da quel t enen te ! 

Questa l 'educazione soldatesca. 
Che i carabinier i abbiano pure pazza-

mente sparato lo s ta a p rovare il f a t t o che 
il bambino ucciso - t r i s te t r o f e o - l o f u nelle 
braccia di persona che s tava dietro la l inea 
dei soldat i repressori . La de te rminan te del 
confl i t to sta dunque in un improvviso ordine 
di togliere la bandiera alle d imost rant i . La 
legal i tà del fuoco ord ina to è assolutamente 
m a n c a n t e sia perchè gli squilli furono da t i 
molto tempo pr ima che si ordinasse il fuoco, 
sia perchè pericolo non esisteva, sia perchè 
non vi f u consiglio t r a il comandan te delle 
t r u p p e e il d i r igente del servizio di pubbl ica 
sicurezza su questa terr ibi le necessità di 
p rocedere ad una esecuzione sommaria . 

Vi è invece una premedi taz ione nella 



Atti Parlamentari — 23044 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 FEBBRAIO 191-3 

repressione, sia nel sindaco elie la prean-
nuncia ai suoi amministrati , sia nel sotto-
pre fe t to che invia la forza e due medici 
per le cure eventual i , il do t to r Giudici e il 
do t to r Veneri. I l responsabile della trage-
dia è dunque, oltre al tenente di fanter ia 
G. B. Gregori, il tenente dei carabinieri 
Ernes to Catalano. È bene che il nome dei 
due eroi sia impresso insieme per decoro 
delle istituzioni. (Rumori e proteste a destra 
e al centro). 
!f II - t enen te dei carabinieri pare abbia 
a t t i tud ine da comiziante; egli ha preso par te 
alla discussione popolare. E sia. iMa come 
poi at teggiarsi a implacabile difensore co-
m a n d a t o della legge? 

I nomi di costoro potranno bene appa-
rire con quello del tenente Livastri , del 
tenente Modugno, del tenente De Benedet t i 
di Ber rà . Quale il contegno del delegato 
di pubblica sicurezza cui spet tava la dire-
zione del servizio? Che il delegato chia-
masse a sè le donne egli nega, e si ca-
pisce. 

È vero; non è vero? Ciò che s ' imporrebbe 
è l ' accer tamento di quest 'a l t ra b ru ta le igno-
minia. {Approvazioni all'estrema sinistra). 
Non io posso giudicare, ma nemmeno Sua 
Eccellenza Falcioni. Un ' a l t r a fonte riferisce. 
I l delegato Longhi po t rà oggi correggersi e 
ritirarsi; la veri tà è che egli ha dichiarato 
che se fosse dipeso da lui non avrebbe 
f a t to uso delle armi. 

Emergerebbe quindi ancora più grave la 
responsabilità dei due tenent i dei carabi-
nieri e della fanter ia che non seppero pa-
droneggiarsi e padroneggiare le loro t ruppe . 
La dichiarazione f a t t a dal delegato Eossi 
che i carabinieri spararono dopo i soldati 
ha in sè un dilemma da cui non si sfugge. 
È vero: ed allora per quale malvagio istinto 
fu ordinato a questi militi di far fuoco; per 
quale follia vanamente sanguinosa si sono 
essi da t i a sparare dopo il fuoco terribile 
della t r uppa che aveva spazzato la piazza? 
O è falsa: ed allora ci si manda alla men-
zogna? 

La risposta è chiara; bisognava poter 
escludere che il militare di t ruppa scalfito, 
da una palla lo fosse s ta to dalla scarica dei 
carabinieri . Per questo conveniva figurasse 
che essi spararono dopo la t ruppa . Difatti, 
essi hanno sparato prima; non avrebbero 
t rova to più alcuno a tiro sparando dopo la 
t r u p p a . 

L'art icolo 4 del regolamento per l'ese-
cuzione della legge di pubblica sicurezza 
così dice: Nel caso di scioglimento di una 

riunione a termine dell 'articolo 6 della legge 
non si potrà adoperare la forza prima che 
i funzionar i di pubblica sicurezza o dei ca-
rabinieri preposti al servizio ne abbiano 
dato l 'ordine. Ora fu al t enen te Gregori 
da to quest 'ordine? Assolutamente no. E 
che cosa dice il codice penale mili tare? 
« I l militare che è chiamato ad impedire o 
reprimere un pubblico disordine senza es-
servi as t re t to da necessità uso delle 
sue armi od ordinerà ai suoi subordinat i 
di fa rne uso prima che siano s ta te f a t t e t re 
intimazioni, sarà punito con la morte se vi 
furono omicidi o feri te prevedute dal l 'ar t i -
colo 258 ovvero se più di 5 persone avranno 
r ipor ta te fe r i t e contemplate negli articoli 
259 e 260 o se il suo f a t to sarà stato causa 
di resistenza o r ivol ta che abbia arrecato 
alcuno dei danni sovraindicati . Euori di 
questi casi il colpevole andrà sottoposto 
alla pena della reclusione mili tare da 5 a 
15 anni ». 

È ma temat icamente provato che il fuoco 
f u ordinato mezz'ora dopo che gli squilli 
erano stat i dat i . Ora non è più possibile di 
par lare di dir i t to nel comandante la t ruppa 
di ordinare il fuoco perchè le intimazioni 
di legge erano s ta te fa t t e . Devesi in tendere 
se mai questo diri t to, da esercitare solo in 
caso di pericolo imminente e di legit t ima 
difesa, sotto la salvaguardia di una razio-
nale concessione t ra l 'ordine di giustificarsi 
e l 'ordine di sparare per non essere quel-
l 'ordine s ta to ascol ta to ; non mai per met-
tersi l 'es trema misura dopo che un lungo 
periodo di tempo ha lasciato ingenerare cre-
denza nella più ragionevole tol leranza. 

E comunque : non voi, non noi possiamo 
giudicare di ciò ; spet ta unicamente all 'au-
t o r i t à giudiziaria stabilire se vi fu osser-
vanza della legge da pa r t e della forza pub-
blica. 

Ne l regolamento di disciplina per l'eser-
cito i doveri morali di ogni militare sono 
r icordat i all 'articolo 48: « Armato unica-
mente a difesa dei Sovrani e dei c i t tadini 
esso andrebbe d i re t tamente contro allo scopo 
dell 'ufficio suo se quelle armi che gli furono 
da t e a difesa delle pat r ie leggi adoperasse 
invece ad esercitare soprùsi e prepotenze 
contro persone inermi. Sarebbe questo un 
a t to di vil tà, da punirsi con le pene se-
vere ». 

E l ' a t t o di viltà vi è stato ; erano quasi 
t u t t e donne e completamente inermi. 

Sul tenente Giovan Bat t i s ta Gregori ha 
indubbiamente influito una perseverante e 
diabolica suggestione da lui subita duran te 
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una ventina di giorni di ospitalità goduti 
dal sindaco. 

Egli era ridotto da questo contatto a 
ritenere gli avversari suoi una masnada di 
farabutti che bisognava schiacciare colla 
forza. 

E con questa osservazione definita dai 
fatti si spiega anche la profezia tragica del 
sindaco : « Oh ! sarà un macello ! » e la vio-
lenza del procedere del tenente Gregori. 

Ma allora bisogna anche dire che qui si 
riscontra una vera forma delittuosa che non 
può andare impunita. 

Là dove sono morti e feriti in così 
orrendo carnaio il ministro della guerra ha 
un solo dovere: far stabilire le responsabi-
lità, non giustificare a priori la ferocia mi-
litare. E l'autorità giudiziaria Qj Siici volta 
deve sindacare con uguale imparzialità e 
sul plebeo e sul gallonato. Diversamente 
questo rimane nella folla: il dispregio della 
giustizia civile e l'odio alla forza pubblica. 
Invece di celebrare soltanto nelle glorie il 
nome di Garibaldi, sarebbe bene farlo in-
tendere e conoscere alla forza pubblica an-
che nelle sue terribili ammonizioni. « Io non 
conosco ancora il numero esatto dei morti 
e dei feriti - scriveva egli - nella strage di 
Brescia. So che vi son ragazzi morti e donne 
ferite. Soldato italiano, io non voglio cre-
dere che soldati italiani possano avere am-
mazzato e ferito fanciulli e donne inermi. 
Gli uccisori dovevano essere sgherri masche-
rati da soldati. E chi comandò la strage... 
oh! io lo proporrei per boia! E proporrei ai 
bresciani di innalzare un monumento a Pa-
poff, ufficiale russo, che ruppe la sciabola 
quando gli comandarono di caricare il po-
polo inerme di Varsavia ». 

Tristi parole scriveva un giornale mili-
tare dopo l'eccidio - e voi che leggete solo 
con riprovazione e censura il Pensiero Mi-
litare, dovreste riprovare quanto scriveva il 
16 gennaio La Preparazione: 

« Che cosa dunque deve fare un coman-
dante di truppa che vegga il suo riparto 
sotto la sassaiola, senta qualche colpo di 
rivoltella alle spalle, abbia già una dozzina 
di soldati feriti e innanzi a se una conse-
gna da far rispettare ? Che cosa deve fare, 
dopo avere ripetuti inutilmente tutti gli 
squilli, vedendo che l'esitazione incoraggia 
i tumultuanti, che i suoi feriti aumentano, 
che comincia il periodo di essere sopraf-
fatto...1? » 

B I S S O L A T I . Deve avere coraggio ! {Ap-
prbva&ioni all' estrema sinistra — Rumori). 

CHIESA EUGENIO. Dice invece La 

Preparazione: « Ordinare il fuoco. Non c' è 
altro; assolutamente altro ». 

Egli sa benissimo che domani giornalisti 
e deputati gli daranno dell'assassino ; sa 
benissimo che ordinare il fuoco significa an-
dare incontro ad un'inchiesta, a cinquanta 
inchieste ; forse a un processo ; significa cor-
rere l'alea di una sentenza che potrebbe 
essere di condanna, se il giudice si lascierà 
impressionare dalle chiacchiere in Parla-
mento e fuori. Ma non v'è rimedio. Bisogna 
affrontare la propria sorte e fare il proprio 
dovere, come si fa davanti al nemico ! 

Come davanti al « nemico % » Così si chia-
ma questa povera plebe quando dal giogo 
rialza per un momento la testa addolorata? 

AGNINI. Bella preparazione! 
CHIESA EUGENIO. Stampava un chia-

ro pensatore di cose militari : 
« L'esercito, per principio, deve dedicarsi 

esclusivamente alle cose militari, epperò 
non dovrebbe mai essere adibito in servizi 
di pubblica sicurezza. Male si provvede al 
mantenimento dell'ordine col mettere il 
soldato tra il dovere ed i legami di senti-
mento o d'interesse. 

« Coloro che invocano l'esercito nei con-
flitti di classe sono degli incoscienti che 
preparano la rivoluzione sociale. Appunto 
per tale ragione la Francia corse - qualche 
anno fa - un grave pericolo • una questione 
di dazio sui vini dette luogo a dimostra-
zioni nei paesi del Mezzogiorno. 

« Fu chiesto l'intervento della tmppa ed 
accorse il 117° di linea. In quel reggimento 
si trovavano molti soldati che tenevano pa-
renti fra i dimostranti. Che avvenne ? 300 
militari passarono dalla parte della folla, 
asportando armi e munizioni. 

« Se si volle scongiurare una catastrofe., 
si dovette promettere l'impunità ai diser-
tori. Adunque carità di patria, prudenza 
di Governo impongono che non venga messo 
il militare alla dura prova di tirare sui fra-
telli ; altrimenti il primo soldato che insor-
gerà, rivolgendo l'arme contro il superiore, 
avrà accesa la guerra civile. Oggi non è 
ancora così ; potrà avvenire domani ». 

Bisognerà d'altra parte che i delitti dei 
funzionari siano giudicati alla stregua co-
mune dai giudici ordinari. Allora forse gli 
eccidi non si verificherebbero così facilmente! 
Ma è anche questo che il Governo non per-
metterà. E perciò gli eccidi si ripeteranno 
ancora con la stessa terribile frequenza. 
Troppo si è abusato e si abusa dell'inter-
vento della forza armata nelle competizioni 
economiche, politiche ed amministrative, 
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senza considerare come ogni in tervento ar-
mato sia eccitazione a disordini e spesso, 
t roppo spesso, abbia conseguenze funes te . 
Quant i eccidi di meno, quan te pagine di 
lu t to non sarebbero s tate scritte nella storia 
politica e sociale della nuova I ta l ia se più 
oculata fosse l 'opera del Governo nel diri-
mere i conflitti, nel sedare le agitazioni, nel 
tu te lare i diri t t i di t u t t i ! 

I l Governo t iene a met te r la forza ar-
mata in sostegno delle peggiori camorre lo-
cali, del privilegio dei pochi contro i diri t t i 
dei più. E invece di fare nel Mezzogiorno 
e in t u t t o il resto d ' I t a l i a opera di mora-
lizzazione e di educazione, facil i ta la de-
moralizzazione e lavora a perpetuare le con-
dizioni d ' inferiori tà in te l le t tua le ed econo-
mica della pa r t e più numerosa dei c i t ta -
dini. 

Una indagine par t icolare smentisce che 
il medico di Piperno do t to r Giudici si tro-
vasse per ordine del so t toprefe t to a Roc-
cagorga. 

I l so t toprefe t to era bensì a cognizione 
del malcontento manifestatosi : colà da un 
mese il commissario Velli si t rovava ad in-
dagare sul posto. 

Era un' indagine che si sarebbe po tu t a 
fare in 48 ore ; ma la burocrat ica lentezza 
era tol lerata dal superiore senza accorgersi 
che essa acuiva le ire. 

È vero che istessa domanda feci a quel 
sindaco, Vincenzo Rossi, ufficiale del Go-
verno, quanto il sot toprefet to . Egli si dice 
amato e amata colà la sua amministrazione: 
come mai non si presentò a f a re il suo do-
vere di pacificazione ? « Mi avrebbero la-
pidato » - egli ha de t to . - E gli abbbiamo 
risposto : « Questo doveva esservi preferi-
bile p iut tos to che avere la piazza del vo-
stro comune seminata di mort i e di fer i t i ». 

Il sindaco coi f ra te l l i invece si nascose 
nell'ufficio postale. 

Fate lo cavaliere, se non lo è ancora, al 
merito civile ! 

Non meglio di lui gli al tr i funzionar i 
superiori che arr ivarono sul luogo dell 'ec-
cidio per cons ta ta rne i micidiali effett i in-
vece che per prevenire il ter r ibi le epilogo. 

Oggi f r a gli in te r rogant i figura anche il 
depu ta to del collegio cui appar t iene la di-
sgraziata Roccagorga. 

Egli non ha più dir i t to morale di par-
lare alla Camera dopo la sentenza del 10 di-
cembre 1912 del t r ibunale di Roma nella 
quale egli è s tato assolto « non costi tuendo 
reato il f a t to da lui commesso ». . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, E l la 
deve at tenersi s t re t tamente alla interpel-
lanza. 

CHIESA E U G E G I O . ...commesso in con-
f ron to del defunto depu ta to Ruspoli: ma 
perchè il f a t t o « sfugge alla legge penale », 
commenta la sentenza, non meno r isul ta 
da essa tes tualmente che egli fu « creatore 
di un biglietto falso tale riconosciuto con 
regolare perizia »; ed altresì è stato accer-
t a to il fa t to , dice la sentenza, « in sua sem-
plice nudi tà come profferta vendi ta di una 
test imonianza ». 

Voci. È l a t i t an te . 
CHIESA E U G E N I O . L ' ho f a t to avvi-

sare che non avrei tol lerato la sua presen-
za qui. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Essendo assente, la sua interroga-
zione è decaduta . 

CHIESA E U G E N I O . Ecco il funebre 
elenco dei t ruc ida t i : 

1. Res tami Erasmo, morto, ebbe tra-
passato la cervice da tergo : era un giovane 
di 24 anni ! 

2. Vincenzo Babbo, fu, t rapassato di mi-
t ragl ia da destra a sinistra : mai di f ron te , 
e cadde in un vicolo adiacente la piazza ; 
fu ve ramente perseguito. 

3. Mancini Vincenzo, pr ima di morire 
disse che egli veniva di campagna ed era 
intento a conteggiare alla bot tega del da-
zio consumo: un bel d imostrante! 

4. Restaini Mario, l 'ult imo morto, ebbe 
nove fer i te nella schiena. 

5. Ferrarese Salvatore, morto, era un 
vecchio di 65 anni : mi t ragl ia to : doveva 
essere un pericoloso insorto a quella età ! 

6. Ciotti F o r t u n a t a , incinta, andava a 
rifugiarsi in una bot tega ebbe tre colpi in 
un braccio : c adde ; un quar to colpo le forò 
il cervello: abo r t i va ; il tenente De Gre-
gori ha impedito al marito e alla sorella 
cieca di avvicinarsi a lei per darle soc-
corso. Essi furono minacciati di fuci le , 
(Oh! oh ! — Commenti). 

7. Alcani Cario, bimbo di qua t t ro anni 
del brefotrofio di Roma, ucciso da una palla 
che lo t rapassò in braccio al padre pu ta t ivo . 

Ed ecco l'elenco dei feri t i i quali erano 
il 13 gennaio 1913, sul loro let to di dolore: 

Restaini Mario, sette feri te multiple alla 
schiena delle quali una pene t ran te nel pol-
mone sinistro, una feri ta alla coscia e alla 
gamba sinistra, morto. 

Centra Rosa. Fer i ta t raversante la mam-
mella sinistra e il braccio dello stesso lato 
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e ferite alla regione lombare e al piede si-
nistro. 

Spaziano Giacinto. Feri ta traversante la 
regione deltoidea sinistra. 

Eossi Francesco. Due ferite alla regione 
interna della coscia destra. 

D'Agostini Giovanni. Due ferite alla re-
gione posteriore della coscia destra. 

Palombi Cesario, ferita in corrispon-
denza della regione dorso-lombare della 
colonna vertebrale, ferito al braccio sini-
stro. 

Ciotti Antonio, ferito alla regione caro-
tidea sinistra. 

Morra Pietro, ferito alla coscia destra. 
M.attaucci Francesco, ferito alla regione 

posteriore della gamba destra. 
Morelli Maria Giuseppa, ferita alla prima 

falange dell 'anulare sinistro e al polso si-
nistro. 

Palombi Emilio, ferito alla regione tem-
porale sinistra. 

Brigandi Pietro, ferito al torace destro 
posteriormente. 

Brigandi Augusta, ferita alla spalla de-
stra. 

Ciotti Teresa, ferita all 'avambraccio de-
stro. 

Ciotti Loreto, ferito alla coscia sini-
stra. 

Scacchett i Domenico, ferito al trago 
dell'orecchio sinistro. 

Fronzilli Chiara, ferita a tut to spessore 
della mano sinistra. 

Bernardini Egidio, ferito all' inguine de-
stro. 

Bevi lacqua Arcangelo, ferito al ginocchio 
destro. 

Eomangi Arcangelo, ferito al piede sini-
stro. 

Fusco Alberto, ferito alla fronte. 
Eestaini Quirino, ferito alla gamba sini-

stra. 
I l padre di Mario Eesta ini fu ucciso. 
Maurizio Rosa, fu colpita in piazza sulla 

porta di casa sua da nove colpi alle terga. 
Su 23 feriti, 13 lo sono o alle terga o ai 
piedi, e 7 sono donne. Tre ore i feriti rima-
sero a terra senza soccorso. La moglie di 
ta le Spaziani, quella che ha avuto il bimbo 
adottivo morto, così aveva riferito : I l Sin-
daco mi ha testualmente detto: sulla piazza 
sarebbe stato un macello, e fu ripetuta tale 
minaccia; succederà un massacro, e il massa-
cro è avvenuto. 

L'amministratore di Casa Doria Pam-
phili è sindaco e può dire ai suoi diversi 
padroni che egli è anche un buon profeta. 

Vuole il Governo vedere come la impu-
nità porti al parossismo la cinica bruta-
lità degli agenti della pubblica forza ? Esi-
birò un documento veramente criminale. 

Dopo le dimostrazioni avvenute per lo 
sciopero, si denunziarono a Piombino, dove 
un giovane operaio cadde colpito alla schie-
na per opera dei carabinieri nel tragico 
conflitto del settembre 1911, tre carabinieri 
che si facevano fotografare con alla mano la 
catenella che si mette ai polsi per gli ar -
resti e colla rivoltella spianata contro un 
borghese. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Me la passi! 

T U B A T I . Faccia prendere la misura an^ 
tropometrica di quella gente dal professore 
Ottolenghi ! 

C H I E S A E U G E N I O . La faremo stam-
pare, perchè ne prenda la fìsonomia se even-
tualmente volesse fregiar loro il petto di 
qualche medaglia ! 

Si è accennato alla serie degli eccidi ; 
or bene, onorevoli colleghi, voi dovete per-
mettere a me che una volta tanto nel re-
soconto della Camera rimanga t u t t a insieme 
la serie degli eccidi. E c c o l a : 

1893-1894. 
17 dicembre, Monreale: 45 feriti . 
25 dicembre 1893, Lercara: 6 morti e 30 

feriti. 
1° gennaio 1894, Pietraperzia: 3 morti e 

vari feriti . 
3 gennaio, Gibellina: 16 morti e 5 feriti , 

inoltre un pretore linciato dalla folla. 
3 gennaio, Marineo: 30 morti, 50 feriti. 
E u v o , 8 gennaio 1894, 3 morti e 3 feriti. 
8 gennaio 1894, Corato, 6 morti e 12 fe-

riti. 
12 gennaio 1894, Avenza: insorto ucciso,, 

vari feriti. 
16 gennaio, Carrara e vicinato; 9 insorti 

uccisi e 50 feriti . 

1899. 

3 gennaio, Siculiana, diversi morti e ferit i . 
18 febbraio, Torina, 2 morti, 13 feriti . 
22 febbraio, Modica, diversi morti e feriti. 
28 aprile, Modugno, 1 proletario morto, 

3 feriti . 
30 aprile, Minervino-Murge, 1 morto. 
1 maggio, Molfetta, 5 morti e 48 feriti . 
5 maggio, Torre Annunziata, 4 feriti . 
6 maggio, Milano, centinaia di morti e 

migliaia di feriti . 
8 maggio, Napoli, 1 morto e vari feri t i . 
10 maggio, Pomigliano d'Arco, 5 fer i t i . 
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30 aprile, Bagnacaval lo , 6 morti, 30 feriti. 
3 maggio, Piacenza, 2 morti, 4 feriti. 
3 maggio, Soresina, 2 morti, 3 feriti . 
3 maggio, Parma, tre feriti. 
4 maggio, Sesto Fiorentino, 4 morti, 7 

feriti. 
5 maggio, Pavia , 1 morto, vari feriti . 
6 maggio, Monza, 3 morti, 11 feriti. 
8 maggio, S. Germano Vercellese, 2morti , 

2 feriti . 
8 maggio, Pontedera, 3 morti, vari feriti. 
10 maggio, Novara, 5 feriti . 
10 maggio, Luino, 3 morti, 40 feriti. 

1901 -1902-1904. 
1 giugno, Berrà, 2 morti, colpiti a bru-

ciapelo, e feriti. 
5 agosto 1902, Cassano Murge (Puglia), 

1 morto, 4 feriti . 
8 settembre 1902, Candela (Puglia), 5 

morti, 10 feriti. 
13 ottobre 1902, Giarratana (Sicilia), 2 

morti, 12 ferit i e Centanni premiato. 
25 febbraio 1903, Petacc iato (Molise), 3 

morti, 36 feriti. 
14 marzo 1903,Pittignano (Puglia), 3feriti , 
20 aprile 1903, Galatina (Puglia), 2 morti, 

20 feriti . 
21 maggio .1903, Pieve a Cansiore (Tosca-

na), 3 proletari morti, 1 ferito. 
31 agosto 1903, Torre Annunziata (Na-

poletano), 7 proletari morti, 40 feriti. 
7 maggio 1901, Cerignola (Puglia) 4 morti, 

40 feriti . 
4 settembre 1904, Buggera (Sardegna) 

3 morti, 14 feriti. 
13 settembre 1904, Castelluzzo, (Sicilia) 

1 morto, 12 feriti. 
17 settembre 1904, Budrio ; 1 ucciso e 

ferit i . i 
17 settembre 1904, Genova ; 2 morti, 50 

feriti . 
17 settembre 1904, Torino ; 1 morto, vari 

feriti . 

1905-1906. 
18 dicembre 1904, Francavil la F o n t . (Pu-

glia) ; 1 morto vari feriti. 
10 marzo 1905, S. Marco in Lamis (Pu-

glia) ; 1 morto, 4 feriti. 
16 aprile 1905, Torre S. Susanna (Puglia ; 

3 morti, 15 feriti . 
13 aprile 1905, Foggia (Puglia) ; 3 morti, 

15 feriti: 
15 maggio 1905, S. Elpidio a Mare (Mar-

che) ; 4 morti, 3 feriti. 
16 agosto 1905. Grammichele (Sicilia) ; 8 

proletari morti, 200 feriti . 

12 dicembre 1905, Muro (Puglia); 2 morti, 
4 feriti . 

16 gennaio 1906, Scorrano (Puglia) ; 1 
morto, 6 feriti . 

30 aprile 1906, Callinera ; 2 morti, 3 feriti . 
7 maggio 1906, 1 operaio morto, 6 feriti. 
12 maggio 1906,«Cagliari ; 2 morti, 20 fe-

riti . 
31 maggio 1906, Nebida ; 2 morti, 10 fe-

riti . 
27 maggio 1906. Penorva ; 1 morto. 
27 maggio 1906, Villasalto ; 1 morto, 2 fe-

riti . 
24 maggio 1906, Bonestare ; 1 morto, 8 fe-

riti. 

1907. 

11 ottobre 1907, Milano ; 1 morto vari 
feriti. 

2 novembre 1907, Torremaggiore ; un 
morto. 

29 marzo 1908, Sansevero (Puglia) ; 1 mor-
to , 4 feriti. 

2 aprile 1908, Roma; 4 morti e da 20 a 
25 feriti. 

1910-1911. 

25 luglio 1910, S. Pietro in Yernotico , 
morti e feriti . 

31 luglio 1910, Andria ; parecchi morti 
e numerosi feriti. 

10 agosto 1910, Bari ; 6 morti e 82 feriti . 
15 settembre 1911, Langhirano ; morti e 

feriti. 
15 settembre 1911, Nonantola ; morti e 

feriti . 
16 settembre 1911, Piombino ; 1 morto, 

molti feriti . 
6 gennaio 1912, Eoccagorga , 6 morti, 40 

feriti. 
6 gennaio 1912, Berganzola , 1 morto e 

feriti. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Sarebbe interessante conoscere 
anche l'elenco dei morti e feriti militari. 
(Approvazioni). 

C H I E S A E U G E N I O . Sono pronto a 
commemorarli come commemoro questi. 
Soltanto ella converrà, onorevole rappre-
sentante del Governo, che soltanto in I ta -
lia, con così tragica frequenza si ripetono 
queste orribili tragedie tra i cittadini e la 
pubblica forza. Triste privilegio! 

Voci a destra. Non è vero ! 
Altre voci all' estrema sinistra. Sì, è vero! 
C H I E S A E U G E N I O . Ascoltino, onore-

voli colleghi ! 
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In I n g h i l t e r r a l 'eccidio di J o n t h e r s e t e n e 
il 7 se t tembre 1893 provocò una inchiesta 
p a r l a m e n t a r e e dal r appor to dei d e p u t a t i 
inqu i ren t i furono r icorda te le parole severe: 
« Gli ufficiali e i soldat i non hanno privi-
legi e non sono meno responsabil i degli al-
t r i c i t t ad in i . Essi non possono con la scusa 
del pericolo sopprimere la v i ta umana ». 

I l Pa r l amen to inglese vo tò una inden-
n i t à per i mor t i e per i fer i t i e il biasimo 
per i loro assassini. (Interruzioni a destra 
— Proteste del deputato Graziadei). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei , 
faccia silenzio ! 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevole sotto-
segretar io di S ta to per l ' in terno, io non ho 
voluto me t t e re i nomi dei ministri che c 'erano 
in quel t empo. Ma poiché ella vuole r ichia-
marmi , io dirò che all 'elenco degli archivi 
bisognerebbe aggiungere che era ministro 
de l l ' in te rno l 'onorevole Gioli t t i . ( In terru-
zioni — Rumori) Se vuole, verifichi ciò con 
il resoconto stenografico. 

COLA J A N N I . Non è questo o quel mi-
nistro : è il s is tema ! 

P R E S I D E N T E . Prosegua, onorevole 
Chiesa ! 

C H I E S A E U G E N I O . Proseguo. Se io vi 
leggessi i r a p p o r t i sani tar i che in b reve 
tempo mi sono procura to , come av rebbe po-
t u t o , con assai maggiore au to r i t à della mia, 
procurars i il ministro del l ' in terno per mezzo 
dei suoi p re fe t t i , sent i res te na r ra re t u t t o 
quello che io debbo ora dire alla Camera. 
Pe rchè l'eccidio del 6 gennaio po t r à d iven -
t a r e domani l 'eccidio di al tr i comuni del 
Lazio. 

Ecco come par la un r appor to medico di 
chi conosce bene queste povere terre . 

« Le condizioni sani tar ie di Roccagorga 
e dei comuni dello stesso circondario non 
sono molto dissimili, e vanno osservate dal 
pun to di vista p u r a m e n t e igienico e da quel-
lo per t inente al l 'assis tenza sani tar ia , t u t t e 
e due, del resto, sia de t to fin d 'o ra , pur 
t r oppo defìcientissimi. 

«Le condizioni igieniche sono le più t r i s t i , 
non fogne, non acqua , non spazza tura ! E 
gravissime le condizioni delle abi tazioni do-
ve in una camera sola ab i ta t u t t a u n a fa-
miglia bene spesso composta di non meno 
di c inque, sei persone : lo s ta to di quelle a-
bitazioni a p ian te r reno o a l l ' es t remo soffit-
to , des tano la più g rande p ie tà ! E con i 
membri delle famigl ie , in moltissimi casi è 
comune la convivenza del maiale, che con-
fonde i suoi grugni t i bene spesso con i va-
giti del bimbo che giace nel la culla, e quel-

UH 

lo delle galline (e questo anche nei centr i 
maggiori , come Ter rac ina , P iperno e Sezze) 
che si appol la iano o sulle scalinate, o anche 
in cucina, o anche , in mancanza di queste, 
nel la camera da le t to . 

A Roccagorga (e un quid simile è anche 
nei cent r i egualmente minori, come Maenza, 
Norma , Sermoneta , Bassiano, Gorga, Car-
pineto , pa t r i a di Leone X I I I , ecc.), è t a le 
10 s ta to di sporcizia delle s t r ade che si 
du ra fa t ica ad a t t raversa r le anche quando 
11 sole splende nel suo maggior fulgore; 
t a n t o restano bagna te dalle acque di ri-
fiuto che vengono b u t t a t e fuor i dal le case 
nelle vie pubbl iche, e t a n t o res tano insu-
diciate da t u t t o quel l ' a l t ro mater ia le di ri-
fiuto che dovrebbe avere il proprio sfogo 
in quelle fogne che mancano ! E le ammi-
nistrazioni , a b i t u a t e ad una v i ta routinière 
che si risolve nella cont inua v o l u t t à del co-
mando, dormono e della grossa ! Qualche 
segretario, a scopo certo non del t u t t o ob-
b ie t t i vamen te economico del comune, fa 
dell 'ostruzionismo oppor tunamen te secon-
d a n t e le istruzioni del sindaco, e diviene l 'op-
positore sistematico di ogni semplice t en ta -
t ivo di r isorgimento igienico-sanitario dei 
comuni. 

Così e non a l t r iment i si potè giudicare 
quando in occasione del colera furono vi-
s i ta t i alcuni di questi comuni, Roccagorga 
compresa, e si t r o v a r o n o le opposizioni più 
ost inate e le tergiversazioni più decise ai 
consigli di imperiose necessità igieniche. 

I n alcune case, i p ropr ie ta r i che mancano 
di stalle, r icoverano perfino l 'umile asinelio; 
sicché a So nnino, un paese in cui le case 
sono poste le une sulle al t re , per modo che 
la facc ia ta della più a l ta gua rda ordinaria-
mente al t e t t o della ad iacente più bassa, 
si è po tu to , en t rando in paese, vedere af-
facc ia t i alla finestre degli asini come go-
dessero del panorama della campagna sot-
t o s t a n t e ! 

Appena si entra in quest i paeselli , ove 
i poveri contadini , dopo il duro lavoro 
del la campagna , r i en t rano appes tandosi 
nel le morbifere esalazioni delle s t r a d e pub-
bl iche, si t r ovano cumuli di immondizie 
in via di fe rmentaz ione , vere concimaie 
pubbl iche che servono ai maggiorent i per 
ingrassare i loro te r ren i , e che res tano lì, 
finche la fe rmentaz ione non sia completa , 
e il maggiorente , che è poi sempre anche 
un pezzo più o meno grosso del l 'Ammini-
strazione, non sia comodo a por tarse le via! 
A Roccagorga la pulizia delle s t rade è af-
fidata ai vespilloni, che nelle ore di riposo 
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dal le loro occupazioni funeb r i , d iven tano 
spazzini munic ipa l i . 

2sTel t empo del colera, quando occor reva 
che quest i comuni si provvedessero di case 
di isolamento, oltre ad i ncon t r a r e le mag-
giori difficoltà, si f aceva , dai pa r t i t i locali, 
di quest i p r o v v e d i m e n t i u n a p i a t t a f o r m a 
di compet iz ioni pa r t ig i ane ; e le stesse Am-
ministrazioni , quando f aceva comodo, po-
n e v a n o a dileggio la facile credenza di una 
infezione colerica. A Ter rac ina stessa, i par -
t i t i locali si azzuffarono p r e n d e n d o a p re -
tes to i p r o v v e d i m e n t i sani tar i . I medici poi, 
in genere, devono essere asservi t i al par-
t i to imperan te : di qui la difficoltà nel-
l 'onesto sani tar io di esplicare con indipen-
denza e con c a r a t t e r e la sua missione, e 
anche quando ciò si fa , d e v e sempre per-
d u r a r e l ' a s s e rv imen to del professionista 
che lo avvil isce e lo deg rada . Poi se per 
un m o m e n t o egli si r ibella ad ordini, ha , 
come spada di Damocle, lo spe t t ro del la 
fame; ed il sani tar io, g u a r d a n d o i figli e 
la sposa e i suoi nel pericolo che sono 
per correre , comprime il suo sen t imento 
e piega la t e s t a avvi l i to e depresso; co-
sicché il medico di Roccagorga raccolse le 
ire per un momento del l 'Amministrazione, 
e dopo, ravvic inandos i a ques ta , quel le del 
popolo. Ma r imunera to , c o n t r a s t a t o nelle 
sue legi t t ime aspirazioni di migl ioramento , 
con t ra r i a to nel conseguire un aumen to di 
st ipendio, consent i to per ben due vo l t e da l la 
Giun ta provincia le ammin i s t r a t i va e per 
a l t r e t t a n t e vol te nega to dal comune, ca-
rico di figli, sf iduciato nelle sue aspirazioni, 
ebbe la visione della sua mal fe rma posi-
zione e barcollò f r a i pa r t i t i che ne fecero 
un p re t e s to di l o t t a . 

Le condizioni dell ' assistenza sani tar ia 
p e r t a n t o r ispecchiano le condizioni in cui si 
svolge l ' ope ra dei medici . Già ha il 
d i f e t t o di origine, quello della c o n d o t t a 
piena; ques to s f r u t t a m e n t o dei maggioren t i 
e dei più ricchi, poggiato sulla necessi tà 
che hanno i pover i di r ipe te re dal comune 
l 'assis tenza sani tar ia . Ma, in genere , l 'as-
sistenza sani tar ia si fa solo nei cen t r i ag-
glomerat i : nel la campagna , essa manca ad-
d i r i t tu ra ; ed è f o r t u n a che, da qua lche 
anno, in occasione della campagna ant i -
malar ica , e da due anni di quel la preepide-
mica, la Croce Eossa abbia p o t u t o discre-
t a m e n t e supplirvi . Al t r imen t i t u t t a la 
pa lude pon t ina , che pure , specie l ' i nverno , 
è a b i t a t a da mol t i immigra t i dai paesi delle 
vicine e prossimiori m o n t a g n e r imar rebbe 

add i r i t t u r a p r iva anche del più p r o n t o 
soccorso. 

Che dire del l 'assis tenza os te t r ica e f a r m a -
ceut ica ? 

I n genere , sono f r e q u e n t i le os te t r iche 
esercent i abusive; vecchie megere che si 
os t inano sempre al la più v ie ta e pericolosa 
maniera di assistenza : sono numerose le 
p a t e n t a t e ancora col vecchio pa t en t i no , 
non dissimili dal le p r e c e d e n t i ; pochissime 
sono le d ip lomate . N o n deve quindi mera-
vigliare se si hanno infezioni puerpera l i , 
lacerazioni , m o r t a l i t à di fe t i . 

Q u a n t o alle fa rmacie , anche in parec-
chie di essi comuni sono vecchi esercent i , 
e in a lcune sono giovani non d e b i t a m e n t e 
laurea t i : in a l t r i comuni poi, come a Rocca-
gorga, la f a rmac ia manca a d d i r i t t u r a . Si dice 
che la mancanza è suppl i ta da l l ' a rmad io 
f a rmaceu t i co dove c ' è ; ma ciò d i v e n t a 
u n a t u r l u p i n a t u r a , quando essendo finiti i 
medic ina l i e dovendo essere r i forni t i , il 
comune , per non spendere, fa orecchio da 
m e r c a n t e . I n ta l i condizioni, si è t r o v a t o , 
si dice, bene spesso il medico di Roccagor-
ga, r i cor rendo però come rimedio alla pro-
pinazione di p r e p a r a t i che ai medici vengono 
spedit i per campione dalle case p rodu t t r i c i . 
Gli si è per lo meno f a t t a l ' a c c u s a - n o n si 
conosce q u a n t o f o n d a t a - d i aver le v e n d u t e . 

I l so t t op re f e t t o di Fros inone e il p r e f e t t o 
di R o m a hanno v is i ta to per la p r ima v o l t a 
Roccagorga quando f u seminata di mor t i e 
di fer i t i : avevano mai essi pensa to pr ima 
di recars i in quei luoghi dove del Governo 
non è conosciuto che il fìsco e il carabi-
niere % 

Che cosa ave te mai f a t t o , domand iamo, 
per questa disgrazia ta gente dal la qua le 
p r e t ende t e t a n t o ossequio e t a n t o r ispet to 
alla legge? Non r imorde la vos t ra coscienza 
l ' incur ia della quale il Governo si è reso 
colpevole, r ipa randov i poi. . . con un eccidio ? 

Non è con quest i amminis t ra tor i che si 
p rovvede al pubblico bene. Un Governo, che 
.da più di 40 anni ormai possiede la capi-
ta le d ' I t a l i a , dovrebbe ave r f a t t o rifiorire 
in torno ad essa vi ta e civil tà e progresso. 

I nvece d a p p e r t u t t o sono b r u t t u r e e com-
plici tà e bassezze poli t iche. 

I l p r e f e t t o di Roma commenda to r e Anar-
ra tone . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Che è un buon p r e f e t t o !... 

C H I E S A E U G E N I O . . . . Sena tore del Re-
gno e g rande ufficiale del la Corona d ' I ta l ia , , 
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è noto fino dai tempi dell' inchiesta della 
B a n c a "Romana, quando nelle carte che fu-
rono esibite al la Camera si t rovavano, nel-
l ' incarto Lazzaroni , la cambiale smarrita di 
cinquemila lire, la cambiale di quattro mila, 
e pure i biglietti intestati al Ministero del-
l ' interno, con cui si chiedeva lo sconto della 
cambiale. Queste cose appaiono nei docu-
menti parlamentari . 

Al lora, io dico, perchè a v e t e chiamato 
a dirigere la provincia, dove è la capitale 
d' I ta l ia , t u t t a questa gente bacata ì Voi 
sapete quale r innovamento si potrebbe por-
tare là dove occorrerebbe tut to l ' ingegno, 
tut to il cuore e tut ta l 'onestà ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Eugenio Chie-
sa, si tenga all' argomento della sua inter-
pellanza !• 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io protesto, onorevole Chiesa, con-
tro queste sue affermazioni. Se mi risultasse 
che qualsiasi funzionario dello Stato fosse 
indegno di appartenere alla nostra Ammi-
nistrazione, sarei io il primo a proporre quei 
p r o v v e d i m e n t i c h e i n v o c a l 'onorevole Chiesa. 
(Bravo! Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, stia 
alla sua interpellanza.. . 

C H I E S A E U G E N I O . T u t t o quello che 
io ho detto qui è la verità. Non c'è verbo 
in contrario. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. El la non ha il diritto d'insultare i 
funzionari dello Stato. 

C H I E S A E U G E N I O . Voi li tenete alla 
direzione dei cult i i deplorati della B a n c a ! . . . 

P R E S I D E T E . Onorevole Chiesa, ripeto, 
stia al l 'argomento ! Io non posso lasciarla 
continuare così... 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevole Presi-
dente, è questa la funzione che devo com-
piere. Io poi domando a Sua Eccel lenza 
Falcioni se tolleri la presenza nel l 'Ammini-
strazione della provincia di impiegati non 
facenti parte dell 'Amministrazione. 

P R E S I D E N T E . Io domando che rela-
zione abbia tut to questo con la sua inter-
pellanza !... 

C H I E S A E U G E N I O . Siccome io ho in-
terpellato sulle condizioni dei diversi co-
muni di Roma, sono perfettamente nell 'ar-
gomento parlando del maggior direttore 
della provincia, del prefetto : io ho inter-
pellato sulle condizioni dei comuni ed in 
ispecie di Roccagorga e quindi denuncio 
questi funzionari : io sono nel tema par-
lando di funzionari che non figurano come 

impiegati e che sono mandati ad ispezio-
nare. 

Ho cercato nell 'annuario generale d'I-
ta l ia e nella guida Monaci un funzionario 
Lucidi Guglielmo, ed ho visto che non 
ha mai esistito nè sull'uno nè sull 'altra. 
Orbene, il prefetto Anarratone lo ha spe-
dito ad esercitare supreme funzioni. 

Dunque v i è nella provincia di R o m a un 
commissario prefettizio per antonomasia. 

Per essere più precisi, dovrebbe dirsi « il 
commissario del prefetto Anarratone ». Un 
certo L u c i d i Guglielmo, estraneo a qual-
siasi amministrazione pubbl ica , senza al-
cuna occupazione fìssa, gode la sconfi-
nata protezione del suddetto prefetto il 
quale inventa, anzi crea le occasioni per far 
v ivere questo signore colla relativa con-
sorte e famiglia a spese dei comuni della 
provincia romana ! 

L e più recenti missioni furono a Cec-
cano dove per una piccola (forse voluta 
divergenza) t ra prefettura e amministra-
zione del manicomio, quel signore fu man-
dato e lasciato (con la relat iva indennità) 
per oltre un mese ! 

A Ceprano per altro fut i le pretesto, fu 
mandato lo stesso signor Luc id i (con rela-
t iva consorte) e fu lasciato colà per un 
a l tro buon mese! 

A Paliano fu inaugurata una vera cuc-
cagna : il Lucidi si recò ad ispezionare su 
certe denunzie anonime; lavoro tut to al 
più di una settimena : invece trovò modo 
di restare in quel comune poco meno di 
tre mesi, naturalmente con la diaria di quin-
dici lire (pagate, si capisce, dal comune). 

Lasciando da parte il deputato del col-
legio, contro il quale il Lucidi si diceva 
mandato dal prefetto per preparare il ter-
reno ad uno dei t a n t i gabinett ist i che nelle 
prossime elezioni politiche si apprestano 
alla scalata di Montecitorio, e che per con-
seguenza potrebbe negli a t t i suoi non es-
sere spassionato ed equanime, si potrebbe 
chiedere notizie dell 'opera e della con-
d o t t a di questo signor L u c i d i al senatore 
Fabriz io Colonna, questore del Senato, che 
ad un certo momento a v r e b b e sentito il 
bisogno di rivolgersi con lettera all 'ono-
revole presidente del Consiglio per far ces-
sare questo scandalo e questo sperpero del 
denaro di quel piccolo comune, la cui po-
polazione non arr iva a c inquemila abi-
t a n t i ! In tre mesi, senza la colpevole com-
plicità del prefetto, si sarebbe potuto ispe-
zionare l 'amministrazione del comune di 
Roma ! 
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La cuccagna cessò solo quando se ne oc-
cupò la stampa, che è il grande caucìiemar 
del prefetto della capitale. 

A. Supino sa lei che cosa accadde? I l 
movimento delle leghe dei contadini prote-
stanti fu trat tato a sciabolate. Non vi fu-
rono morti perchè si contentarono delle 
sciabolate. Sa ella perchè il dieci novembre 
accadde questo ? Perchè era stata denun-
ziata al magistrato provinciale 1' assenza 
continua del sindaco, la direzione degli af-
fari affidata ad un assessore, e, per esso, al 
prete Bernardi, condannato per diffama-
zione, e condotta dal segretario comunale, 
riprovevole sotto ogni punto di vista, que-
relato ed arrestato il 18 gennaio 1913. Per-
chè non fu arrestato prima? L'abilità sta 
nell'evitare questi conflitti dolorosi, dove 
avrebbero avuto torto quei di Supino se il 
comandante della forza pubblica li avesse 
presi a fucilate. 

Sono stati ricordati anche altri nomi di 
comuni. Ne cito ancora un altro: nel co-
mune di Falvaterra, del collegio elettorale 
di Ceccano, vi è stata un'inchiesta per abusi 
di un corpo elettorale, permanentemente 
pauroso e sottomesso. L' inchiesta è stata 
fatta dal vicepretore Cambise, ma poi è 
stata deposta negli archivi della prefet-
tura, e chi si è visto si è visto. 

Se i poveri contadini vorranno essere 
considerati, dovranno dare l'ostaggio di sei 
o sette morti per richiamare l'attenzione 
del Governo. 

Questa debolezza di azione dell'ammini-
strazione provinciale si verifica da per tutto. 
Prendete il comune di Rocca di Papa. Non 
ricorderò la storia delle foreste, della de-
stituzione di vostri funzionari, che poi tor-
nano in scena come gli altri maggiori della 
Banca Romana. Io domando: è dal 6 gen-
naio che il commissario d'inchiesta è par-
tito: a quando il provvedere? 

Io non farò a tuttociò largo commento 
perchè credo che i fatti si impongano da 
sè, inflessibilmente. 

Ringrazio la Camera di avere ascoltato 
la sommaria mia esposizione; la ringrazio per-
chè io vorrei che nell'animo di ciascuno 
di noi, (perchè molti di noi abbiamo nel no-
stro collegio piccoli comuni, destinati alla 
malora, come quello di Roccagorga) io vorrei 
che specialmente nell'animo di quei colleghi, 
che ridevano in principio della discussione, 
ed ora non sorridono più dopo avere ascol-
tato queste miserie, entrasse la persuasione 
che occorre provvedere alla condizione di 
tant i comuni d'Italia. Porse l'eccidio di 

Roccagorga avrà servito a qualche cosa, e 
il sangue di quella povera gente avrà frut-
tificato su zolle incolte. Quanto al Governo, 
badi al da farsi. Sono cose, che amareg-
giano l'animo e il cuore di tutto il popolo; 
ma badate che voi mettete le vostre isti-
tuzioni in pericolo. (Vive approvazioni — 
G ongratulazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue la interpellanza 
degli onorevoli Ivanoe Bonomi "e Bissolati 
al presidente del Consiglio, ministro del-
l 'interno « sulle cause e le responsabilità 
dei recenti luttuosi avvenimenti, nei quali 
la forza pubblica ebbe a fare uso delle 
armi ». 

L'onorevole Bonomi ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

BONOMI I V A N O E . Onorevoli colleghi, 
dopo il racconto dei fatt i luttuosi che sono 
oggetto delle nostre interpellanze, racconto 
fatto da coloro che sul posto hanno raccolto 

.elementi e testimonianze sicure, io mi per-
metto di risalire dagli effetti alle cause, 
dalle responsabilità singole alle responsa-
bilità di ordine generale. 

Ormai questi conflitti, nei quali la forza 
fa uso delle armi con conseguenze tragiche 
e dolorose, si rassomigliano t u t t i ; hanno 
tutt i una loro fisonomia comune," che per-
mette una diagnosi concorde. 

Da una parte la folla, sempre inerme, 
sempre impreparata ad una vera e propria 
e durevole sommossa. Questa folla chiede, 
come a Comiso, che il diritto di riunione e 
di propaganda, garantito dalle nostre leggi, 
non patisca violazioni o limitazioni da fun-
zionari di pubblica sicurezza, che si per-
mettono (ed ho ragione di credere che una 
inchiesta ordinata dal Governo abbia asso-
dato questo fatto) di intimidire l 'alberga-
tore del paese, perchè non dia ricetto a 
pericolosi delinquenti come l'amico onore-
vole De Felice ed i suoi amici. Oppure que-
sta folla chiede, come a Roccagorga, che 
quelle signorie feudali, di cui ci ha parlato 
testé l'onorevole Eugenio Chiesa, quelle si-
gnorie che sopravvivono presso che intatte 
al mutamento delle istituzioni e degli ordi-
namenti, si interrompano per lasciar pas-
sare i lamenti, le proteste, i bisogni di una 
popolazione, forse ancora ignara degli stru-
menti della nostra vita democratica, certo 
illusa che una dimostrazione di piazza possa 
cambiare la rotta di un'Amministrazione co-
munale, troppo compiacentemente protetta, 
come ha testé dimostrato l'onorevole Eu-
genio Chiesa, dall'autorità tutoria. 

Dall 'al tra parte la forza armata dello 
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Stato; forza armata la quale troppo spesso 
è fornita dall'esercito, che dovrebbe esser 
richiamato a ben altri uffici che non siano 
quelli della polizia interna. 

Ora avviene, troppo di frequente in Italia, 
che la folla si abbandona a grida, a rumori, 
a proteste, ad agitazioni, magari a tumulti. 
Allora la forza armata dello Stato inter-
viene, e, con o senza gli avvertimenti pre-
scritti, spara ed uccide. 

Questa la fisionomia comune di tutti i 
conflitti che sono avvenuti in quest'ultimo 
decennio, e di cui 1' onorevole Eugenio 
Chiesa ha letto qui il lungo elenco dolo-
roso: da quelli di Bugerru e di Castelluzzo, 
fino a quest'ultimo, e vorrei che fosse l'ul-
timo davvero, di Boccagorga. Onde mi 
par lecito oggi richiedere che, al di sopra 
e al di fuori della piccola aneddotica dei 
fatti, ci si dia una guida sicura per ricer-
care le responsabilità, per punire i respon-
sabili. 

B u e possono essere le vie da battere in 
questa ricerca doverosa. Una, quella che 
presume in colpa, sempre, la fol la; l 'altra 
quella che presume, invece, un eccesso di 
repressione da parte della forza armata de lo 
Stato. 

Finora, da tutt i gli uomini che sono pas-
sati sul banco del Governo, è stata sempre 
affermata e difesa questa prima teorica, 
secondo la quale la forza armata dello Stato, 
salvo ad esaminare i particolari del fatto, 
ha sempre ragione quando spara e uccide. 

Nel 1905 l'onorevole Fortis, allora pre-
sidente del Consiglio, rispondendo all'ono-
revole Turati, che lo interrogava intorno 
al conflitto di Grammichele, prospettava un 
duro dilemma. 

Egli diceva: o noi aboliamo la forza ar-
mata, o noi dobbiamo consentire che essa, 
in caso di necessità, faccia uso delle armi 
di cui noi la forniamo. 

Con questo dilemma è evidente che in 
tutti i conflitti, nei quali la forza armata 
fa uso delle armi, si ammette sempre una 
presunzione di legittimità a favore di chi 
spara ed uccide. 

Infat t i per dimostrare che la forza ar-
mata è in colpa, bisognerebbe provare che 
questa crudele necessità, - necessità impal-
pabile, imponderabile, inafferrabile, come 
tutto ciò che è fatto di elementi psicolo-
gici, mutevoli secondo i sensi di ciascuno 
individuo, - che questa necessità non c'era 
e non vi poteva essere, nè nel momento 
del conflitto, nè subito dopo. 

Ora, se noi ci poniamo sopra questo ter-

reno così vago, così inafferrabile, così sdruc-
ciolevole, finiremo per aver torto anche 
quando avremo ragione; perchè basterà al 
Governo che voglia legittimare e giustificare 
i suoi dipendenti, basterà oggi all'onorevole 
sottosegretario di Stato, una sassata che 
produca una ferita guaribile poniamo in 
cinque giorni per legittimare la fucilata che 
uccide senza rimedio. Non parlo poi della 
magistratura, che è anche più zelante nel 
difendere il principio che la colpa si deve 
ricercare da una parte sola e sempre dalla 
parte della folla. 

Ma mi pare, o signori, che sia giunto il 
momento di reclamare, dopo la diagnosi di 
tutt i questi conflitti, che la formula del Go-
verno e della magistratura sia invertita e 
d'ora innanzi, salvo ad esaminare i partico-
lari del fatto, si presuma in colpa chi or-
dina il fuoco contro una folla tumultuante. 

Infatt i , onorevoli colleghi, qual'è il ca-
rattere di questi tumulti di f o l l e ! La folla, 
appena ha la sensazione esatta del pericolo 
a cui si espone, fugge e si disperde. Se la 
folla avesse in animo di provocare e di ini-
ziare una vera e propria e durevole som-
mossa, risponderebbe al fuoco col fuoco, e 
alzerebbe contro r fucili le barricate. In-
vece, appena nel suo animo acceso balena 
la percezione che ciò che reputava lecito 
o almeno immune da pericoli, è vietato dalla 
forza armata decisa a resistere, subito si 
disperde e si calma. Tutto sta, adunque, 
nel dare questa sensazione del pericolo alla 
folla, nel dimostrare ad essa che la forza 
armata è decisa ad impedire che determi-
nati att i si compiano. 

Ora, io chiedo agli onorevoli colleghi, 
se dei molti modi con cui si può dare que-
sta sensazione, debba proprio sempre pre-
scegliersi quello che noi abbiamo cancellato 
dal nostro codice penale, cioè la pena di 
morte. Per esempio, tornando al tema lut-
tuoso che è argomento delle nostre inter-
pellanze, quell'ufficiale che a Roccagorga 
ha ordinato il fuoco contro la folla ed ha 
seminato di morti e di feriti, di donne e di 
bambini boccheggianti le vie di un paese, 
di un paese italiano, quell'ufficiale avrebbe 
potuto benissimo ordinare alle sue truppe 
di sparare in alto. 

Nessuno qui dentro potrà contestarmi 
che il solo rombo dei fucili, avrebbe avuto, 
agli effetti dell'ordine pubblico, lo stesso 
risultato del fuoco diretto contro le per-
sone. 

T U E A T I . I l quale è proibito dal rego-
lamento di polizia !... (Commenti). 
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B O N O M I I V A N O E . Onorevoli colleglli, 
permettetemi di porre questa interrogazione: 
^perchè quell'ufficiale, invece di ricorrere a 
questi mezzi di repressione innocui, ha fat to 
ricorso a quelli che uccidono ? In verità io 
non posso pensare che un ufficiale, un sol-
dato nato nella nostra terra, che parla la 
nostra lingua, qualunque siano le sue opi-
nioni sociali, qualunque siano le sobillazioni 
cui ha soggiaciuto, possa, per brutale mal-
vagità, ordinare il fuoco contro una folla 
tumultuante. Io credo piuttosto (mi con-
senta di dirlo, onorevole generale Mira-
belli) che egli abbia obbedito ad un altro 
sentimento, ad un sentimento non certo 
degno di un soldato: alla paura. E d è que-
sta la colpa, è questa la colpa che voi do-
dete presumere in ogni conflitto, e che voi 
quindi dovete ricercare e punire. (Com-
menti). 

I l soldato deve avere il dominio dei pro-
pri nervi, e come voi e noi pretendiamo 
che, in guerra guerreggiata, di fronte al ne-
mico abbia, se così vogliono gli accorgi-
menti della tat t ica , a sopportare inattivo 
il fuoco nemico, così di fronte a una folla 
inerme dobbiamo pretendere chesappia, ma-
gari affrontando con calma eroica le sas-
sate e l 'insulto, ricorrere a tutt i i mezzi 
non omicidi per disperdere la folla, senza 
giungere mai ai lutti della guerra civile. 

C H I E S A E U G E N I O . È così che si dà 
prova di forza ! . . . (Commenti). 

B O N O M I IVANO E . Perciò quando, 
come a Eoccagorga voi, o signori del Go-
verno, vi t rovate di fronte ad un ufficiale 
che per il proprio pànico ha determinato 
la strage : voi, dopo le vostre inchieste am-
ministrative e prima ancora dei provvedi-
menti dell 'autorità giudiziaria, che ha un 
compito ben diverso, dovete reprimere quel 
pànico, punendo colui che, come è stato 
un soldato pauroso di fronte a una folla 
italiana inerme, sarà domani un catt ivo 
soldato di fronte ad un manipolo armato 
di stranieri. 

E qui mi consenta la Camera di pro-
spettare i pericoli che un diverso atteg-
giamento politico potrebbe suscitare nel 
paese. 

Se voi continuate nella vostra indiffe-
renza di fronte agli autori dei conflitti; se 
lasciate che questi autori siano giudicati 
soltanto e tardivamente dalla magistratura 
e magari nel segreto dell ' istruttoria, (dalla 
magistratura, la quale, perchè è un corpo 
che ha funzione diversa da quelle dello 
Stato , non può certo inspirarsi ai grandi e 

supremi criterii delia pace sociale) se voi 
li lasciate passeggiare l iberamente nelle vie 
che essi hanno insanguinate, voi non fate 
nulla per prevenire il rinnovarsi di questi 
luttuosi avvenimenti . Peggio poi, quando, 
con le vostre decorazioni agli autori delle 
stragi, e il caso Centanni è recente, voi as-
sumete la funzione di istigatori e di inci-
tatori . 

Allora di contro alla vostra indifferenza 
e alla vostra ben più colpevole instigazione, 
sorge la violenza dal basso. 

Già fin da oggi (bisogna dirle queste cose, 
se non si vuol fare la politica dello struzzo) 
corre negli strati popolari il proposito di ri-
spondere alla violenza con la violenza: già 
si discute se rinnovare quegli scioperi gene-
rali che rattristarono il paese dopo gli ec-
cidi del 1904 e del 1906 ; già fin da ora si 
pone mano, e lo dico perchè la notizia è di 
dominio pubblico, ad organizzare per il 
prossimo eccidio (e vorrei si sperdesse il 
presagio)uno sciopero generale, che non sarà 
nè breve ne tranquillo. 

È insomma una tragica e non scindibile 
catena che riunisce, con logica perfetta, la 
violenza dall 'alto a quella dal basso. Se voi 
prevenite dall 'alto la violenza da parte della 
forza armata, altri dal basso susciterà la 
vindice violenza popolare. 

E l 'effetto diventerà causa, che genererà 
a sua volta altri effetti egualmente tragici 
e dolorosi, 

Occorre dunque, nell'interesse supremo 
della civiltà, che sta molto al di sopra delle 
nostre piccole schermaglie di gruppi e di 
partiti , rompere questa catena, e iniziare 
un'opera che prevenga questi luttuosi av-
venimenti, che perturbano, più che l'ordine 
pubblico, l 'ordinato sviluppo di quegli isti-
tut i democratici, nei quali è la salute del 
paese. 

Duplice è l 'opera che dobbiamo compiere; 
opera nella quale voi, o signori del Governo, 
e noi, di questi banchi della Camera, ab-
biamo una responsabilità solidale. 

Voi dovete, non solo non conferire agli 
autori dei conflitti dei premi, che sono of-
fese indimenticabili, ma dovete punire coloro 
che con il loro pànico, col non sapere com-
misurare la repressione al pericolo, versano 
sangue italiano sopra terre nostre. 

Io non sono così severo come l'amico 
Chiesa, che chiede per costoro, col codice 
militare alla mano, la pena di morte; io vi 
chiedo soltanto di allontanare i colpevoli 
dalla forza armata dello Stato, di fare opera 
saggia di selezione e di prevenzione. 
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Noi, per nos t ra pa r t e , proseguiremo, coe-
ren t i ai nostr i pr incipi , ai nostr i metodi e 
alle nos t re do t t r ine , che non abbiamo o-
bliate mai, a combat te re nel popolo ogni 
residuo atavico di violenza. . . 

P R E S I D E N T E . Questo è utilissimo! Que-
sto debbono fare! ( Vive approvazioni — Com-
menti all' estrema sinistra). 

B O N O M I I V A N O E. Noi, fedeli alle t r a -
dizioni migliori del socialismo i tal iano, con-
t inue remo a comba t t e r e le reviviscenze del-
l ' an t i ca anima italica, in to l le ran te , violen-
t a , ed impuls iva ; noi r iprenderemo l 'opera 
di educazione di Oddino Morgari, che vo-
leva disarmare la folla del l ' ingiuria che of-
fende , e del sasso che ferisce ; noi « poli-
ziot t i della civil tà » come si definiva e ci 
definiva Fi l ippo Tura t i , persuaderemo il po-
polo che esso ha nelle sue mani l ' a rma più 
formidabi le che sia consent i ta ad un popolo 
libero, il suffragio un ive r sa l e ! (Approva-
zioni — Interruzione del deputato Beltrami — 
Rumori). 

Vorrei anzi che la Camera avver t i sse 
che questo non è soltanto un dialogo f r a 
noi. e gli uomini che sono al Governo. La 
mate r ia de l d iba t t i t o è vas ta , e tocca t u t t i 
i par t i t i , anche quelli che hanno oggi il 
t o r t o di tacere . Essa è t a n t o vas ta che in-
volge la responsabil i tà di t u t t e le forze vive 
del paese. 

Quella folla, infa t t i , che a Eoccagorga 
ha invaso la piazza, c a p i t a n a t a dal Circolo 
Savoia, quel la fol la che a Napol i ha 
t i r a to sassi contro il palazzo di San Gia-
como, non è certo f r u t t o della nos t ra pro-
paganda . Essa non appa r t i ene al nostro 
movimento , e non appar t i ene neppure alle 
moderne organizzazioni del p ro le ta r i a to . È 
la folla anonima, che esce dal sottosuolo 
della v i ta i ta l iana, che è di t u t t i e non 
è di nessuno, perchè è il p r o d o t t o sto-
rico di mol t i secoli di cecità in te l le t tua le , 
e di pove r t à ignora ta e silenziosa. (Appro-
vazioni). 

Orbene noi, di q u a l u n q u e pa r t i t o , dob-
biamo p o r t a r e a questa folla la notizia del 
g rande avven imento che n o i - e sarà van to 
di questa legis latura che sta per morire -
abbiamo creato con un a t to di volontà con-
sapevole (Bene!) Noi dobbiamo dire, a que-
sta folla, che u n a g rande r ivoluzione è in-
t e r v e n u t a ne l l 'o rd inamento dello S ta to , e 
che oramai col suffragio universale i poter i 
pubblici sono sot topost i alla volontà legit-
t ima del paese. (Approvazioni).. 

Perciò dobbiamo persuadere la folla an-
cora ignara che il t u m u l t o di piazza e il 

sasso contro la casa del comune sono or-
mai armi pre is tor iche in un paese libero, che 
consente a t u t t i u n ' a r m a ben più. formida-
bile e r ivoluzionar ia : la scheda. (Approva-
zioni). 

Onorevol i colleghi, se ognuno di noi, in 
ques ta vigilia e le t tora le , sopra le preoccu-
pazioni e gli egoismi individual i o di par -
t i to , sen t i rà la g rande nobi l t à de l l 'opera 
necessaria a t r a d u r r e in valore morale il 
nuovo suffragio, credo che potremo com-
piere la più grande crociata contro la vio-
lenza che, dal basso e dal l ' a l to , minaccia 
l 'o rd inato svolgersi della civiltà i ta l iana ! 
(Vive approvazioni all' estrema sinistra — 
C ongratul azioni). 

P R E S I D E N T E . Insieme con le in ter -
pellanze tes té svol te la Camera ha già delibe-
ra to che debbano svolgersi le interrogazioni 
degli onorevoli : 

Mancini Camillo, al ministro dell ' interno, 
« circa i lu t tuosi avveniment i di Eoccagor-
ga, le causali che li provocarono ed il con-
tegno di t u t t e le a u t o r i t à preposte a pre-
venire ed a repr imere »; 

Milana, al ministro de l l ' in te rno , « per 
conoscere d 'o rd ine di chi f u v ie ta to un co-
mizio nella piazza E o n t e Diana in Co-
miso »; 

Rizza, al pres idente del Consiglio, mini-
stro del l ' in terno, « sul contegno delle a u t o -
r i t à di pubblica sicurezza e mi l i ta r i di f r o n t e 
agli avven imen t i del 5 gennaio 1913 in Co-
miso »; 

Berenini , al presidente del Consiglio, mi-
nistro del l ' in terno, « sull 'omicidio di Arnaldo 
Cur t i avvenu to in Baganzola di Golese, 
provincia di P a r m a , nel la n o t t e dal 5 al 6 
gennaio 1913, ad opera di un carabiniere »; 

De Felice-Giuffrida, al presidente del Con-
siglio, ministro dell' in terno, « sulla con-
d o t t a delle au to r i t à politiche e di pubbl ica 
sicurezza di Siracusa, in occasione dei f a t t i 
di Comiso »; 

Cardani , al pres idente del Consiglio, mi-
nistro del l ' in terno, « sul doloroso fa t to av-
venu to a Baganzola di Golese, nella n o t t e 
dal 5 al 6 gennaio »• 

Chiesa Eugenio, al pres idente del Con-
siglio, ministro de l l ' in terno, « circa la so-
spensione del sindaco di Castelsangiovanni 
(Piacenza) in seguito a l l 'approvazione in 
quel Consiglio comunale di un ordine del 
giorno r ip rovante gli eccidi ». 

Però l 'onorevole Camillo Mancini ha te-
legra fa to che, a causa di u n a indisposizione 
gli è impossibile con suo rammarico, di as-
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sistere alla seduta. S ' intende, quindi, che ab-
bia r inunziato alla sua interrogazione. 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di r ispondere a queste 
interrogazioni ed alle interpellanze che sono 
state svolte testé. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. (Segni di attenzione). Procurerò di 
esser breve e sopra t tu t to , per quanto mi 
sarà possibile, preciso nel rispondere ai var i 
oratori , che hanno inter loqui to in questo 
argomento, veramente impor tante . 

Poiché, però, nelle interrogazioni, di cui 
testé si è da t a le t tura , si fa cenno di a l t r i 
f a t t i specifici, oltre quelli già t r a t t a t i nelle 
interpellanze, credo opportuno di distin-
guere a grandi linee il programma della di-
scussione odierna nei seguenti argoment i : 
Premiazione degli agenti della forza pub-
blica, che ha formato oggetto dell ' inter-
pel lanza dell 'onorevole Ben t in i ; conflit to 
di Baganzola Parmense, avveniment i di 
Comiso e Eoccagorga. 

Cominciamo dal primo argomento. La 
questione che r if let te le premiazioni, cioè 
le r icompense al valor mil i tare a t t r ibu i te 
ad alcuni carabinieri, è della massima im-
portanza, quan tunque l 'onorevole Bentini , 
che aveva imperniato la sua interpellanza 
su questo precipuo argomento, non ne ab-
bia oggi par la to che di straforo; e dico 
della massima importanza , perchè nella 
s tampa, che fa capo ai par t i t i estremi, si è 
cercato di insinuare, facendone carico al 
Governo, che più degli avvenimenti di Eoc-
cagorga aveva gravi tà il f a t t o della pre-
miazione di coloro che a ta l i avveniment i 
avevano par tecipato . 

Mi pe rmet te rò di r icordare all 'onorevole-
Bent ini ed a me stesso come era formula ta 
fino a due giorni fa la sua interpellanza: 
al presidente del Consiglio, ministro dell'in-
te rno , sulle recent i premiazioni di carabi-
nieri che hanno par tec ipato agli eccidi di 
Eoccagorga, Baganzola e Comiso. 

CAMPANOZZI. È stato un errore di 
stampa ! (Commenti — Rumori). 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. No, non è s tato un errore di stam-
pa, onorevole Campanozzi. Ella non ha bi-
sogno di difendere l 'onorevole Bentini, che 
ha sempre mostrato in ogni contingenza di 
sapersi difendere assai bene da sb. (Bravo !) 

In omaggio alla leal tà , che, non da oggi, 
riconosco ed apprezzo nell 'onorevole Ben-
tini, devo stabilire che egli ha presenta to 
una dizione r iveduta della sua primitiva 
in terpel lanza in questo senso: « su alcune 

recent i premiazioni di carabinieri e sugli 
eccidi di Eoccagorga, Baganzola e Comisò ». 

Ho voluto far r i levare questa diffe-
rente redazione della interpellanza, perchè 
la Camera comprenderà come essa abbia 
la _ massima importanza. I n f a t t i il t enore 
della prima interpel lanza poteva racchiu-
dere in sè della raffinatezza, ed io mi com-
piaccio che l 'onorevole Bent ini l 'abbia sen-
z 'a l t ro abbandona ta . 

E veniamo alle premiazioni. Dico subito 
che esse non rif let tono in nessun modo i 
f a t t i di Eoccagorga, perchè, a prescindere 
da qualsiasi considerazione di f a t t o e di di-
r i t to, se il Governo avesse, con un a t t o 
qualunque, decre ta ta oggi una premiazione 
qualsiasi, anche doverosa, a benefìcio di 
funzionari che avessero preso p a r t e a quei 
fa t t i , io pel primo ones tamente vi dichiaro 
che avrebbe avuto , questo a t to , t u t t o l 'a-
spet to di una provocazione e, se vole te , 
anche di una provocazione grave; ciò che 
non è. 

B E N T I N I . Lo avete f a t t o t a n t e al t re 
volte ! 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Le premiazioni si riferiscono a i 
f a t t i svoltisi il 27 set tembre 1911 a Modena,, 
Nonantola e Bastiglia. 

Nel 1911, quando si s tava preparando la 
grande guerra , si è cercato di far proc la-
mare in t u t t a I ta l ia lo sciopero generale 
di protes ta contro l ' impresa libica. Sol-
t a n t o nella provincia di Modena ha po-
t u t o parz ia lmente at tuarsi , ed allora av-
vennero quei fa t t i , dei quali più non di-
scuto, perchè ne ha par la to abbas tanza 
l 'onorevole Bentini . Voglio soltanto ricor-
dare che, ul t imamente, cioè il 19 gennaio 
1913, vi fu in Modena un congresso delle 
organizzazioni operaie per l ' is t i tuzione di 
una Camera del lavoro provinciale, nel 
quale si discusse anche, na tura lmente , dei 
f a t t i di Eoccagorga e si r icordarono i f a t t i 
deplorat i da voi di Modena, di Nonantola 
e di Bastiglia. 

Una donna (poiché si sono f a t t i dei nomi, 
consentite che anche qualcuno, dal banco 
del Governo, se ne faccia) una donna, certa 
Anna Santunione regolarmente inscrit ta alla 
Camera del lavoro di Modena, discutendo 
di questi f a t t i recenti e passati , di questi 
gravi conflit t i f ra il popolo e la forza pub-
blica, venne ad a t t r ibu i re la causa degli 
eccidi ai sindacalisti, augurandosi che alla 
tes ta degli organizzati ci fossero degli uo-
mini più equil ibrati . 
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A G N I N I . Posso accer tare che non è e-
sat to . Ero presente io, e le dico che non è 
così. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. È esattissimo. Vi sono rapport i uf-
ficiali. 

A G N I N I . Chi le ha riferito questo, ha 
sbagliato. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. D 'a l t ronde è una questione in-
t e rna di par t i to politico, della quale non 
devo interessarmi, ma desidero che la Ca- -

mera in tenda che anche f rammezzo il po-
polo organizzato vi sono di coloro che ve-
dono un po' più in là di quello che pos-
sano vedere quelle masse incolte, alle quali 
ha, poco fa, accennato l 'onorevole Bonomi. 

Non parlo più dei f a t t i di Modena e di 
Nonantola ; voglio soltanto ricordare (e l 'ha 
accennato anche l 'onorevole Bent ini ) che 
per questi in tervenne il giudizio del l 'auto-
ri tà giudiziaria, e coloro che a quei f a t t i 
avevano preso par te , furono t u t t i regolar-
mente condannat i . 

Soltanto per i f a t t i di Nonan to la il tri-
bunale assolse, ma la Corte di appello con-
dannò. (Denegazioni dall'estrema sinistra). 
Ma se ho qui la sentenza ! 

Questo per l 'esattezza dei fa t t i . 
B E L T R A M I . Non è esat tezza. (Rumori). 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Accennerò ad u n ' a l t r a circostanza 
di f a t to , e cioè che le ricompense al valore 
militare non si possono imputa re come a t t i 
d i re t t i di Governo, perchè esiste una Com-
missione speciale che di queste ricompense 
si occupa. 

Ma ho qui sot t 'occhio le proposte ed i 
Regi decreti che rif let tono ta luni di quegli 
individui, ai quali av rebbe accennato l'o-
norevole Bentini , e risalgono t u t t i al 1912 
ed uno persino al 1911. E questo, r ipeto, 
perchè è bene che si sappia qua den t ro che 
si t r a t t a di f a t t i che non h a n n o alcuna at-
t inenza con i f a t t i di Roccagorga . (Segni di 
assenso del deputato Bentini). 

Siamo d'accordo e la ringrazio ; ma poiché 
l ' interpellanza dell 'onorevole Bent in i ha 
dovuto forzarmi ad esaminare quest i en-
comi solenni per i reali carabinieri , che 
sono comparsi sui bollet t ini ufficiali, posso i 
assicurare la Camera che nel prenderne 
esa t ta conoscenza ho t rova to cenno di mol-
tissimi a t t i di eroismo oscuri, che non ven-
gono mai por ta t i alla Camera, ma che pos-
sono met ters i in cont rappos to a quegli at t i , 
dei quali noi siamo i primi a deplorare le 
conseguenze. 

E vengo al secondo argomento, cioè ai 
f a t t i di Baganzola di Golese. 

L'onorevole Berenini dovrà ammet tere , 
quando t ra poco dovrà rispondermi, che 
si t r a t t a di un episodio; anzi di uno dei 
t a n t i che possono avere qualche colleganza 
con i f a t t i di Roccagorga, ma che non ne 
hanno la gravi tà . Perchè in linea di f a t t o 
quell 'episodio disgraziato, che io per il 
primo deploro, r iguarda due carabinieri che 
una sera si t rovavano in perlustrazione e 
che vennero aggredit i da t r e individui, uno 
dei quali, dopo aver r i f iu ta to di dare le ge-
neral i tà , cercò di ge t t a re in un fosso uno 
degli agenti . I carabinieri afferrarono allora 
questo individuo, ma, ment re lo t rascinavano 
in caserma, sopraggiunsero una t rent ina di 
compagni del l 'a r res ta to , che a p p a r t e n e v a n o ^ .. 
come lui, al circolo dell 'Amicizia, i quali 
si misero a gr idare il famigerato « molla ! 
molla ! » e cercarono di farlo rilasciare. I 
carabinieri furono sopraffat t i , ed uno di 
essi, essendo s ta to a f fe r ra to per il collo, 
sparò prima un colpo e poi un altro di ri-
voltella, ed il secondo colpo disgraziata-
mente colpì una persona, che cadde mor ta . 
Ed a questa persona io mando l 'espressione 
del mio r impianto . . . 

CHIESA E U G E N I O . È l ' au tor i tà giu-
diziaria che deve decidere sulla colpevo-
lezza ; questo è il punto. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Accet to 1' interruzione, chiedo 
anzi scusa al l 'onorevole Chiesa, se anche 
a lui ne ho f a t t a qualcuna. Così vi sarà 
compensazione. 

Ora l ' au to r i t à giudiziaria è in te rvenuta , 
ed anzi quel ta l presidente del « Circolo del-
l 'Amicizia », che era appunto colui che a-
veva cercato di ge t t a re nel fosso uno dei 
carabinieri , f u condannato per oltraggio e 
per resistenza alla forza pubblica. 

B E R E N I N I . Questo è l ' an t e f a t t o ! 
FALCIONI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ma che cosa vuole l 'onorevole Be-
renini? (Interruzioni) Vorrebbe forse che un 
individuo, il quale è aggredito no t te tempo 
da una folla di persone, non avesse il di-
r i t to , che è consacrato nella legge, di di-
fendersi 1 

CHIESA E U G E N I O . Questo lo deve 
dire l ' au tor i tà giudiziaria: questo è il pun to 
che vogliamo chiarito. 

A G N I N I . Processateli come gli al tr i . 
FALCIONI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ella dice che l ' au to r i t à giudiziaria 
avrebbe dovuto essere invest i ta dal l 'auto-
r i tà politica della disamina dei f a t t i , che 
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r i g u a r d a n o l ' az ione de l la f o r z a p u b b l i c a . 
{Interruzione del deputato Bentini). O n o r e -
vole B e n t i n i , ella, che è uno dei più di-
s t in t i pena l i s t i del foro , d o v r e b b e sape re 
che 1' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a h a l 'obbl igo di 
inves t i r s i d i r e t t a m e n t e di t u t t i i f a t t i che 
possono in quals ias i m o d o p e r t u r b a r e l 'or-
d ine p u b b l i c o o che nel la legge pena l e 
sono r i conosc iu t i come r ea t i . 

N o n è in a l cun m o d o necessar io e nem-
meno u t i l e che l ' a u t o r i t à po l i t i ca si r e n d a 
il ve icolo t r a smi s so re di q u e s t e i m p u t a z i o n i , 
p e r c h è l ' a u t o r i t à g iud iz ia r ia se ne d e v e in-
ves t i re d i r e t t a m e n t e . (Approvazioni— Com-
menti). 

E dico sub i to , a n c h e a p ropos i to dei f a t t i 
d i R o c c a g o r g a , che l ' a u t o r i t à g iud iz ia r i a 
è i n v e s t i t a di t u t t o l ' ins ieme dei f a t t i che 
voi a v e t e oggi d e p l o r a t o , e che io p u r e mi 
associo a voi nel d e p l o r a r e . L ' a u t o r i t à giu-
d iz ia r ia è i n v e s t i t a di t u t t o : e, se t r o v e r à 
de l l e r e sponsab i l i t à a car ico de i ca rab in i e r i 
che presero p a r t e al f a t t o di B a g a n z o l a e 
a quel l i d i Rioccagorga, io sono ce r to , ono-
revol i col leghi , che la sanzione p e n a l e n o n 
m a n c h e r à . . . 

C H I E S A . E U G E N I O . L ' a v v o c a t o fiscale 
mi l i t a r e . . . 

P R E S I D E N T E . N o n i n t e r r o m p a , ono-
revo le Chieda! E l l a , come i n t e r p e l l a n t e , a-
v r à f a c o l t à di p a r l a r e dopo ; per d i c h i a r a r e 
se sia o no s o d i s f a t t o . 

M I L A N A . E i f a t t i d i Comiso? 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Voglio essere b r e v e il p iù che mi 
sia possibile. Quel lo di Comiso è u n a v v e -
n i m e n t o che non ha g r a n d e i m p o r t a n z a . 
(Interruzione del deputato Milana). 

L ' o n o r e v o l e M i l a n a v o l e v a l 'eccidio pe r 
f o r z a ? 

P o i c h é d u n q u e a lei p iace che abb i a im-
p o r t a n z a , onorevo le Mi lana , d i rò b reve-
m e n t e , per q u a n t o mi r i su l ta , in che cosa 
consis te q u e s t o episodio d i Comiso. 

I l 5 g e n n a i o 1913 d o v e v a t ene r s i in Co-
miso u n comizio, che a v e v a per iscopo di 
sos tene rè u n a cand ida tu ra^ po l i t i ca locale . 
Questo comizio, si d o v e v a t e n e r e in u n a 
p iazza d e n o m i n a t a F o n t e Dia u à ; l ' a u t o r i t à 
po l i t i ca , invece , c r e d e t t e o p p o r t u n o di proi-
bir lo. E p e r c h è ? Lo h a p ro ib i to ( i n t e n d a 
la Camera ) , pe rchè sulla p i azza di F o n t e 
D i a n a v i sono s e t t e circoli su dieci che n e 
c o n t a il paese di Comiso. 

Ora l ' a u t o r i t à pol i t ica ha p e n s a t o : se 
noi consen t i amo . . . ( In terruz ione del deputato 
De Felice). 

P e r m e t t a n o , si t r a t t a di popo laz ion i im-
puls ive, di popo laz ion i fos for iche . . . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . B u o n e . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Sì, popo laz ion i buone , i n d u b b i a -
m e n t e , ma . . . sino ad u n ce r to segno. 

E per d i m o s t r a r e sub i to al la C a m e r a che 
l ' a u t o r i t à pol i t ica f u c o m p l e t a m e n t e ob-
b i e t t i v a n e l l ' e m a n a r e quel p r o v v e d i m e n t o , 
voglio r i c o r d a r e a t u t t i voi che il p a r t i t o 
avve r so a quello che in que l g iorno a v e v a 
chies to di t e n e r e il comizio, e che f a capo 
a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e a t t u a l e , ave-
va chies to ne l l ' agos to scorso di p o t e r svol-
gere u n a c e r t a process ione in q u e s t a p i azza 
pe r il t r a s p o r t o di u n f o n t e b a t t e s i m a l e 
c o m p i u t o d a l Ru te l l i , l ' a u t o r e del le N a -
i a d i : da l le N a i a d i al f o n t e b a t t e s i m a l e ! (Si 
ride). E l ' a u t o r i t à pol i t ica l ' a v e v a pro i -
b i t a . 

Vedono d u n q u e gli onorevo l i col leghi 
che 1' a u t o r i t à po l i t i ca h a c o m p i u t o u n 
a t t o v e r a m e n t e equo ed o b b i e t t i v o , proi-
bendo e p r ima e poi . 

P o c ' a n z i l ' o n o r e v o l e B o n o m i ha accen-
n a t o a d u n f a t t o , che a v r e b b e u n a g r a v i t à 
eccezionale , se fosse ve ro , u n f a t t o che era 
g i u n t o a no t i z i a del G o v e r n o a t t r a v e r s o 
un a l t ro a u t o r e v o l e nos t ro col lega, che cioè 
in que l giorno, o nel g iorno p r e c e d e n t e a 
quel lo in cui si d o v e v a svolgere il comizio, 
gli a g e n t i del la f o r z a pubb l i ca s a r e b b e r o 
a n d a t i d a l l ' a l b e r g a t o r e in Comiso a v i e t a r -
gli d i d a r e al loggio a l l ' onorevo le Mi lana e 
a l l ' ono revo le D e Fel ice . 

Ora noi a b b i a m o m a n d a t o a p p o s i t a m e n t e 
a Comiso u n f u n z i o n a r i o pe rchè verif icasse 
l ' e s a t t e z z a o m e n o di ques to f a t t o . E se 
fosse s t a t o ve ro , si p e r s u a d a n o l ' ono revo le 
De Fe l i ce e l ' onorevo le Bonomi , che a v r e m -
mo preso i p r o v v e d i m e n t i che ci e r ano con-
s e n t i t i da l l a legge. 

Ma lo stesso a l b e r g a t o r e ha sconfessa to 
a p e r t a m e n t e ques t a a f fe rmaz ione . E p e r c h è 
e s i s t eva in a t t i , e ci era s t a t a resa os tens ib i le 
u n a sua d ich ia raz ione in senso oppos to , egli 
ha d e t t o : io sono c o m p l e t a m e n t e i l l e t t e r a t o ; 
mi h a n n o f a t t o so t tosc r ive re u n a c e r t a 
c a r t a , m a n o n sapevo propr io che v i si con-
tenessero di qués t i a d d e b i t i . (Commenti — 
Si ride). 

D E F E L I C E - G U I F F R I D A . Chi g l i e l ' ha 
f a t t a so t tosc r ive re? 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Si a m m e t t e r à , spero, la n o s t r a 
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buona fede nelle ricerche per vedere se gli 
addebiti che ci erano mossi a questo pro-
posito erano sussistenti. E dopo ciò io cre-
do che l'onorevole De Felice non avrà più 
nulla da aggiungere in ordine ai fat t i di 
Comiso. 

Veniamo ora ai fatti di Roccagorga. Alzo 
le vele. ( I lar i tà) 

L a Camera vorrà apprezzare il doveroso 
riserbo che nella mia qualità di rappre-
sentante del Governo, io, trattando i do-
lorosi fatti di Roccagorga, saprò imporre 
a me stesso. Perchè, come tutti gli oratori 
hanno avvertito pocanzi, è pendente un'i-
struttoria giudiziaria. 

Ed io voglio specialmente rivolgermi agli 
onorevoli colleghi, che hanno creduto di in-
terpellarmi, pregandoli di considerare che 
questo mio riserbo va tutto a benefìcio di 
quelle persone ed eventualmente di quella 
tesi che essi hanno voluto sostenere. 

Se io, che ;ho cognizione dei risultati 
di inchieste fatte eseguire direttamente dal 
Ministero dell'interno, e che potrei portar 
qui fatti e circostanze che eventualmente 
potrebbero andare a carico di Tizio, di Caio 
0 di Sempronio, questo facessi, sareste voi 
1 primi a farmene addebito. Perchè qua-
lunque dichiarazione fatta da un deputato 
ha sempre un grande valore, ma una di-
chiarazione che fosse fatta dal banco del 
Governo, potrebbe essere eventualmente 
tenuta in conto dall'autorità giudiziaria, a 
quei fini, ai quali io non voglio servirmene. 
(Interruzione del deputato Turati). 

10 posso dire soltanto questo, (e creda 
l'onorevole Turati, glielo dico con tutto lo 
slancio della convinzione) che io sono per-
suaso di rendere un servigio a molte per-
sone, che voi volete difendere dinanzi al 
Parlamento e che domani forse, eventual-
mente, difenderete dinanzi all'autorità giu-
diziaria; soggiungo che il Ministero dell'in-
terno, non appena ebbe contezza dei disgra-
ziati e dolorosi avvenimenti di Roccagorga, ' 
ha fatto quello che doveva fare e che qua-
lunque Ministero avrebbe fatto: ha inviato 
sul luogo due ispettori, uno dell'Ammini-
strazione centrale ed un altro della Dire-
zione generale della pubblica sicurezza. 

11 commendatore Cagni, ispettore gene-
rale, che si è occupato più specialmente 
dell'antefatto, delle cause precedenti e so-
prattutto concomitanti, che hanno portato 
al disgraziato incidente, ha concluso col 
riconosci re la regolarità (questo solo voglio 
dire, perchè non colpisce nessuna persona-
lità) e l'avvedutezza dell'opera preventiva 

ai fatt i spiegata dal sottoprefetto di Pro-
sinone, dal commissario prefettizio e dal 
comandante la compagnia dei reali carabi-
nieri. (Interruzioni dall' estrema sinistra). 

L'onorevole Chiesa ed anche l'onorevole 
Campanozzi hanno fatto al Governo l'ad-
debito che non abbia a tempo opportuno 
aperto gli occhi sopra un sindaco ed un 
medico condotto, i quali, secondo essi, 
avrebbero fino a ieri spadroneggiato sul co-
mune. 

Ora io mi permetto di osservare che po-
c'anzi (mi pare dallo stesso onorevole Chie-
sa) fu dichiarato alla Camera che l'Ammi-
nistrazione comunale di Roccagorga non 
aveva dato mai motivo a lagnanze fino al 
punto in cui scoppiarono i fatti deplorati. 

Come volete che il Ministero, che l'au-
torità politica, avessero notizia di tutti i 
fatti , quando nessuno aveva sporto reclamo, 
ed ai bilanci ed alle deliberazioni non era-
no state mosse opposizioni di sorta? ( In-
terruzioni all' estrema sinistra); 

C H I E S A E U G E N I O . La dimostrazione 
dell'8 dicembre, un mese prima, aveva messo 
sull'avviso il prefetto; ma il commissario 
prefettizio ha dormito... 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Onorevole Chiesa, le ho dichiarato 
che non voglio entrare in apprezzamenti; 
le assicuro però che il commissario, non 
appena giunse a Roccagorga, si rese conto 
di tutte le proteste, talune delle quali (sot-
tolineo la frase) talune delle quali ritenne 
attendibili. (Segni negativi deldeputato Chiesa 
Eugenio). Senza dubbio, onorevole Chiesa, 
si rese conto di tutte queste proteste ; ed 
invitò le persone, che le proteste facevano, 
a venire a discuterle personalmente. Yen-
nero queste persone; ed a che cosa si ridu-
cevano le loro proteste"? Stia attento.. . 

CAMPANOZZI. Si voleva lo scioglimento 
del Consiglio comunale. (Commenti). 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. La sera del 9 dicembre 1912, in 
un convegno tenuto nel comune di Rocca-
gorga, un individuo (mi permetta che non 
ne dica il nome, nell'interesse di tutti) , di-
chiarandosi rappresentante della società 
« Savoia » e (come egli soggiungeva) anche 
della popolazione intera, domandava: di-
missioni immediate del sindaco; dimissioni 
immediate del medico ; dimissioni immediate 
del segretario comunale; licenziamento im-
mediato del ricevitore del dazio; licenzia-
mento di tutt i i salariati; . . . (Commenti — 
Interruzioni a destra ed al centro) ...riduzione 
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dello stipendio (che è di lire mille) al com-
messo di segreteria;. . . 

Voci a destra ed al centro. Povere t to ! 
FALCIONI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. . . .rivendicazione dei d i r i t t i co-
munali. . . (Interruzione del deputato Gampa-
nozzi) Ebbene sappia l 'onorevole Gampa-
nozzi che t u t t i questi pos tu la t i furono 
esaminati a t t en t amen te . E, quando questo 
individuo s 'accorse che, eventua lmente , 
non alle dimissioni del Consiglio comunale, 
mà a qualche punto si poteva arrivare, 
dimostrò di non voler insistere nelle pro-
poste che faceva. 

Tanto è vero, che l 'onorevole Chiesa, 
nella sua lealtà, ha da to notizia poco fa 
alla Camera che il medico condot to venne 
a l lontanato temporaneamente , facendolo 
sostituire con un interino. Ma nemmeno 
questo provvedimento (che pareva fosse il 
fulcro delle loro pretese) valse a soddisfare 
i ricorrenti . 

CHIESA E U G E N I O . Non è stato noti-
ficato... 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ad ogni modo, la quest ione del 
medico è grave. Io non voglio dire se t u t t o 
sia vero, o no ; s 'accontent i l 'onorevole 
Chiesa che io gli dichiari che ho compreso 
t u t t a la gravi tà degli addebit i che si face-
vano al medico; t an to vero, che l 'ammini-
strazione, forse non per iniziat iva propria, 
ma per suggerimento de l l ' au tor i t à tu tor ia , 
prese il provvedimento d ' a l lon tanare tem-
poraneamente il medico. 

Ma io vi voglio prospet tare un ' a l t a que-
stione di politica interna. Questi medici si 
sono organizzati , ed hanno t r o v a t o qui 
dent ro validissimi sostenitori, voi di codesta 
par te (Accenna all'estrema sinistra) della 
Camera.. . (Interruzioni all' estrema sinistra) 
e qualcheduno anche f ra noi. (Interruzioni 
del deputato Gampanozzi — Clamori a destra 
ed al centro). 

Dunque non facciamo oggi delle lamen-
tele eccessive circa le organizzazioni dei 
medici condott i , perchè qualcuno potrebbe 
anche dirci che siamo a l t r e t t a n t i padri Zap-
pata , che predichiamo in un modo e poi 
vogliamo che si faccia in un altro. (Inter-
ruzioni del deputato Gampanozzi). 

Veniamo alla seconda par te , alla par te 
più grave e che rif let te i f a t t i . Su questo 
punto io debbo essere conciso il più possi-
bile : dirò soltanto della relazione Stroili, 
manda ta al Ministero: Converrà l 'onorevole 
Chiesa che questo ispet tore non avrà presa 
l ' imbeccata p iu t tos to da Tizio che da Caio, 

perchè è anda to con ordine assoluto di ese-
guire la ricerca più pu ra della ver i tà . Dopo 
t u t t o siamo qui per rendere giustizia a chi 
ha diri t to di averla, e non per compiere de-
gli a t t i di part igianeria a carico di chicches-
sia. (Interruzioni del deputato Gampanozzi). 

F A E L L I . Ascoltate con r ispet to come 
abbiamo ascoltato noi. 

GAMPANOZZI. Come ave te ascoltato 
voi lì 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Campanozzi, io l 'ho 
sempre ascoltato col massimo rispet to. 

CAMPANOZZI. Così impari la Camera 
a r ispet tare anche gli altri . {Oh oh! — Ru-
mori vivissimi). Io non mi curo dei vostri 
urli! Pensa te ai collegi! {Vivissimi rumori 
— Interruzioni a destra ed al centro). 

Voci da vari banchi. Ci pensi lei! 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ma io debbo, onorevoli colleghi, 
rispondere alla precisa e categorica inter-
pellanza dell 'onorevole Chiesa, il quale mi 
ha chiesto se siano applicabili le disposi-
zioni del l 'ar t icolo 171 del codice penale mi-
l i tare. 

Orbene, io posso r ispondere soltanto che 
dal rappor to del l ' i spet tore generale, man-
dato al Ministero del l ' in terno, è r isul ta ta 
questa conclusione : l ' i spet tore generale ha 
stabili to la necessità e quindi la legi t t imità 
dell'uso delle armi. {Vivissimi rumori e in-
terruzioni all' estrema sinistra). 

CHIESA E U G E N I O . Non è un magi-
s trato, onorevole Falcioni ! H a errato an-
che lui. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ecco che r i torniamo ad una pe-
tizione di principio: io credo che oggi si 
debba applicare proprio la teoria delle pa-
rallele, perchè non c ' incontreremo mai. {In-
terruzioni)*. 

Una voce. Lei viene a sostenere la teoria 
delle parallele. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io ho f a t to già questa dichiara-
zione poc'anzi: che l ' au to r i t à giudiziaria è 
chiamata ad investigare sull 'operato di t u t t e 
le persone che hanno preso par te ai dolo-
rosi avveniment i di Eoccagorga. . . 

CHIESA E U G E N I O . Cominciate a met-
tere agli a r res t i quel t enente , e fatelo giu-
dicare in s ta to d 'ar res to . 

B E L T R A M I . Gli a l t r i sono in galera ! 
T U R A T I . Dite che non vole te la lo t ta 

di classe, ed uccidete i contadini . . . {Proteste 
— Rumori vivissimi). 
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F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevoli colleghi, non ci cono-
sciamo da oggi ! La lo t ta di classe non è vo-
lu ta da nessuno. {Bene!) 

B E L T E A M I . I vostr i poliziotti li cono-
sciamo! Conosciamo pure quell ' ispettore che 
fa da compare. (Rumori vivissimi). 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
V'interno. Ho dichiara to poc'anzi che non 
posso a l t r iment i occuparmi dei fa t t i , che 
a t t raverso le r isultanze della inchiesta, che 
il Ministero ha ordinato. Dunque la rela-
zione Stroi l i così conclude: « È rimasto po-
si t ivamente accer ta to non solo che la forza 
pubblica fu f a t t a segno ad una furiosa ed 
incessante sassaiuola, che ferì molti mili-
tar i , ma altresì che contro di essa furono 
esplosi a lcuni colpi di rivoltella. . . (Interru-
zioni dei deputati Treves, Beltrami, ed altri 
all' estrema sinistra). 

CAMPANOZZI. È falso ! È falso ! (Ru-
mori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni, onorevole sottosegretario ! 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Voglio leggere perchè resti in at t i : 
« .. .due dei quali ferirono al fianco e al 
braccio destro r i spe t t ivamente i soldati 
Squillace e De Simoni ». 

Vedete che ci sono anche i nomi. 
CAMPANOZZI. L 'hanno de t to i carabi-

nieri ! (Clamori). 
CHIESA E U G E N I O . L ' ispet tore mente; 

c'è il refer to del medico, il quale dice che 
uno solo fu ferito ! (Rumori — Proteste). 

B E L T E A M I . E dite che non volete in-
fluire sul l ' autor i tà giudiziaria 1? (Rumori — 
Interruzioni). 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. A p p u n t o per non influire sull 'au-
tor i tà giudiziar ia non ho de t to il nome di 
chicchessia. Avver to poi una cosa, che co-
loro, che domani eventua lmente possano 
essere r i t enu t i colpevoli, lo saranno di ri-
bellione alla forza pubblica, di oltraggio, di 
resistenza al la au tor i tà , e di questo io non 
mi sono occupato di proposito per non pre-
giudicare chicchessia. 

B E L T E A M I . Cominciate ad incarcerare 
i carabinieri ! È necessaria par i tà di t r a t t a -
mento ! Ma voi li lasciate fuori , e i poveri 
cristi s tanno dent ro ! Questo è il pun to ! 
(Rumori vivissimi — Proteste). 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevoli colleghi, t r a t t i amo la 
questione con la necessaria serietà. Io vo-
levo avver t i r e la Camera che non mi pare 
a t tendibi le , non uso a l t ra frase, la tesi, so-

s tenuta dal l 'onorevole Bentini e avva lo ra ta 
dagli onorevoli Chiesa e Campanozzi, che 
i mil i tar i abbiano fer i to due dei loro uni-
camente per t rova re una scusa all 'eccidio. 
(Interruzioni dall' estrema sinistra). 

Tengo in a t t i un rappor to che così riferi-
sce: « Si venne cosìa determinare il vero stato 
di necessità e fu allora sol tanto che il te-
nente De Gregori, per difesa della vi ta dei 
propri d ipendent i e nella imminenza della 
sopraffazione da pa r t e della folla al colmo 
della eccitazione e decisa ad ogni eccesso, 
comandò il fuoco, ordinandone dopo 15 se-
condi la cessazione col comando e col fi-
schietto ». 

Onorevol i colleghi, quella folla ecci tata, 
t rovandos i in conflitto con i carabinieri , ha 
nientemeno che disselciato le vie ed ha sca-
r a v e n t a t o i sassi... 

CHIESA E U G E N I O . Non vi sono ciot-
toli! 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I sassi pa r t ivano da t u t t i i punti . . . 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

Usatemi la cortesia di ascoltarmi!. . . par-
t ivano da t u t t i i punt i , persino dal campa-
nile,- dove erano saliti alcuni dimostranti , 
dalle case prospicienti la s t rada, che sale 
al comune, e non erano sol tanto i ragazzi 
a t irare, ma donne e nomini, come ho po-
t u t o acce r t a re con deposizioni at tendibil i . 

Onorevol i colleghi, quando io vi ho enun-
ciato queste dichiarazioni precise, credo di 
avere assolto completamente il mio compito. 
(Interruzioni — Rumori all' estrema sinistra). 

E così, onorevoli colleghi, io credo di 
aver risposto, ritengo esaur ientemente , per 
quanto mi riusciva possibile, alle vostre 
interpel lanze ed alle vostre interrogazioni. 

Ed io voglio associarmi con voi, onore-
vole Bent ini , onorevole Chiesa, c o n v o i t u t t i 
ora tor i che ave te discusso l ' impor tante que-
stione odierna, nel deplorare che i f a t t i siano 
avvenut i , nel por ta re un pensiero pietoso a 
quelle vi t t ime disgraziate. 

Ma, onorevoli colleghi, consenti te almeno 
che anche io invit i la Camera, compresa la 
p a r t e estrema di essa, a por tare un reve-
rente saluto a due v i t t ime che il 2 febbraio 
in Eecalmuto . . . ( Vive approvazioni). 

TJna voce all'estrema sinistra. E che c'en-
t r a questo % 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. ...sono cadute , e che furono bar-
ba ramen te uccise dai mal fa t to r i . (Applausi 
— Interruzioni all' estrema sinistra). 
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Io speravo, onorevoli colleglli, che almeno 
in questo invito doveroso, pietoso, avrei 
avuto consenziente t u t t a l a Camera. 

Voci all'estrema sinistra. Siisi! 
CHIESA E U G E N I O . Ma questo non 

giustifica gli altri. 
FALCIONI, sottosegretario di Stato per 

l'interno. E se l'onorevole Chiesa ha por ta to 
alla Camera l'elenco di t u t t e le persone che 
nei conflitti, da dieci anni a questa parte, sono 
cadute vit t ime della loro ignoranza e ma-
gari della malvagità altrui, ( Vive approva-
zioni) io ritengo che valga bene la pena che 
la Camera s'inchini riverente anche di f ronte 
alle vi t t ime del proprio dovere. (Approva-
zioni vivissime). 

I f a t t i di Eecalmuto stanno a dimostrare 
che il martirologio militare italiano non è 
purtroppo finito. (Vivissime approvazioni 
— Applausi — Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la guerra ha facoltà di ri-
spondere. 

M I R A B E L L I ERNESTO, sottosegretario 
di Stato per la guerra. Non entro a discu-
tere in merito ai fa t t i dei quali la Camera 
ha udito parlare. Il mio collega onorevole 
Ealcioni ha già risposto a tu t t e le interpel-
lanze. Io ho chiesto di parlare soltanto per 
deplorare alcune frasi sfuggite nella discus-
sione. 

V'è l 'autor i tà giudiziaria che procede; e 
non sarà certo l 'autori tà militare che non 
punirà i responsabili, se responsabili vi sa-
ranno fra coloro che da essa dipendono. 

Ma intanto io faccio appello al cuore 
dell'onorevole Chiesa, in questo momento, 
perchè riconosca che alla scuola dell'eser-
cito i nostri ufficiali attingono quello spi-
rito di umanità, di abnegazione, di sacri-
fizio, di cui hanno dato numerosissime prove, 
quando il paese è stato afflitto da disastri. 
(Vivissime approvazioni — Vivi applausi). 

CHIESA EUGENIO. È proprio per que-
sto che vogliamo... (Rumori) 

M I R A B E L L I ERNESTO, sottosegretario 
di Stato per la guerra. Per la qualcosa non 
è ammissibile che i nostri ufficiali vogliano, 
per brutale malvagità, per viltà o per altro, 
abusare delle armi che sono loro consegnate, 
e che essi adoperano, lo ripeto, onorevole 
Chiesa, con gran dolore, quando il senti-
mento del dovere li porta ad adoperarle 
contro le folle purtroppo eccitate, e che 
possono arrivare a qualsiasi eccesso; mentre, 
invece, negli altri casi non è il sentimento 
del dovere che spinge i nostri soldati e i 

nostri ufficiali ad aiutare chi soffre, ma è 
quel sentimento di bontà d'animo e di uma-
nità che vibra nei loro cuori, quel senti-
mento di generosità che li ha portat i sui 
campi della Libia a dare la loro- vita per 
la grandezza del paese! (Vivissime appro-
vazioni — Applausi). 

CHIESA EUGENIO. Ma quello là, pur-
troppo, sarebbe scappato ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bentini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E N T I N I . Dichiaro che la risposta del 
Governo non mi ha sodisfatto, e trasfor-
merò la mia interpellanza in mozione. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Campa-
nozzi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

CAMPANOZZI. Mi associo alla dichia-
razione fa t t a dall'onorevole Bentini. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Eugenio 
Chiesa ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. • • 

CHIESA EUGENIO. Io ho già det to 
abbastanza. Tengo soltanto a far notare al 
rappresentante del ministro dell' interno (e 
lo tengano ben presente la Camera ed il 
Paese) che la leggenda dei soldati sangui-
nant i è sparita. 

Non ce ne sono stati di soldati feriti , 
all' infuori di quello « sfiorato ». Il rapporto 
del medico riflette, è vero, altri dieci o do-
dici militari, ma semplicemente contusi e 
guaribili f ra i cinque e i quindici giorni. 
(Interruzioni — G ommenti). 

Riduciamo dunque le cose alle loro pro-
porzioni ! Dopo ciò noi non abbiamo che da 
insistere su questo punto : nel dimostrare 
al Governo la nostra fiducia enorme in uno 
dei mezzi di governo : quello della magi-
s tratura. 

TURATI . È esagerata questa fiducia!... 
CHIESA EUGENIO. E vi diciamo che 

voi conferirete assai più autori tà alla discri-
minazione di quella gente, che noi credia-
mo criminale, sottoponendola a giudizio. 
Assolti, non dal vostro colonnello ma dalla 
magistratura, potrebbero tornare all 'onore 
del mondo. Così vi stanno a dispetto della 
giustizia e dell 'umanità ! 

M I R A B E L L I ERNESTO, sottosegretario 
di Stato per la guerra. Chiedo di parlare.. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 

di Stato per la guerra. Permet ta l 'onore-
vole Chiesa' che io mi appelli alla sua lealtà. 

CHIESA EUGENIO. È qui il rapporto. . . 
M I R A B E L L I ERNESTO, sottosegretario 

di Stato per la guerra. La -sera stessa del-
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l 'eccidio fu mandato sul posto un ufficiale 
superiore, il quale fece subito un ' inchies ta . 
I soldati ferit i d ' a rma da fuoco sono questi 
due : il soldato De Simoni Alfonso, del di-
stret to di Castrovillari, classe 1890, ferito di 
arma da fuoco al braccio destro, dichiarato 
guaribile da sei a più giorni; il soldato 
Squillace Giuseppe, del distret to di Castro-
villari, classe 1890, ferito di arma da fuoco 
al fianco destro e di sassata alla f ronte , 
guaribile in ot to giorni. Dunque , sono due 
i ferit i d ' a rma da fuoco. (Commenti — Ru-
mori all'estrema sinistra). 

CHIESA E U G E N I O . Ma le pal lot tole 
non si sono t r o v a t e ! {Rumori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ivanoe Bo-
nomi ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

BONOMI I V A N O E . Sarò assolutamente 
laconico : non sono sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora agli interro-
gant i di dichiarare se siano o no sodisfatti 
delle risposte da te dall 'onorevole sottose-
gretario di Sta to per l ' interno. 

L'onorevole Milana ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

MILANA. Onorevoli colleghi. La rispo-
sta dell 'onorevole sottosegretario di Stato 
non mi ha sodisfatto ; e nemmeno ha so-
disfat to la mia legi t t ima curiosità, che è 
questa : chi ha ordinato il divieto del co-
mizio nella piazza Fon t e Diana ? 

I l f a t to di Comiso io l 'ho guarda to e lo 
guardo da un solo pun to di vista, che mi 
pare importante ; l 'asservimento del Go-
verno ai senatori ed ai depu ta t i amici. 

E ciò è importante , sia perchè rivela t u t t o 
un sistema invalso nel nostro paese, sia per ' 
chè avviene in un momento speciale della 
nostra vi ta pubblica. 

Chi ha ordinato, ripeto, il divieto % 
Orbene, onorevoli colleghi, onorevole sot-

tosegretario ; io lo dico a vostro.. . onore. 
II divieto illegittimo, prepoten te , ò stato 
ordinato, è vero, al delegato, al p refe t to , 
ma non dal Governo, ma da un don Ro-
drigo locale, dal senatore Caruso. 

Egli lo ha dichiarato dapper tu t to , nei 
pubblici r i trovi, nelle conversazioni private, 
nei corridoi del palazzo provinciale di Si-
racusa: non permet to il Comizio in quella 
piazza. 

Ora, onorevoli colleghi, non vedete voi, 
non vede il Governo quale menomazione 
riceva da simili f a t t i l ' au tor i tà e la dignità 
stessa governat iva, e quali solchi profondi 
lasci nelle popolazioni, che dallo Sta to 
a t tendono, non il r iconoscimento delle so-

praffazioni, ma la garanzia dei dir i t t i con-
sentiti dallo S ta tu to % 

Ora questo asservimento delle a u t o r i t à 
locali col consenso, e forse con l 'esplicita 
adesione, del Governo, ai prepotent i locali, 
sieno essi senatori, sieno essi depu ta t i che 
votano col Governo e dal Governo a t ten-
dono ogni sorta di aiuto, o sindaci, che giun-
gano ad ordinare al delegato che impedisca 
l 'alloggio in albergo a liberi c i t tadini , ma-
gari a deputa t i , questo asservimento è in-
degno di una nazione civile e di un Go-
verno che si r ispett i . 

Che cosa avrà appreso dalla vi ta civile 
del suo paese quel contadino, reduce dal 
servizio militare, quando ha saputo che nella 
piazza, nella quale da t an t i anni si son f a t t i i 
comizi, si è discusso l iberamente e largamen-
te senza incidenti di sorta e con civile tolle-
ranza, intorno ai più ag i ta t i problemi d' in-
dole sociale, politica, amminis t ra t iva, in 
quella piazza, dove si festeggiava il primo 
maggio, quando ancora non era lecito il 
farlo dape r tu t t o , il senatore Caruso non per-
mise il comizio pel suffragio allargato, ed il 
comizio fu v ie ta to ? 

Orbene, onorevoli colleghi, questi si-
stemi pericolosi ed indegni della vi ta pub-
blica di un paese civile, hanno maggiore 
riflesso, come dicevo, per il momento spe-
ciale della nost ra vi ta pubblica. 

Siamo in un periodo che, se non è il pe-
riodo elettorale, lo precede di poco e le 
prossime elezioni col suffragio al largato rap-
presenteranno uno dei più impor tan t i mo-
menti della vi ta politica i ta l iana. 

Dovrà essere consenti to usare simili me-
todi proprio quando alle masse ormai scet-
t iche noi vogliamo infondere la fiducia nel-
le leggi del paese e nella partecipazione alla 
v i ta polit ica della nazione H 

Questo io telegrafavo al l 'onorevole Fal-
cioni, quando in sette comizi invitavo i con-
tadini di Comiso ad a t tendere l ' i n t e rven to 
del Governo per la revoca del divieto, che 
non venne, sebbene l 'onorevole Falcioni 
avesse avuto il tempo di rendersi conto del-
le ragioni del divieto. Ma erano par t i t i per 
Roma il senatore ed il depu ta to , ed il Go-
verno, così prevedevano anche quei conta-
dini un po' scettici, non revocò il decreto; 
e l 'onorevole Giolit t i apparve, non più il 
padrone così ben t ra t teggia to sulle scene, 
ma lo schiavo dei t irannelli locali. 

Ed allora i contadini da una par te e noi 
deputa t i , insieme con loro, abbiamo revocato 
noi l 'ordine insano e p repo ten te ; il popolo 
è en t ra to nella piazza insieme a noi, e, no-
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nostante le baionette e gli stocchi, il comizio 
è a v v e n u t o . 

E l 'onorevole Giolitti potrà consentire 
che laddove egli ha scritto una bella pa-
gina nella storia della legislazione politica 
i tal iana, venga d'un tratto dato un frego, 
e si scrivano invece pagine di episodi do-
lorosi1? Noi non lo crediamo, ma, se così sarà, 
t u t t i dovremo prendere il nostro posto, 
ed il mio sarà con il popolo e per il popolo 
contro la violenza e la sopraffazione, e con 
qualunque mezzo. (Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole E izza ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R I Z Z A . Sono spiacente che l 'ora tarda 
non mi consenta di prof i t tare della indul-
gente cortesia della Camera. 

Dirò soltanto che poco o nulla avrei da 
aggiungere dopo quanto ha detto l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to con ampiezza 
e precisione di particolari, re la t ivamente 
ai fat t i di Comiso. 

Ma io ho il precipuo dovere di rivendi-
care il buon nome di quel collegio. 

Occorre conoscere che a Comiso vi sono 
da tempo remoto due partit i religiosi, uno 
che porta il nome di « Madrechiesari », l'al-
tro il nome di « Nunziatari », i quali si com-
battono accanitamente tra loro, ed oggi que-
sta lotta, per ragioni che faci lmente si pos-
sono intendere, si è acuita . 

Questo stato di agitazione data non da 
ora, ma da quattro anni. Per questa ra-
gione furono sospese tutte le manifestazioni 
religiose. L 'u l t ima proibizione si ebbe nel-
l 'agosto ultimo scorso, in occasione dell 'ar-
r ivo di un fonte battesimale, opera del no-
stro insigne Rutell i , che si sarebbe voluto 
trasportare in chiesa con una processione. 
Ma, siccome le manifestazioni erano state 
inibite per tut t i , fu inibita anche questa. 

Nel f rat tempo i signori rappresentanti 
del partito socialista chiesero di tenere 
un comizio. Si rispose loro con una nega-
t iva; ma poi, per le v i v e insistenze, il per-
messo si accordò, ma alla condizione che, 
invece di essere tenuto nella piazza Fonte 
Diana, che è il luogo di r i t rovo ove si svol-
gono tut t i gli affari del paese nei giorni 
fest iv i , ove sono i circoli dei vari colori, ove 
è il palazzo del Municipio, ecc., il comizio 
si tenesse in un 'a l t ra piazza vicina, che sa-
rebbe stata pure comoda. 

Dopo questo vennero i f a t t i deplorati. 
Ora mi si permetta di domandare se si 

possa dire intol lerante l 'autori tà , la quale, 
per adempiere al dovere e per esercitare il 

diritto di proteggere l 'ordine pubblico, si 
limita solamente ad indicare una piazza 
anziché un'a l tra , o non piuttosto chi, di-
mentico che nella piazza Fonte Diana si 
t r o v a v a una gran parte di cittadini diver-
samente interessati, che a v e v a diritto al 
massimo rispetto, pretendeva che la dimo-
strazione avvenisse ugualmente su quella 
piazza, senza curarsi se ciò poteva cagio-
nare dei grav i incidenti, che avrebbero po-
tuto avere gravissime conseguenze. 

Sono lieto, poi, di poter soggiungere che 
si deve all 'animo tranquillo ed equilibrato 
di quelle buone popolazioni, ed anche al 
sagace intuito ed al lodevole contegno delle 
autorità, se furono scongiurati gravissimi in-
convenienti . 

Io mi auguro, e spero che il mio augurio 
possa arrivare a quegli elettori, che il di-
batt i to delle diverse opinioni a v v e n g a sem-
pre con reciproco rispetto e con serena ob-
biet t iv i tà , .perchè l 'ordine, fa t tore primo di 
ogni civile evoluzione, non sia menomamente 
turbato da incidenti, che debbono essere de-
plorati da chiunque desidera con entusia-
smo, e soprattutto con sincerità, l 'e levazione 
intel lettuale e morale del Paese. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E R E N I N I . Mi dichiaro insoddisfatto 
delle risposte date dall 'onorevole sottose-
gretario di Stato , e vorrei che il regola-
mento mi consentisse più larga facol tà di 
parola per poter rispondere, oltreché sul 
tema preciso circoscritto nella mia interro-
gazione, anche su ciò, che ha formato ar-
gomento di questa discussione. 

Mi è parso che le risposte del sottosegre-
tario di Stato quasi ad arte si tenessero 
forzatamente al disotto del l 'a l tezza di que-

/ sta discussione, la quale, lo creda pure l'ono-
I revole Falcioni, si svolgeva attorno ad un 

problema fondamentale di c ivi l tà. 
A v r e i voluto che .nemmeno l 'ombra di 

una barzel letta infiorasse la sua parola; ma 
ciò che più mi ha doluto, mi permetta la Ca-
mera di esprimerlo, è che l 'onorevole Fal-
cioni abbia voluto qui invocare il ricordo 
di quei soldati e di quei carabinieri, i quali 
si sono r ivelat i eroi del dovere in t a n t e pub-
bliche calamità, che hanno avuto nell'eser-
cizio delle loro funzioni a subire danni per-
sonali gravissimi, anche a essere uccisi, come 
avvenne recentemente. 

E r a quella invocazione la più grande pro-
fanazione, che si potesse fare a questo o-
m aggio.. . 
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F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non era almeno la mia intenzione! 

B E B E N I N I . ...-perchè farsi oggi schermo 
dell 'eroismo di t a n t i nostri soldati e cara-
binieri per difendere, coprendole in vergo-
gnose la t i tanze, colpe e deli t t i di pochi, è 
cosa di cui non possono esservi certo grati, 
onorevole Falcioni, coloro stessi a cui avete 
manda to il vostro omaggio. (Approvazioni 
alVestrema sinistra). 

Io parlo dei f a t t i di Baganzola, che l 'o-
norevole Falcioni ha qualificato uno degli 
episodi, che si concatenano agli altri, dei 
quali è sostanziata questa discussione. 

Orbene, onorevole Falcioni, io le chie-
deva di darmi conto del pensiero del Go-
verno sopra il f a t t o dell'omicidio di Ar-
naldo Curti avvenuto in Baganzola di Go-
lese, provincia di Pa rma , nella no t t e dal 5 
al 6 gennaio 1913 ad opera di un carabi-
niere. 

El la si è difeso invocando la sentenza 
del t r i b u n a l e di Pa rma , che r iguarda l 'an-
t e f a t t o . E qui pot re i dare anche il mio giu-
dizio molto modesto, molto inadeguato,sulla 
sentenza, anche che sia cosa giudicata; po-
t r e i darlo, per la memoria fresca dei f a t t i 
che si svolsero, direi quasi, sotto i miei sensi, 
perchè assistetti a quel d ibat t imento. Am-
metto , per legale presunzione, che la sen-
tenza r isponda esa t t amente alla ver i tà . Ma 
i n t a n t o la Camera tenga conto di questo : 
che un imputa to di oltraggio, violenza, re-

s is tenza e lesione ai carabinieri, l iquida, 
come si suol dire in gergo forense, le sue 
responsabil i tà con 17 giorni di reclusione, 
col benefìcio della legge del perdono e con 
la disposizione che la sentenza non sia 
i sc r i t t a nel casellario penale. 

È una discreta delibazione del f a t to , 
sul quale chiedeva al l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to larghi schiarirne! t i . 

Ed ha f a t t o bene l 'onorevole Falcioni, 
se nella sua re t icenza, ha voluto dir que-
sto : il Governo non giudica sul refer to dei 
funzionari suoi, quando essi non sono i giu-
dici, anche is t ru t tor i , che indagano con l 'u-
nico obbiet t ivo di raggiungere la verità 
sui f a t t i , e però io taccio. 

Ho in t e rp re t a to bene il suo ponsiero ? 
(Commenti). 

Se lo avessi b e r e in te rpre ta to ne sarei 
l ieto, perchè mi pareva che questa sola 
fosse la r isposta che il Governo dovesse 
dare a t u t t e le interpellanze. 

Il Governo ha de t to a t u t t i gli interpel-
lanti e, quindi, ai che a me che, in fondo, 
hanno ragione i carabinieri . E poi par la di 

ÌWÒ 

giudizi, che possono intervenire per pa r t é 
de l l ' au tor i t à giudiziaria, che sarà libera. Il 
Governo esponga crudamente i fa t t i , ma 
non dica che sono la ver i tà ; dica che sono 
i fa t t i , che gli constano a t t raverso gli uffi-
ciali d ipendent i e che sono, magari, i pre-
sunti colpevoli. (Commenti). 

Ma, quando mi parla di quello che hanno 
r iferi to i suoi funzionari (che non conosco 
e che saranno bravissime persone), pensi un 
po' a questa ossessione atavica, che è nei no-
stri organi burocrat ici , Onde s mpre si vuole 
che l ' autor i tà abbia il sopravvento e che il 
prestigio della legge e del l 'autor i tà dipenda 
dal non ri levare mai quanto i funzionar i 
abbiano commesso di errore e di colpa, e 
pensi, così, se i suoi funzionari sono proprio 
i più indicati per riferire le cose con esat-
tezza. 

I l Governo dunque d ica : a me consta 
questo, ma a voi depu ta t i (vedete quanto si 
diminuisce la nostra funzione, onorevoli 
colleglli) a voi -deputati , che venite qui a 
recare le prove non solo della pubblica 
voce, ma delle vostre d i re t te ricerche, io 
non nego fiducia e non dico che non è 
vero. . . (Interruzioni). 

Questa è la risposta che dovete dare a 
me, all 'onorevole Chiesa, all 'onorevole Cam-
panozzi, a t u t t i quelli che vi h a r n o inter-
pel la to ed in terrogato . Eppure questi col-
leghi hanno visto, hanno udito, hanno rac-
colto i fa t t i ; credete voi dunque che vengano 
qui a raccontare una storia qualsiasi e che 
sieno pervasi soltanto da spirito settario ì 
(Interruzioni — Commenti). 

Non ho mai f a t to il giudice i s t ru t tore , 
nè desidero di farlo; ma nel caso di Bagan-
zola ho creduto opportuno di recarmi an-
ch'io sul posto e vi si sono recati diversi 
giornalisti, i quali hanno dato conto del 
come è avvenuto il f a t to . 

La politica assolutamente non c 'entra; 
ed il f a t to è di una semplicità così grande 
che permet te rà la Camera che io lo nar r i 
senza molto in t ra t t ener la . 

Che cosa avvenne a Baganzola? Non 
a l t ro che l 'arresto di un tale, arresto de-
terminato , ammettas i pure, da quello che la 
sentenza di Pa rma dice: cioè per oltraggio ai 
carabinieri . I due carabinieri hanno presto 
ragione di quest 'uomo, il quale viene con-
dot to dal luogo, dove si bal lava, ..senza che 
anima viva si faccia avan t i e senza che i 
carabinieri lo ammanet t ino , fino alla ca-
serma, t a n t a era la sicurezza che essi ave-
vano. I l brigadiere dei carabinieri t ien fermo 
per il colletto l 'ar res ta to , lo sospinge innanzi 
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e lo sollecita, perchè si attarda alquanto die-
tro al brigadiere il carabiniere cammina a 
ritroso in sospetto, perchè era notte avan-
zata e temeva, forse, potesse sopraggiun-
gere qualcuno. (Interruzioni). 

Intanto dall' osteria, dove c'era festa 
da ballo, a cui prendevano parte leghisti, 
socialisti e gente di ogni parte, alcuni e-
scono, saranno stati una trentina, e vanno a 
vedere che cosa era avvenuto. I carabinieri, 
intanto, erano già vicini alla caserma. Orbene 
Arnaldo Curti, che era il presidente del cir-
colo, è avanti a tutti ; dietro, una ventina 
di passi, sono quattro individui, poi vengono 
dei gruppetti di altre persone, e sono pre-
cisamente questi dei gruppetti, che si met-
tono a gridare (perchè tutta la verità deve 
esser detta) « molla molla », mentre il Curti 
gridava: sono Arnaldo Curti, sono Arnaldo 
Curti!, il che significa che egli rispondeva 
forse ad una domanda dei carabinieri, che 
avevano dato il chi va là. 

Egli non aveva finito di dire « sono Ar-
naldo Curti » per la seconda volta, che due 
colpi di arma da fuoco rintronarono. C'è 
un morto in terra: si abbattono nel cada-
vere quelli del gruppetto più vicino : i ca-
rabinieri sono già in caserma... (Interru-
zioni). 

Questo è il fatto, in questi precisi ter-
mini; politica non ce n'è, aggressione non 
c'è. Un carabiniere ebbe la mano sfregiata: 
ebbe un morso al dito. Ma questo avvenne 
ad opera del muratore Occozzoli arrestato 
nell'antefatto. E fu precisamente quella le-
sione inferta al carabiniere, che diede ra-
gione all'arresto di lui, e al conseguente 
processo. 

Ed oggi, dopo questi fatti, dov'è il ca-
rabiniere uccisore ? In servizio, libero... 

Una voce dall'estrema sinistra. Sarà pre-
miato. 

BEREJSTLNX Processo, non lo so, ci sarà: 
non mi sono preoccupato di andare a chie-
dere al giudice istruttore se procede. Se 
c'è, come finirà non lo so. Forse si smor-
zerà nel secreto dell'istruttoria, e si dirà : 
legittima difesa. 

Signori, io non sono più giovane e av-
vocato sono da parecchio tempo, e di av-
vocati ce ne sono molti in quest'aula. E 
sappiamo tutti quanto dobbiamo faticare 
per strappare, come si suol dire in termine 
forense, alla condanna chi uccidendo altri 
invoca per sè la dirimente della legittima 
difesa. Perchè, ecco le cose che occorrono: 
la violenza, l'inevitabilità, l'ingiustizia, ec-
cetera... 

Or bene (e questo esce fuori del fatto di 
Baganzola e si ripercuote su tutti gli altri) 
se al carabiniere, che spara, e che è il rap-
presentante della forza pubblica, basta l'af-
fermazione: se uccisi, è perchè altrimenti 
sarei stato ucciso io stesso, o sarebbe rima-
sta depressa l'autorità, il prestigio della 
mia divisa; se questo basta, l'aggressione... 
Ma, io so di eroi, veda, onorevole sottosegre-
tario di Stato, anche fra i carabinieri e al-
l'infuori di quelli che si segnalarono nei 
fatti calamitosi che tutti conosciamo, e cui 
portammo qui sempre il nostro omaggio. 

Ma anche in fatti del genere di questi, che 
deploriamo, veda, ho conosciuto io dei ca-
rabinieri i quali, accerchiati, aggrediti, con-
servarono perdio, nel cimento l'energia dei 
loro muscoli, l'energia della loro autorità, 
la calma dello spirito. 

La divisa deve valere qualcosa, deve 
trasformare quest'uomo che diventa, per 
essa simbolo di forza, di energia, di supe-
riore serenità. Ma, prima di ricorrere all'ar-
ma, devono ricorrere gli estremi della ne-
cessità assoluta. 

Io, inerme, pavido, posso anche impres-
sionarmi di un pericolo, che non esiste; ma 
il carabiniere, no. Per lui la legittimità della 
difesa deve trovarsi in quello stato di ne-
cessità, di cui parla l'articolo 171 del codice 
penale militare. 

Orbene, onorevole sottosegretario di 
Stato, io non vi muovo alcuna censura, per-
chè non siete voi responsabile, non lo è il 
Governo o il sottogoverno. Ma diciamo che 
siamo un po' tutti responsabili. 

IsTon ho udita infatti mai dal banco del 
Governo la parola, (morirò forse prima 
di udirla) non ho mai udito dal banco del 
Governo la parola giusta, la parola alta, 
forte, veramente serena, educatrice, la quale 
ammonisca che la legge non è scritta sol-
tanto per i deboli, che la devono subire, 
ma è scritta per tutti. 

Ebbene, onorevole sottosegretario di 
Stato, che male c'è che si arresti il carabi-
niere che ha ucciso, perchè ha ucciso1? Eb-
bene... ha egli ucciso per legittima difesa? Lo 
contusero, lo misero quei della folla nella 
necessità di non potere altrimenti difen-
dersi? Sì? Ebbene, sarà assolto dai cittadini 
giurati, dalla opinione pubblica. 

Oggi non è che un protetto dall' auto-
rità, un protetto dalla propria divisa e si 
glorierà di farsi fotografare, così come ha 
detto il collega Chiesa, tal quale fosse un 
criminale autentico. Ed allora egli non sente 
una remora, nel momento supremo del ci-
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mento, alla impuls iv i tà del suo carat tere di 
uomo, perchè sa che, c o m u n q u e sia, egli sarà 
sempre p r o t e t t o , sarà sempre difeso. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B e r e n i n i , è 
un d o v e r e increscioso il mio, ma io debbo 
i n v i t a r l a a c o n c l u d e r e . I l rego lamento è 
eguale per tut t i , anche per i più e loquent i . 

B E R E N I C I . Se mi p e r m e t t e , onorevole 
Pres idente , finisco subito e dico questo sol-
t a n t o : che se v o l e t e v e r a m e n t e c h e l a legge 
sia c i r c o n d a t a di prestigio e che il popolo 
(quel popolo che lancia i sassi) senta che 
di questa reazione best ia le esso non ha bi-
sogno, allora i n c o r a g g i a t e l o ad avere fede 
ne l la giust iz ia; in quel la giust iz ia , che non 
è soltanto dispensata dai magistrat i , ma 
anche da v o i uomini di Governo; che non 
è d ispensata sol tanto dal la legge, ma anche 
dal la c o n d o t t a morale , che è insegnamento 
per tut to il paese, quando deriva dagli 
uomini che lo g o v e r n a n o . 

E l l a , onorevole Presidente , poco fa , quan-
do p a r l a v a l 'onorevo le B o n o m i e d i c e v a la 
sav ia parola , c h e non si d e v e dare lode al 
sasso, c o m m e t t e v a u n ' i r r e g o l a r i t à interve-
nendo nel la discussione... 

P R E S I D E N T E . L e i v u o l farsi applaudi-
re anche a n d a n d o f u o r i del regolamento ! 

B E R E N I C I . E d io approf i t to del la sua 
irregolar i tà per caderc i un momento an-
che io. 

E l l a disse : o n o r e v o l e Bonomi, questi sono 
s e n t i m e n t i ! Sì, sent iment i onesti . Ma noi, 
onorevol i col leghi , chi siamo? Siamo forse 
un g o v e r n o n e l G o v e r n o ? S i a m o dei c i t ta-
dini, che diciamo la nostra parola e che fac-
ciamo la nostra onesta e civi le p r o p a g a n d a . 
Ma, se, dopo di a v e r d e t t o mille v o l t e a 
questa gente: v e d i con le mani tue di non 
a f ferrare il sasso e chiudit i la b o c c a perchè 
non esca la paro la di o l traggio; se dopo di 
a v e r e anche d e t t o : se t i v e r r à ucciso il tuo 
f r a t e l l o , comprimi le tue ire, .e spera nella 
g iust iz ia , questa giust iz ia non v iene essa, 
ma v iene soltanto questa difesa ost inata 
d e l l ' a u t o r i t à che uccide, a l lora noi siamo di-
sarmati in q u e s t a opera di pace . E le respon-
sabi l i tà r isalgano a chi non ha v o l u t o in-
t e n d e r e l ' i n s e g n a m e n t o delle cose! ( V i v e 
approvazioni — Applausi all'estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e Felice-
G i u f f r i d a ha f a c o l t à di d ichiarare se sia 
sodis fat to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . L ' o n o r e v o l e 
F a l c i o n i ha v o l u t o qualif icare un semplice 
episodio i f a t t i di Comiso. E d io lo vorrei 

seguire nel suo giudizio. Però egli mi per-
m e t t e r à di osservare che, in determinati mo-
menti della v i t a pol it ica di un paese, certi 
episodi possono assumere u n a forma, che 
può dare un carat tere al l ' indirizzo della po-
lit ica interna. E quindi, se l 'episodio di Co-
miso è poca cosa di f ronte al l 'eccidio g r a v e 
di R o c c a g o r g a , è però l ' indirizzo che in 
esso può imprimere il Governo, quello che 
più di t u t t o ci deve preoccupare . 

I n f a t t i , è vero che si t r a t t a di un sem-
plice d iv ie to di un comizio in u n a p i a z z a 
di Comiso. M a , onorevole sottosegretario di 
S t a t o per l ' interno, ella sa meglio di me 
che la ragione del d i v i e t o non d e v e attr i -
buirs i al t imore di disordini, ma è d o v u t a , 
più che al l 'esistenza di sette circoli pol i t ic i 
nella piazza di Comiso, al f a t t o che ivi ab i ta 
il f e u d a t a r i o del luogo, che, per ragione di 
censo, è d i v e n t a t o senatore del R e g n o ; e 
gli si v o l e v a offrire il modo di dare una 
p r o v a tangibi le , in v is ta della prossima 
f o r z a che egli d o v r à probabi lmente mettere 
a disposizione del G o v e r n o , in occasione del 
suffragio universale, del la sua p o t e n z a , anzi 
prepotenza , pol i t ica che egli intende di eser-
c i tare, come a v e v a f a t t o pel passato in un 
collegio che la coscienza dei l a v o r a t o r i ha 
interamente conquistato. 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario, che ha vo-
l u t o r idurre nei l imiti di un semplice epi-
sodio i f a t t i di Comiso, molto probabi lmente 
i g n o r a che il divieto decretato dal p r e f e t t o 
di Siracusa, pervenne nello stesso giorno 
nel quale il f eudatar io , d i v e n u t o senatore 
per censo, d i c e v a ai suoi contadini , che erano 
lieti della conquista del suffragio: mio padre 
ha c o m a n d a t o ai vostr i padri, senza v o t o ; 
ed io comanderò a voi pure, malgrado il 
suffragio universale. 

O n o r e v o l e sottosegretario, questo è l ' indi-
zio molto grave del l ' indirizzo che il G o v e r n o 
presieduto d a l l ' o n o r e v o l e Giol i t t i , i n t e n d e 
di dare al paese, al la v igi l ia del suf fragio 
u n i v e r s a l e ; ed è di questo , che ci siamo 
p r e o c c u p a t i . I contadini , l evat i s i in piedi, 
contro quel d i v i e t o p r o t e s t a r o n o e vo l lero 
marciare ; ed io ed il co l lega Mi lana che, 
pur essendoci uni t i coi socialisti r i formisti , 
sentiamo t u t t a l ' a n i m a r i v o l u z i o n a r i a , fum-
mo lieti di metterc i alla loro testa, d ' o l t r e p a s -
sare le b a i o n e t t e che si p u n t a v a n o ai nostr i 
pet t i e di af fermare i d ir i t t i del p r o l e t a -
r ia to . E , quando noi rompemmo le file, mal-
grado le b a i o n e t t e , ed a n d a m m o a p a r l a r e 
in que l la piazza, a lcun disordine non si 
ebbe a l a m e n t a r e . 
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Sicché, adesso, non ho che da r ivo lgere 
una semplice d o m a n d a al r a p p r e s e n t a n t e 
de l l 'onorevole Giol itt i . 

Crede egli che alle masse agricole, spe-
c ia lmente del la Sicilia, d e b b a essere con-
cesso un raggio a lmeno del la n u o v a v i t a so-
ciale, o che esse debbano continuare a su-
bire la f a t a l i t à storica de l l 'obbedienza cieca 
ed inc iv i le a l l 'ant ico diritto p a d r o n a l e ? Se 
sì, lo dica chiaro, e noi r iprenderemo il 
nostro posto di c o m b a t t i m e n t o , in mezzo 
alle m a s s e ; se poi, come spero, l ' onorevo le 
Gio l i t t i vorrà mantener fede alle t e n d e n z e 
che l 'unirono a questa parte del la Camera , 
in occasione di una legge che è r imasta 
s tor ica , contro le repressioni del la l ibertà, 
al lora r ichiami i suoi funz ionar i al r ispetto 
della l ibertà . E se i funz ionar i non riescono 
a c o m p r e n d e r e la necessità di certe idee 
n u o v e , perchè sono troppo vecchi , li sosti-
t u i s c a con funzionar i che abbiano la m e n t e 
più a p e r t a ai t e m p i che corrono ed al la 
c i v i l t à che si a v a n z a . 

D o p o questo , a v e n d o già t u t t i gli a l tr i 
o r a t o r i svolto a m p i a m e n t e le loro considera-
zioni sui f a t t i che si riferiscono al dir i t to 
di r iunione e sulle repressioni v iolente e sel-
v a g g i e , che sono permesse alla polizia, non 
mi r i m a n e che a u g u r a r m i che il Governo 
v o g l i a esser chiaro ed espl ic i to. 

N o i saremo colle masse, se il G o v e r n o 
non ci dirà c h e il dir i t to di r iunione e di 
assoc iaz ione , sopra t u t t o la l ibertà del v o t o 
'dinnanzi al suffragio universale , saranno ga-
r a n t i t i ; noi f a r e m o quello che i nostri com-
p a g n i riformisti ci consiglierantio di f a r e ; 
m a n t e r r e m o quella c o n d o t t a che un indi-
r i zzo da molt i discusso c ' impone in momenti 
t rag ic i come questi , pur di mantenere sa-
cra ed i n v i o l a t a la coscienza dei l a v o r a t o r i 
per il d ir i t to e let torale . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cardani ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A R D A N I . Io ho presentato la mia in-
terrogaz ione per uno scopo molto preciso e 
chiaro, cioè perchè alla Camera risultasse 
nel la sua v e r a luce il f a t t o di B a g a n z o l a ; 
perchè v o l e v o c h e fosse ben assodato che 
quel lut tuoso a v v e n i m e n t o non venne in-
q u i n a t o da a lcun m o v i m e n t o polit ico. E 

-questo des ideravo per 1' a f f e t t o 'v ivissimo 
che porto al la mia prov inc ia , perchè non 
a v r e i mai v o l u t o che questo luttuoso a v -
venimento potesse t u r b a r e quel migliora-
m e n t o di r a p p o r t i fra le d iverse classi so-
ciali , per il quale sono s tat i f a t t i così fer-
v id i v o t i in questa Camera in occasione 
de l l ' in terpe l lanza sugli scioperi parmensi . 

Questo era lo scopo de l la mia i n t e r r o g a -
zione, e sono lieto che a questo scopo sia 
riuscito per le stesse paro le d e l l ' o n o r e v o l e 
Berenini . 

Io mi associo con t u t t o il c u o r e e sin-
c e r a m e n t e al r impianto espresso in questa 
Camera per la t rag ica fine de l l 'opera io Ar-
naldo Curti , ma io debbo pure d o m a n d a r m i : 
sarà proprio possibile e l iminare quest i do-
lorosi incidenti , quando d i p e n d a n o da cause 
occasionali , impreviste , come è s tato pre-
cisamente il f a t t o di B a g a n z o l a ? P e r ò credo 
che questi dolorosi a v v e n i m e n t i potrebbero 
essere resi meno f r e q u e n t i . E mi r i v o l g o 
a l l ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o , per 
pregarlo di vedere se non sia possibile 
rendere più stabile e d u r a t u r o il c o m a n d o 
delle stazioni dei carabinier i nel le b o r g a t e , 
in modo che i c o m a n d a n t i d i esse possano 
avere p e r f e t t a conoscenza d e l l ' a m b i e n t e nel 
quale risiedono. P u r t r o p p o molte v o l t e è 
successo che i c o m a n d a n t i de l le stazioni 
dei carabinier i non conoscano l ' a m b i e n t e , 
nel quale si t r o v a n o . 

Io mi associo alle nobili parole pronun-
ziate qui e fuor i della Camera dal col lega 
onorevole Bonomia sarebbe bene c h e da 
parte di t u t t i si facesse, opera perchè pene-
trasse nelle masse questa cosc ienza di ri-
fuggire dal la v io lenza contro la f o r z a pub-
b l i ca . 

E se fosse presente l ' o n o r e v o l e B o n o m i , 
vorrei pregar lo di lasciarmi integrare il suo 
pensiero con un pensiero mio : io deside-
rerei che si facesse una larga p r o p a g a n d a 
nelle masse per c o n v i n c e r l e c h e i nostri 
carabinieri , che poi v e n g o n o d a l popolo , 
che dànno t a n t i esempi splendidi di abne-
gazione e di a l t ruismo, che i nostri carabi-
nieri non hanno la missione di d i f e n d e r e 
questa o que l l ' a l t ra classe sociale contro 
questa o quel l ' a l t ra , ma c h e compiono 
un 'a l ta missipne c iv i le , quel la di d i f e n d e r e 
indist intamente t u t t e le classi sociali . {Ap-
provazioni). 

Dopo questo n a t u r a l m e n t e , d a t o il ri-
sultato della mia interrogazione, non posso 
che d ich iararmi sodis fat to , e r ingraz io . 

R I Z Z A . Chiedo di par lare per f a t t o per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . L o indichi . 
R I Z Z A . L 'a l lus ione che nel mio col legio. . . 
P R E S I D E N T E . Ma questo, o n o r e v o l e 

R i z z a , non è f a t t o personale ! 
Sono così esaurite queste interpel lanze e 

interrogazioni . 
L ' interrogazione successiva del l 'onorevole 

E u g e n i o Chiesa, r i g u a r d a n t e la sospensione 
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del sindaco di Castelsangiovanni, passerà in 
coda alle altre interrogazioni iscritte nell'or-
dine del giorno. 

Annunzio di proposte di legge e di una mozioni . 

P R E S I D E N T E . I deputati Marazzi e Silj 
hanno presentato ciascuno una proposta 
di legge. 

I l deputato Rampoldi ha presentato una 
mozione. 

Saranno trasmesse agli Uffici. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Si dia lettura delle interrogazioni e in-
terpellanze presentate oggi. 

DA COMO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere se, e quando, agli impiegati 
provinciali e comunali saranno concesse le 
stesse facilitazioni ferroviarie, di cui già 
godono gli altri impiegati dello Stato. 

« Caso lini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere quando si 
intenda riprendere la concessione delle pen-
sioni ai sottufficiali, che ne hanno presen-
tato domanda, e per avere la conferma che 
la decorrenza di tali pensioni sarà regolata 
in modo da non dar luogo ad interruzioni 
di assegni per gli. interessati. 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere quali 
ragioni abbiano ritardato e ritardino tut-
tora l'applicazione dei regolamenti disposti 
dagli articoli 7 e 32-bis della legge sull'e-
migrazione 17 luglio 1910. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri per sapere se è a sua 
conoscenza un' informazione recentemente 
apparsa sopra un giornale danese in danno 
del nostro paese, e quale azione sistematica 
e precisa intenda svolgere per impedire che 
si propaghino all'estero notizie che possono 
per la loro falsità danneggiare moralmente 
ed economicamente l ' I tal ia nostra. 

« Montù ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se 
non creda di esercitare qualche azione 

presso gli Stati esteri (sovrattutto nostri 
alleati) per impedire che si tengano confe-
renze pubbliche denigratrici del nostro po-
polo e del nostro esercito. 

« Montù ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando potrà essere pubblicato F elenco 
delle acque pubbliche in provincia di Po-
tenza e le ragioni del grande ritardo. 

« Dagosto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se è a sua 
conoscenza che nel giardino zoologico di 
E orna passeggiano imprudentemente per i 
viali dei felini, che, come ieri avvenne, 
possono provocare disgrazie gravissime, e 
per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere onde simili dolorosi incidenti non 
abbiano più a ripetersi. 

« Incontri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sopra i criteri che lo hanno indotto 
a sopprimere di fatto i distretti forestali in 
provincia di Catanzaro, chiamando presso 
l'Ispettorato tutti i sotto-ispettori, trasmu-
tandoli, sia pure involontariamente, in im-
piegati di segreteria, allontanandoli dalla 
loro sfera d'azione, e rendendone l'opera 
più costosa e più inefficace. 

« Lucifero ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se l'Amministrazione da lui dipendente 
attenda con sollecitudine alla sistemazione 
delle linee telegrafiche in sede ferroviaria 
sul tronco Monza-Milano, che deve essere, 
giusta le reiterate promesse del Governo e 
della Direzione delle ferrovie, al più presto 
elettrificato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura; industria e com-
mercio, sulla necessità di disporre rigorosa 
inchiesta, emettendo in seguito gli opportuni 
provvedimenti, in ordine alle rivelazioni ed 
accuse, mosse dalla stampa e dall'opinione 
pubblica contro deplorati sistemi seguiti 
nello svolgimento delle operazioni dema-
niali in alcuni comuni della provincia di 
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Eeggio Calabria; per cui anche la Commis-
sione d'inchiesta sulle condizioni dei con-
tadini nelle Provincie meridionali consacra 
pagine di alta protesta per la manomissione 
dei terreni demaniali, compiuta, come la 
relazione dice: « all 'ombra compiacente di 
chi dovrebbe invigilare ». 

« Larizza ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di dare pronta esecuzione ai progetti per 
la completa sistemazione del molo di Golfo 
Aranci, unico attuale e facile punto di con-
ta t to fra la rete ferroviaria sarda e le linee 
marittime di congiunzione colla penisola. 

« Sanjust , Carboni-Boj , Ca-
stoldi, Cocco-Ortu, Congiu, 
E o t h , Pais-Serra ». 

P B E S I D E N T E . Le interrogazioni, testé 
lette, saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine d'inscrizione ; tra-
smettendosi al ministro competente quella, 
per la quale si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri, a 
cui sono dirette, non vi si oppongano nel ter-
mine regolamentare. 

La seduta termina alle 19.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Domanda a procedere contro il de-

putato Brandolin, padrino in duello. (1204) 
3. Domanda a procedere contro il depu-

tato Torlonia per contravvenzione al regola-
mento per i veicoli a trazione meccanica 
senza guida di rotaie. (1201) 

4. Domanda a procedere contro il de-
putato Basponi per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie. (1202) 

5. Domanda a procedere contro il depu-
tato Baragiola per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie. (1203) 

6. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Sull' esercizio delle farmacie. (142) 

Discussione dei disegni di legge : 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal I o luglio 1913 al 
30 giugno 1914. (1227) 

8. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal I o luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1228) 

9. S tato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1233) 

10. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell 'ex-Stato pontifìcio, del-
l 'Emilia e di Grosseto. (252). 

11. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

12. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138). 

13. Indennità ai deputati e. incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140) 

14. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provin-
ciale. (253) 

15. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore t ra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda. (219) 

16. Autorizzazione di spesa per l 'a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera. (428) 

17. Pensione ed indennità agli operai del-
la Zecca. (472) 

18. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo S t a t o 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186). 

19. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

20. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architett i ed agronomi. (591). 

21. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia. (483). 

22. Disposizioni sul reato di diffama-
z'one. (85) 

23. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

24. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
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Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'orfanotrofio femminile e dell'ospizio di 
mendicità di Pisa. (803) 

25. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lizi ad uso di abitazione. (450) 

26. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato.(578) 

27. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449) 

28. Indicazioni stradali. (D'iniziativa del 
Senato). (741) 

29. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

30. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Yignanello. (827) 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Furci (Santa Teresa di Eiva) e 
Francavilla di Sicilia. (693) 

32. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'Ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d'Eboli. (890) 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Eagusa, Eagusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli Asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

34. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

35. Piumone delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

36. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (904) 

37. Per la difesa del paesaggio. (496) 
38. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
39. Tombola a favore degli Ospedali ed 

Asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei Ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, San Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

40. Tombola a favore degli Ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

41. Tombola a favore degli Ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

42. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'Ospedale civile-di Andria. (1069) 

43. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-

zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi .(Approvato dal Senato). (972) 

44. Tombola a favore degli Ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

45. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

46. Istituzione di Uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

47. Tombola a favore delle Opere Pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

48. Tombola telegrafica a favore dell'A-
silo di mendicità ed annesso Ospedale ci-
vile di Cagnano Varano e degli Ospedali di 
Carpino e Rodi Garganico. (1068) 

49. Tombola a favore di Istituti di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

50. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafìscaglia. (1106) 

51. Tombola a benefìcio dell'Ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

52. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito ai comune di Man-
tova. (1029) 

53. Convenzione italo-francese per la 
delimitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica. (688) 

54. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

55. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

56. Liquidazione di debiti e crediti del-
l'Amministrazione postale e telegrafica verso 
le Società già esercenti le reti ferroviarie del-
l'Adriatico e del Mediterraneo per trasporti 
di materiali telegrafici e telefonici. (722) 

57. Vendita del locale delle regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato. 
(754) 

58. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

59. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272.(1180) 

60. Lotteria a favore del Ricovero di 
mendicità e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

61. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'Ospedale di Umbertide e degli 
Ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 
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Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

62. Modificazione all' articolo 88 della 
legge elettorale politica. (387) 

63. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. VHI-bis). 

64. Svolgimento di una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per causa di pubblica utilità. 

Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 

65. Provvedimenti a favore della marina 
libera. (655) 

66. Linea di navigazione tra 1' Italia e 
Calcutta. (658) 

67. Linea di navigazione tra 1' I tal ia e 
il Centro America. (659) 

68. Linea di navigazione tra 1' I tal ia e 
Londra. (661) 

69. Linea di navigazione tra 1' Italia e 
il Canada. (662) t 

70. Disposizioni interpretative della legge 
6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento di 
pensione dei militari di truppa dei Carabi-
nieri reali. (1242) 

71. Riscossione del dazio consumo sui 
liquori e sulle bevande alcooliche prodotti 
nei comuni chiusi per il consumo locale. 
(1207) 

72. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti. (1244) 

73. Approvazione di due Convenzioni e 
di un protocollo finale firmati a Bruxelles 
addì 23 settembre 1910, aventi per oggetto 
l 'urto fra navi e l'assistenza ed il salvataggio 
marittimi. (1101) 

74. Riforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

75. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 132,212.55 verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1911-
1912, concernenti spese facoltative. (1216) 

76. Estensione al comune di Alcamo di 
agevolezze consentite dalla legge 25 giu-
gno 1911, n. 586. (1268) 

77. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 2,146.26 su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1911-12 concernenti 
spese facoltative. (1214) 

78. Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 49,866.06 per provvedere al saldo di 
spese residue iscritte nel conto consuntivo 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1911-12. (1215) 

79. Approvazione dimaggiori assegnazioni 
per lire 3,625.24 per provvedere al saldo di 
spese residue inscritte nel conto consuntivo 
del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1911-12. (1222) 

80. Conversione in legge del regio de-
creto 9 agosto 1912, n. 914, che estende,, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca, le disposizioni degli articoli 1 , 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dante le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 

81. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1912-13. (1280) 

82. Domanda di autorizzazione per dar 
corso al giudizio sulla nullità ed inefficacia 
della sentenza del pretore del 1° manda-
mento di Modena con cui fu condannato in 
contumacia il deputato Bacchelli, per con-
travvenzione al regolamento sulla circola-
zione delle automobili, ed eventualmente 
sul merito della contravvenzione stessa. 
(1164) 

83. Conversione in legge del regio de-
creto 25 luglio 1912, n. 1132, relativo all 'e-
sercizio delle professioni sanitarie per parte 
degli espulsi dalla Turchia. (1265) 
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